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IL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA 


I LAVORAT ORI PI TUTTO IL MONDO DI NUOV O IN LUHO 

E’ morto II compagno Gottwald 
capo del popolo cecoslovacco 

-— x-rwi LCOLU AilUCaiVfLll VilC ^LVPVVri 

SnìitrTutU rgruppìTian® bHca® contro"?f‘’destdedrdì ffi?o'^deUe"SL? 

no chiesto che le dimissioni restaurazione dei monarchici, democristiani, evid^ 

'reiurimaggTo ‘ au; S™i ròTrSeiiTSKf Ja'Zte de] UctL 


Forti discorsi al Sonato 
di Li Sansi e Torraeini 


Il senatore liberale Bergamini difende il sistema propor- ' 
zionaìe — Respinte le dimissioni del senatore Alberti ; 


La sedut'd di ieri mattina sciare il potere a Togliatti, accusatore contro le siniall-e 
al Senato si è aperta con lo RIZZO (p.s.i.): Così si crea cercando di rendere solenne 
annuncio da parte del Pre- il regime. una voce sgradevolmente na- 

sidentc Paratore che il se- BO: Questa mancanza di sale. Il suo non è del res’to 
natore d.c. Antonio Alber- una alternativa costituziona- nemmeno un discorso, ma una 
ti ha presentato le dimissio- le rende indispensabile la serie di sconclusionate affer- 
ni da Vice Presidente del Se- legge. Del resto essa servirà mazioni che provocano l’ila- 
nato in seguito ad una grave anche a difendere la Repub- rità delle sinistre e del pub- 
mfermita. Tutti i gruppi han- blica contro il desiderio di blico delle tribune, mentre 1 
no chiesto che le dimissioni restaurazione dei monarchici, democristiani, evidentemente 
venissero respinte. PERTINI CONTI (repubblicano): Pe- seccati, si trattengono a fa- 
*\^iu ^ omaggio alla lealtà di rò Lucifredl che fa parte del tica. La tesi di Giardina, se 
-----Alberti, avversario politico, Governo ha sostenuto il con- si può parlare di tesi, è che 

vncTDn CCDVITIO DADTimiAPE j . Il • — * « > . . . , . . , ... Ptcsidente sereno, trario c De Gasperi ha sug- comunisti e socialisti non si 

nu9iKO 9LKV 141U fAKllLULAKt ueceauto alle ore 11 precise». ■ ^ u fk n A 1 1 Ijlica cecoslovacca comunica- e rimasto, fin quasi nelle ul- capitalisti, gli sfruttatori, i obiettivo o imparziale e chic- gerito ai monarchici come ar- comportano così bene come 

OD Al-A ri A Subilo dopo la mone del ^ n ■ w col più profondo dolore, time ore, in piena coscienza, nemici del popolo; Colui che, de che non si accettino le rivare alla revisione della dicono di dover fare. Egli 

/-I „ ...li n®”!. 1 coiupapno Goffa’ald ilC.C.del v ■ Partito ed a tutto il pepo- Purtroppo non si è riusciti a in questa lotta, ha unito in- dimissioni. Si associano BER- Costituzione. legge una intei-minabile se- 

Presideìite Partito comunista ed il 90 -rt©| lo cecoslovacco, che il 14 salvai'e la vita a noi più cara, dissolubilmente i lavoratori GAMINI. CINGOLANI per i BO: Comunque le destre rie di circolari e dichiai-azio- 

^ verno cecoslovacco si sono - marzo, alle ore 11 del mal- Sono ore gravi, assai gravi, cechi e slovacchi. d.c. o il compagno TERRA- non ci fanno paura perchè ni del partito comunista in 

mor/n tn una assemblea co- tino, si è spento, dopo una per il popolo cecoslovacco; a E* scomparso il compagno CINI. sono p^-j deboli. Il pericolo cui si mettono in guardia i 

un niin 11 iP{n^ìn /iH.ii/nf-in ‘-‘<^50 della Quols riemèni Cottwald Prp ® grave malattia. iJ breve di.stanza dalla morte Gottwald, Colui che, per l’e- . richiesta del Sen. Al- è il comuniSmo. Se il comu- compagni contro l’estremismo 

dolo M ni ' 1 Presidente della Repubblica del grande Stalin, lo colpisce lernità. ha unito i nostri po- berti, nicssa ai voti, viene nismo vincesse... parolaio e la polemica non 

/u /figura del fidente della Repubblica ce- cecoslovacca. Presidente del una nuova immane .sventura, poli ai popoli dell’Unione So- rigettata all’unanimità. TERRACINI: scomparireb- basata sui fatti. Voi invece, 

rern^InTnr Z ' U N scomparso Pamato Capo vietica in una indissolubile boro i cavernicoli! egli grida, avete fatto alla Ca- 

^ In tuttnìì nnPKo in hrnntìnrn V Panniinlin Sn ^im^n^ès^ieelo Clement Gott- de! no.stro popolo lavoratore, unione di amicizia e di Ira- It teSi di BO BO:... .si stenderebbe una mera dei discorsi fiume. Ma 

sonn c piu fede- lellauza cecoslovacco-sovie-1 cortina di ferro spinato at- io farò un discorso torrente 

no State improvvibamente funerali di Gottwald sia cu-" popolo cecOi>lo\acco, il p cnifof/* i-j tmhj Hpì Ip discpnolo di Lenin c Sla- ììoo q; nniT^rii i.. rnc-/v(.c>_ 4 rwi*>n^ nho n»-* 


L’ appello 
del Partito 


intuttnulnlnKoin hfnniinrn I- ’anniinpin in im mòssieBio Clement Goti- del no.stro popolo lavoratore, unione di amicizia e di Ira-' le teSi di BO BO:... .si stenderebbe una mera dei discorsi fiume. Ma 

so n n ìtntn^nn^^^^^^ If nYnÀ?; ppph- inv u il nostro migliore c piu fede- lellauza cecoslovacco-sovie- cortina di ferro spinato at- io farò un discorso torrente 

mmnninntn n nin-'’nvtn I fon di Gottuold Sia CU p P P p__ Pcr Salvare la vita del le di.scepolo di Lenin e Sta- liea Si yp,e quindi la discus- torno al nostro Paese. Quello che travolgerà le vostre ar- 

r cùiema é taUi i loca^^^ Si Comindsta H Governi ‘-'«‘"‘'^Sno Clement Gottwald lin. il vero padre della no- k’ scomparso il compagno sione sulla legge elettorale che conta è il durare della gomentazioni! (Ilarità gene- 

Z,hhUn\ tofo. prcsicduto da Zapotocky tuo comi n sta u uoterno ^ quanto è etra libera Patria democrati- Gottwald. Colui che. .«alda- Il primo oratore è il d. c. BO. democrazia. rale). 

^smio dicrota ri i li o aa- mel-osi^iSnisfH ^ zioneSeTF?ÌmSN- uomini. Un ca e popolare. «^enle e infle.ssibilmente. ha il quale afferma che la prò- CASTAGNO: ... cristiana! Il discorso continua tutto 

■ionale sino al aiorno^ cui 11 minTstrn d^lla Difesa ae- Ecco° 1 teito def grande, veramente fraterno E’ scomparso il compagno diretto le grandi battaglie del porzionale è il migliore del Piuttosto imbarazzato l'ora- m questo modo in un clima 

^ niinistro della Difesa, j , ‘1 ' ■ ° aiuto c stato dato al popolo Gottwald, Colui che ci ha ^o-ìtro popolo contro Toccu- sistemi elettorali, ma non è tore d.c. conclude con un pa- di farsa veramente strano 

annuncio. cecoslovacco, in questa circo- ficaio e temprato il nostro panie fascista, per la libera- applicabile in questo momen- letico appello alla concordia. neU’ambiente serio e solenne 

« A tutto il popolo lavora- stanza, dal governo dell’U- Partito comunista, un Partito zj^ne nazionale. to in Italia. Secondo la sua Lo lEostitiiisce immediatamen- del Senato 

tore della Cecoslovacchia: nione Sovietica. Al capezza- nuovo, un Partito di tipo le- scompanno il compagno 'r situazione italiima è te alla tribuna un altro ora- L’Assemblea sì fa inve- 

Compagni e compagne, delPammalato hanno ve- ninista staliniano. Gottwald. Colui die nella no- profondamente diversa da toro del suo partito, GIARDI- ce attenta e raccolta noiì 

cari amici, gliato i migliori medici sovie. E’ scomparso il compagno gtra Patria, liberata dall’eroi- quella ingle.'-e nella quale At- NA. Magro, coi capelli radi appena prende la parola il 
il Comitato Centrale del tic! e cecoslovacchi. Il coni- Gottwald, Colui che ha inse- Esercitò sovietico, ci ha Bce può cedere il potere a e troppo neri tirati sul era- compagno LI GAUSI che pro- 

Partito comunista cecoslovac- pagno Gottwald stesso ba gnato, fino in fondo, al no- --- Cliurchill. da noi invece, egli nio lucido, egli parla col nuncia una energica requisi- 

co ed il governo della Repub- lottato coraggiosamente; egli, stro popolo, come battere i (Continua in 8. pag. 8. col.) dice. De Gasperi non può la- braccio destro teso con gesto toria contro la d. c. a cui que- 

___ sta legge deve servire, tra 

" ■ l’altro, per abolire l'autono- 

RIUNITA AL VALLE DI ROMA CON L’INTERVENTO DEI DELEGATI DI TUTTE LE PROVINCE [do la collusione già esistente 

---con i ceti più retrivi che vo- 

__ _ ««« _ gbono conservare il loro do- 

■ fl * Il I minio nell’Isola. 

La solenne assemblea degli eletti del popolo 

_____ _ B ■■■ ciliana diventa in certo qual- 

chiede il referendum sulla legge truffaldina 

----------nostro Paese indica infatti le 

contraddizioni di tutto il Pae¬ 
se. Noi, allora, abbiamo ac¬ 
colto le istanze reali che era¬ 
no alla base del movimento 
del popolo italiano, cioè le 
istanze di rinnovamento, di 
distruzione dell’oppressione 



RIUNITA AL VALLE DI ROMA CON L’INTERVENTO DEI DELEGATI DI TUTTE LE PROVINCE 

La solenne assemblea degli eletti del popolo 
chiede il re ferendum sulla legge t ruflaldina 

U on, Targetti eletto presidente delP assemblea - V introduzione del compagno Luzzatto e la relazione di 
Gìdlo - ^intervento di Pajetta • La seduta tolta in segno di lutto dopo la commemorazione di Gottwald 


Quando, verso le ore 15,30 grande scritta bianca che Terracini, Guilo, Pastore, MO- lazione della legge, riservan- 

di ieri l’on. Turchi ha di- riassume la parole d'ordine randi, Pertini, Grisolia, Giua, dosi di illustrare in un se- 

chierato aperti 1 lavori della fondamentale dei lavori del* Labriola, Lizzadri, Smith, Do* condo momento le ragioni ve- 

assemblea degli «Eletti del l’Assemblea: «Per l’ugua-nati. Nasi. Cerabona, Sinfo-re, che sono rimaste in om- 
Popolo » il Teatro Valle era glianza del voto, per il refe- riani. Rocco, Turchi, Messi- bra. I democristiani dicono 

gremito in ogni ordine di po- rendum popolare». netti. Mancini, il prof. Gu- che la legge è fatta per assi¬ 
sti. Affollavano la platea e i stavo Ingrosso, l’on. Taormi- curare un governo stabile. E 

palchi, deputati e senatori, f ™ ni’PSÌfleilza Vice - presidente della un fatto, tuttavia, che il go- 

presidenti di Consigli provin- p» Assemblea regionale siciliana, verno scatunlo dalla maggio- 

ciali e sindaci di grandi e A far parte della presiden- l’on. Asquer dell’Assemblea renza del 18 aprile, nonostaii- 

j pìccole città, consiglieri re- za, tra gli applausi deU’as- regionale sartia, l’on. Scolimi, te la sua evidente ^abilità, 

avranno liiooo i solenni fu- ncralc Alexis Cenicka ha in- gionali. provinciali e comu- semblea, sono stati chiamati del Consiglio regionale del non ha applicato la Costitu- 

ncralT d^ °iato aWEsef^^^^^^ Camere del gli on. Targetti, La Rocca. Trentino - Alto Adige, l’avvo-aone e giunge alla fine del a 

Una profonda emozione ne del giorno nel Quale dono lavoro e dirigenti di orga- Guadalupi, Giolittl e Merloni, calo Sotgiu, Residente del legislatura con un bilancio 

aveva pervaso il popolo ce-aver esaltato la%gura del «'“azioni . democratiche di membri dimissionari P^S^'®i®e?/draté Sotìv^e^^^^^ 

coslovacco fin dal orimo an- Presidente aottnmld inritn Io massa. Essi erano affluiti ver- fino di presidenza della Ca- ma, lavv. Vigni, pr^ioenie monvo eaaoiio uà ùceioa e 

niincm datJ Ieri dSlla radio Le?^o ad^mSl?? ^òSm^iS «> la sala re^ndo nelle borse mera dei deputati; i senatori O>"sigho prov^ia^ quello d. lavvento 

della malattia di Gottwald. strettamente intorno al Comi- P^f^hi di petizioni corredate Scoccimarro, Mole (che non e .fabiani, s/ra nerehè essi sarebbero 

Que.sta mattina migliaia di tato centrale del Partito e al «^alle firme di cittadini di presente a causa ^ suoi im- JifJ ri 

persone sono rimaste per lun- governo e ad aumentare la ^Sni parte d Italia che m pegni al ^nato), ^olo. Mer ‘ • f-nra«n:ori Sindaco 

ohe ore nella centralissima vigilanza, ad aumentare d questo modo hanno espresso Im e Mimo, membri dell uffl- Taran^.Cora^on, Sindaco 

Pia-za Venceslao in Piazza nronrin unteti-,nin Hi eomhat- 'u loro volontà perche alla ciò di presidenza del Senato, di Modena, Furio Di^ Sin 

dello Repubblica, dove ha se- Umento ^per pofer Schiacciare votazione per la elezione del- gli on. Luzzatto e Capalo^, daco 

de il Comitato cchtiule del .'"P’ PP'^^ scnincciare Camera dei deputati venga relatori di minoranza alla Ca- Sindaco di Mira e il Sindaco 

Partito comunista, c nelle vi- taile re^l’Tntea^à abbinato il referendum sulla mera sulla legge elettorale; i di Marabotto. 

cinanze del Castello, residenza ri f^p^'P ‘P* Plegge elettorale truffaldina. senatori Cerruti e Rizzo, re- Presidente effettivo della 
del Presidente della Repub- italo socialista ceco g^j palco, addobbato con latori di minoranza al Se-seduta viene nominato lono- 

blica. Slovacco. molta semplicità, tra due stri- nato e inoltre gli on. Longo, revole Targetti, che è accolto 

Le prime edizioni dei gior- Gi.\COMO BUTTORAZ *sce tricolori campeggiava unalsecchia. Giancarlo Pajetta.lda uno scrosciante applausol 

«mi* j4i «f^rrinriA __ IdeH’assentiblea. Egli ringraziai 


l’ugua- nati. Nasi. Cerabona, Sinfo- re, che sono rimaste in om- tutto sottolineato il successo sessore anziano della provin- latifondo una profonda ri- 

il refe- riani. Rocco, Turchi, Messi- bra. I democristiani dicono registrato dalla lotta popolare eia di Terni e Bulgilleri. con- forma agraria, l’inizio dell’in- 

netti. Mancini, il prof. Gu- che la legge è fatta per assi- contro la legge truffa. Questa sigliere comunale di Trapani, durirializzazione del Paese 

stavo Ingrosso, l’on. Taormi- curare un governo stabile. E’ lotta ha rotto il fronte avver- Sale quindi alla tribuna un o,rìporda 

M na. Vice-presidente della un fatto, tuttavia, che il go-sario ed ha provato, d'altra democratico dì sinistra, l’o- t ; « : f„rnno 

Assemblea regionale siciliana, verno scaturito dalla maggio- parte, come la democrazia sia norevole Antigono Donati. ri-iila ròn^nita ^^in- 

_ 1*^».» Aom.oT. aoll'AcCAinhlpa ranra Hai IR anrila nnnn<!fan- vii/a noi nncfrn nnoco .man- ip«i; uand v^uiisuiia legiu 


Guardando al futuro, noi lamericano cerca di avvin- 


Scelba, quasi alla vigilia del¬ 
le elezioni regionali, promise 


Le prime edizioni dei gior¬ 
nali di stamane avevano dato 
notizie molto preoccupanti 
sulla salute del compagno 
Gottwald, contenute nel bol¬ 
lettino medico diramato alle 4 
del mattino che dava notizia 
delVemorragia prodottasi nel¬ 
la cavità toracica. 

Nella tarda mattinata, lo 
radio trasmetterà un .secondo 
bollettino medico, diramato 
elle 9, il quale annunciava 
che, dopo una notte inquieta 
il Presidente Gottwald si era 
assopito verso le 6 del mat¬ 
tino. Dopo un breve e calmo 
^onno. le sue condizioni era. 
no però ad un tratto peggio¬ 
rate e, alle 8,15, si era veri¬ 
ficata una disfunzione dei 
sistema centrale nervoso, con 
verdita della conoscenza. In 


PER LA :MQ RTE del COMPAGNO GOTTWALD 

Il profondo eordog^llo 
dei coni unititi italiani 


AL ( O.MIT.MO centrale DEL PAR- ... ^ . . . _ 

UTO CO.ML.NISr.A CECOSLOVACCO: ?»ardapo tod fiducia i comunisti e i de- quindi alla tribuna il profes- 

mocratKi italiani, come a una garanzia che sor Sotgiu, il quale porta alla 

Il Comiialo Centrale del P.C.L - a nome '"«l P'“ ."ella pcoslovacchia prevarrà un assemblea 
dei coniuniMi c dei lavoratori italiani - «l* sfriùtamento e di oppr^ionc. glien .d» de 

e-primc al Partito coiniinisfa e al popolo A Lui e al suo Pertilo guardavano c e ^el 

di Cecoslovacchia il suo profondo cordo- guardano con affetto i comunisti e i demo- >^bri delia uiunia .^ 
glio per la morte del compagno Clement aratici italiani, con la certezza che, cordialità i 

Gottwald. vostro amato capo, discepolo c gnendo la strada da essi indicata, il f»opo|o aH'assemblea degli 


^ a nome suo personale ed an- 

IMPAGNO GO’TTWALD 

- sidenza della Camera giacché 

_ _ _ — egli dice — « in questo ap- 

^ ■•■■ plauso io ravviso il consenso 

I f: fPI O VSm 11 fP p^* b ^ 

dono dello ufficio di prcsi- 
. • • . « « 9 denza della Camera in un 

K 1 1 ■ I '■ W momento in cui l’^terìore 

Pl4PmJI8l/UJ perma^nza in 

avrebbe significato avallare 

- la catena di insopportabili ìl- 

... , „ , legalità di cui esso si è as- 

.A Lui e al suo Partito guardavauo e sunta la responsabilta ». Sale 
guardano con fiducia i comunisti e i de- quindi alla tribuna il profes- 
mocratki italiani, come a una garanzia che sor Sotgiu, il quale porta alla 
mai più nella Cecoslovacchia prevarrà un assemblea il salato dei consi- 
icgimc di sfruttamento e di oppressione. glieli di maggioranza del 
.\ Lui e al suo Pertilo guardavano c ConsigHo proyinrialc, dei 


conseguenza di ciò. le condì- « . t-ccosiovaccn.a ii suo proionao corao- 
zioni del malato, già prece. ?l'0 P" la morte del compagno Clement 
dentemente serie, sì erano Gottwald. vostro amato capo, discepolo c 
ulteriormente aggravate. La compagno di lotta del grande Stalin. 
circolazione del sangue e Io || compagno Gottwald è stato un ciem- 
respirazìone avevano potuto pj,, luminoso di attaccamento alla causa 
essere mantenute solo grazie jdia Iil>crtà, dell’indipendenza, della pace 
a continm c intensi tratta- ^ «oeialisino. Il suo nome è legato in¬ 
menti medici, di'-oliibilmcnte alla gloriola battaglia del 

Le ultime speranze che la c- _ _ 

vita del Presidente Gottwald 
potesse essere salvata cade¬ 
vano quando, alle 14.10. la 



alla Corte a garanzia deua 
i conquistata autonomia. Oggi 
1 Scclba è il nemico giurato 
j dell’autonomia siciliana 
I scende a Catania per gridar^; 
; « I prefetti non si muovono 
perchè lo voglio io ». 


cecoslovacco sarà sempre un baluardo 
avanzato in dife«a della pace d’Europa e ' Lietlt 
del mondo. Subiti 


«Eletti del Popolo». 

Subito dopo hanno inizio 1 
lavori. Primo oratore della 




^empiici che amano la pace. sono tenute in ogni prò 

I comunisti c i lavoratori italiani sono italiana e come essa si 


La prcsideiu» ielln grande aaaemblea degli eletti del popolo 


Che cosa è successo in 
questo frattempo? Dopo le 
elezioni del 20 aprile 1947 vi 
è stato il primo maggio d: 
Portella della Ginestra. Al 
collega Jannaccone, Sceiba ha 
mostrato una delle sue cir¬ 
colari sulle armi ritrovate. 
.Avrebbe fatto meglio a pre¬ 
sentare a noi tutti la sen¬ 
tenza dei giudici di Viterbo 
e dirci cosa intendeva fare 
di fronte a quell’aperta co&- 
danna della sua opera, della 
sua azione che coinvolgeva 
forse, una sua responsabilità 
penale diretta. 

Non siamo più soli noi co¬ 
munisti a denunciare questi 
gravi fatti di fronte c: ' u 
Paese; oggi vi è anche la ma¬ 
gistratura. La sentenza della 
Corte d'Assise di Viterbo 
contro la banda Giuliano la¬ 
menta che non si sia potuto 
colpire i mandanti e che non 
siano state concesse le in¬ 
chieste parlamentari che 
avrebbero potuto aprire la 
strada a questa ricerca. 

La sentenza dà la dimo- 


della liliertà, dell’indipendenza, della pace E)a Lui e dal suo I^rtito e venuto per ^ Von. Lucio Luzzat- 

c del *=ocialiàino. Il suo nome è legato in- *«**1 — un esempio di vigilanza rnoluzio- ^ ricorda brevemente La prcstdenz» iella graade aaaemblea degli eletti del popolo strada a nnasta i-inai-z-a 

di-oiiibilmcnte alla gloriola battaglia del nana, quando sono stati ridotti all impo- ^ome l’assemblea sìa stata , • - . . , La senten» di i- 

iiupolo cecoslovacco contro la barbara op- tenza i traditori che tentavano di pugnalare preceduta e preparata da lar- «asserviti allo straniero ». E!^ adiamo alle elioni per im- potrebbe e^re^plicato «trazione idiiara della enliu 

guidato ,1 xo-iro popolo alla vittoria, su a pTOfondaraentc ^tivinti che ogni successo ® Clizie per reprimere il mo- blea deve uscire un impegno se non addirittura tedeschL ^^.ina^trato (che^ era 41 


rodio ^trasmetteva Viiliimo cito sovietico, il compagno Gottwald ha I comunisti c i lavoratori italiani sono ital 
bollettino medico, seguito su- guidato il \ 0 'iro popolo alla vittoria, sulla profondamente <^nvinti che ogni successo 


problemi che interessino que-j polizie per reprimere 


'collasso si è andato accen¬ 
tuando. Sono aumentati la 
cianosi ed il pallore, con re. 
spìrazione ostacolata • polso 
impercettibile. Non è stato 
possibile misurare la pres¬ 
sione sflngtiipno. Sono apparsi 
nnornmente i sintomi di dt- 


--.-Jxifiu an line.HIP .. - -—---- - - -- uii Parlamento libero non piano qtule pericolo rappre-Gottwald, l'uomo che ha por-''‘li: 

ha ripre.fo conoscenza. Nono-1 la sua cono-cenza profonda dell ideologia alla causa della pace e del socialismo. Per tratteagiato le rinuncerebbe mal « difendere ^ta q^tal^e e quali tato alla vittoria la classe la lesse ed esclamò: 

stante fossero mantenute ar- nriarvi«ta-lenini«ta. hanno fatto di Clement questo, nel suo nome, prendono solenne . . battaalia pUa Ca- ali interessi nazionaU. Con- prospettive vengono aperte, operaia cecoslovacca, die ha venuta la Bostea ora di libe- 

i)/ Gottwald non soltanto il capo e la guida impegno di condnrre avpti, con energia, mera contro la legge, lo eludendo, l’on. Ooffo ha at- invece, dalla lotta della Op- la via 

'/.ftiinsfrt ^ nnHntn nrrcn- dcI popolo cccoslovacco, ma aDchc un gran- la lotta per la pace, la libertà e Tindipen- on. Luzzatto afferma »n far- fernMto posizione: prospettive di paci- conUo la gentedi« andrà afia* 

combattente c un dirigente amatb e am- ^lenza nazionale, assieme al popolo cecoslo- ra <*e la lotte contimi^ è nazionale, di pace e ha saputo taoiffwe delle m- 

irato del movimento operaio e democra- vaoco e a tutti i popoli amanti della pace, nri^rSeac iSo 5l y I-voro per tuìu. Così intrighi impe-Kf ,,„tinza:'^atteS2SS- 

o di tutto il mondo. "ol grande fronte mondiale che, sotto la I A dcRa voKmtà po- disonesti non prevarranno, m *** Giuliano è abbasUnaa 

A Lui e al Partito che Egli ha forgiato ®oi^a dell’Unione sovietica, saprà dare della legge sì propongono polare diretta ad ottenere che così essi saranno condannati « PjesiJ^e Na^n^a ^ sij^fii^tivo e abbastara si¬ 
ila lolla, guardavano e guardano con am- a tutti i provocatori e i fautori di di raggiungere. la legge venga sottoposta a senza appello dal popolo 


del popolo cccoslovacco, ma anche un gran 
de combattente c un dirìgente amatb e am 
mirato del movimento operaio e democra 
tico di tutto il mondo. 


nella lolla, guardavano e guardano con am- ^•acco 
mirazione ì comunisti e i democratici ita- guerra, 


sturbo del sistema nervoso lianì, come agli artefici principali dei sne- 
oentraTe. cossi del popolo cccoslovacco nella costru¬ 

ii compagno Gottwald i zioue di una società nuova. 


guerra. . L’oT^Fhusto Qullo. che referendum. italiano. 1 ^ Geno^, che m 

IL COMITATO CENTRALE prende la pwola immediata- Hanno quindi preso la pa- Al compagno Pajetta fan- dute in^^ di*lutto.ì’ar S^Sa lStera^i^r«tì^2? 
IL GUMIIAIU LLiSunALL esamina le ta- rola l’on. Taormina, l’awo- no seguito altri delegati di semblea V riunirai ^®ssa lettera al partiti po- 

DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO gioni dichiarate della presen- calo Servetti, Sindaco di Fos- base: Di Marco, sindaco di stamane alle 9. (C*aUa«a te a, »««., l cetaaaài 
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Tempera fura di ieri 
min. - -1 - max. 14 


Cron£àC£à <li Ròm€L 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


AMARA REALTA’ DEI SERVIZI ELETTRICI 


Pagheremo 1 miliardo in più 

ma la luce si spegnerà sempre 


La produzione al di sotto del fabbisogno - L’A.C.E.A. vorrebbe 
costruire ma Rebecchini e Aldisio preferiscono la SME e la SRE 


Non sappiamo se nelle altre 
città ci SI trovi dinanzi allo 
stesso assurdo; ma e un fatto 
che a Roma, in questi ultimi 
anni, il costo dei servizi pub¬ 
blici è aumentato di pan passo 
con raccrcscensi del d.sservi- 
zio, delle lamentele e delle sa¬ 
crosante proteste della citta¬ 
dinanza. 

Prendiamo il case dei servizi 
di produzione e di rifornimen¬ 
to deU’energia elettrica. In que¬ 
sto settore, come in altri, la 
baraonda è il Sistema ’n vi¬ 
gore più accreditalo, ra*-suido 
. è divenuto legge iicorrente; il 
disservizio si è traiformd‘n nel¬ 
la cosa più naturalo del mondo. 

E domandiamo: perche ruton- 
te deve e-ssere cosi maltratta¬ 
to? Perchè un cittadino ci.c 
paga tasse e impo.ste salatissi¬ 
me, che viene ricattato con¬ 
tinuamente con la minaccia ai 
aumento delle tariffe, che quan- 
do gira l’interrulteie della lu¬ 
ce pensa con preoccupazione al 
proprio povero portafoglio, de¬ 
ve e.ssere costretto a sopporta¬ 
re uno stato di cose vergo¬ 
gnoso per una cl»là civile? 

Ma non troverete barba di 
autorità disposta a rispendeie 
a quesiti cesi semplici. Il cit 
ladino deve p.ìgaie, l’ute.nte 
deve essere spremuto fl.io al- 
l’osso e, come rLsposla alle pro¬ 
teste, l'andazzo continuerà come 
se niente fosse. Slamo ginn li, 
insomma, a un punto in cui è 
divenuto normale il disprezzvi 
del cittadino-uteme. 

Ma il cittadino-utente, a su.i 
volta, è arrivato veramente al 
limite estremo di soppuifazio¬ 
ne. E parlino i fatti. 

Siamo in possesso di alcuni 
dati relativi al costo della il¬ 
luminazione privata, della for¬ 
za motrice per utenze superiori 
ai 30 chilovattore, della enei- 
gia per usi elettrodomestici e 
della forza motr'ce per utenze 
che non superano le 30 chi- 
lovattore. Ebbene, da questi 
dati si desume che nel corso 
di quest’anno, la cittadinanza 
romana pagherà in più, in 
conseguenza degli aumenti re¬ 
centemente concessi dal gover. 
no ai monopoli elettrici, la 
somma di circa 1 miliardo di 
lire. E si tratta di calcoli mol¬ 
to approssimativi e quasi cer¬ 
tamente al disotto della somma 
reale che gli utenti saranno 
costretti ad esborsare! 

Ma cosa accade nello stesso 
tempo? Accade quello cne 
ognuno sa. Il fìlobus si ferma 
• improvvisamente per la strada 
perchè la tensione dell'energia 
si abbassa. Nelle abitazioni, gli 
« stacchi » di corrente ricorro¬ 
no con frequenza che è poco 
definire irritante E come se 
questo non bastasse, per in¬ 
teri quarti d’ora, le lampade 
si accendono c si spengono m 
quel mo<lo tanto simpatico cne 
provoca il mal di mare. E ta..- 
to vale, in questo caso, girare 
l’interruttore e nmane.c a.io 
oscuro in santiss'ma pace. 

Sarebbe poco, tuttavia, se ci 
limitassimo alla denuncia de¬ 
gli inconvenienti che il disH.r- 
vizio comporta, o non tentasi.- 
mo di individuare, sia pur en¬ 
tro certi limiti, quali sono ’e 
cause di questo «tato di cose 
Cause che, peraPro, r'sulti.io 
chiare da un esame sia pure 
sommario di taluni recenti a\ 
venimenti. 

Rispondendo alcune se*limane 
fa ad ima interrogazione del 
conpagno Luigi Giglioni, l’as 
sessore socialdemocratico L’El 
tore cercò di dare una sp>- 
gazio'ne dei disservizi dei quali 
ci occupiamo Dopo av'er m 
tato che 11 nucleo abitato di 
Roma ha raggÌun*o un raggio 
di circa 40 chilometri, mentre 
si diffonde al tempo stereo l’uso 
degli apparecchi elett'Odoir.o- 
stici e deirimpiego di energ'a 
per l'azionamrnto ai macchine 
nei leboratori arbg*ani. Tasses- 
sore a.egìunse che la produzio¬ 
ne totale annua era ^pressotiiè 
raddoppiata ■*. Ma se la produ¬ 
zione è .«pressoché raddoppia¬ 
ta». il consumo, soggiunse l'^s- 
scssore, è «più che raddopp-a- 
to». Il che rivela, c LEUi-ic 
lo confermò citando aicun -2 
cifre, che ad un aumento dei 
consumi non é corrisposto un 
adeguato aumento della pr'<lu- 
zitme, come pure risulta chiaro 
che aU'a.scesa dei consumi e 
della produzione - non ha cor- 
rispo.sto un pari aumento della 
potenzialità degli «mpiant’ - 

Arriviamo dunque al rw.- 
ciolo della questione. Ma b -c- 
gna aggiungere che Tasses-oro 
socialdemocracico affermò in 
tutte lettere che -la situazio¬ 
ne non può e.«sere ultc«ioi- 
mente fronteggiata in ques.e 
condizioni, qualora non a vi.- 
glia incorrere in una rerlis 
sima crisi ». E per essere an¬ 
cora più rfiiaro, LEltorc ag 
giunse che, r’cr venire incon¬ 
tro alle nece.^tà della citta 
dlnanza, l’ACEA ha predisposi.» 
un piano tecnico-finanzia.io 
che prevede una spe.«a com¬ 
plessiva di circa 19 miliardi 
die dovrebbe essere attuato 
nel quadriennio 

Crediamo, finalmente, di 
«ver messo il dUo sulla piaga 
e ci pare già di sentire i la¬ 
menti del ^rr.daco Rebecchint. 
L'ACCA ha dunque in cantie¬ 
re un preciso piano di produ¬ 
zione col quale la crisi di ener¬ 
gia elettrica può, almeno nei 
prosami ann', esseic valiJj- 
mente fronteggiata. Ma il pia 
no di cui L'Entore ha parlato 
e di cui il '"-onsigifo, secondo 
la promessa dcllassessore, si 
arebbe dov’ito occu»are a bre¬ 
ve «cadenza, è io stess-i c.ic, 
reeentementé, offri lo spunto 
per una ’n’errogazione d«-l 
eo mp agne Aldo Natoli. Ma In: 
^Ddla oceailone successe un 


pandemonio. Natoli si dichiaio 
insoddisfatto della nsposta d 
latoria deir.issessore e mei.ve 
si accingeva a spiegale i mo¬ 
tivi del suo oUssensu, fu lc*to 
ralmente investilo aal Sind” 
co. Il quale .si fece m quat 'o 
per impedito air*nlerrogaiile 
di parlare s’il plano aell’ACEA 
Eri il perciiè è son.plic's'Hmo 
Il piano dcil'azienda comuiial 
prevede, fra '’anro, la co.,tiu. 
zionc degli ’mpiant- del Basso 
Sangro, che ’ACEA può co 
striiire con meizi t»iopri, sen 
za che il Comune debba spen 
dere una lira. Ma l'ACEA, a 
quanto pare, non devi cost«u 
re questi impianti non dov 
dare alla città più energia elet¬ 
trica. All’ACEA, insomma, no.i 
ò permesso " eluii'iiare g 
sconci di cui parlavamo. E tut¬ 
to questo D'rche? Perchè i 
ACEA si trova tra i piedi 11 
colosso SME (ó'-cictà mcrìdio 
naie di eleltncPriì c gli Inte 
ressi valica’ciis! d^'lla SRL 
(Società Roman-', dì "ìettrlcltà)! 
E perchè — questa è la cosa 
più vorgogno.'-a -- Rebecchi.ii 
mostra tanta (c.'.crezza per gli 
interessi di 'uc»»! due "di 
complessi p. vaiL ’ pari dtl 


suo collega di p'jrtito A1di.-'o 
ministro, pG- nostra diserazi 
dei lavori p.ibb iclt 
In conclusio'-.e La luve si 
spegne e la .gente si Indig.ia 
I prezzi dcTenargia aumenta 
no. n caos 'he Imperver ■» è 
esplicitamente ricono'ciut' 
dallo stesso as.sessorc com mai 
al ramo. Un’azidiiJa comui ale 
intende, a sue spese, limitar 
i disagi del dts-scrvzio Ma, 
in conclusione, niente si può 
fare perchè Rcbccrnim aspe'* 
gli ordini di Aldisio, della 
« Meridionale « » del Vaticano 
E la luce continua a ballato 
la tarantella, L noi paghiamo. 

r. v. 


L'inietfiantento del nuovo 
Ufficiale sanitario del Comune 


Ieri ha avuto luogo presso lo 
Ufficio d'igiene e Sanità Tinse- 
dlamento del nuovo Ufficiale Sa¬ 
nitario del Comune di Roma, 
prof. dolt. Carlo Francesco Ccr- 
ruti. già direttore dell'Ufficio 
Sanitario del Comune di Torino. 


PER VENTI ORE 


Numerose zone 

martedì senz'acqua 


L’erogazione sospesa a Casal 
Bertone, Portonacclo, Nomen- 
tano, Salarlo, Parloli e Appio 


Per l’abbassamento del 6“ si¬ 
fone in Via Stevenson (ultimo 
da spostare per la sistemazione 
della strada) sarà effettuata la 
osponsione del flusso dell'ac¬ 
qua dalle ore 6 di martedì 17 
marzo per circa 20 ore In mo¬ 
do che, salvo imprevisti, nella 
nottata dal 17 al 18 il servizio 
verrà completamente ripristi¬ 
nato. 

L’acqua mancherà totalmen¬ 
te nella zona di Casal Bertone 
e via di Portonacclo. Sì veri¬ 
ficherà nn sensibUe abbassa¬ 
mento di pressione nei quar¬ 
tieri: Nomentano, Salario, 
l’arloli, Appio, Tuscolano, 
Garbatella con ripercussioni 
anche nelle zone limitrofe, 

L’Amministrazione Comunale 
provvederà al rifornimento 
idrico n mezzo di auto-cisterne 
nella località dove si avrà la 
totale mancanza di acqua. 

Si fa viva raccomandazione 
agli abitanti delle zone in cui 
si verificherà soltanto abbassa¬ 
mento di pressione di limitare 
l’uso di acqua nel giorno suin¬ 
dicato in modo da non esauri¬ 
re rapidamente le riserve dei 
singoli appartamenti. 


NELL’ INTRODURRE UN GETTONE NELL’ ASCENSORE 


Dna bimba di cinque anni muore 

luiminaia sono du occhi del padre 


Si presume che la povera piccola sia stata folgorata da una 
scarica elettrica — Lascia i genitori e una sorellina di un mese 


Una bambina di cinque anni 
é morta fulmineamente sotto 
gli occhi del babbo, mentre in¬ 
troduceva un gettone nell’ap¬ 
posito apparecchio di un ascen¬ 
sore. Si ritiene che la povera 
piccina sia stata folgorata da 
una scarica elettrica; comun¬ 
que, l’ascensore è stato pian¬ 
tonato cd è in corso una in¬ 
chiesta per accertare la verità. 

La pietosa tragedia è acca¬ 
duta alle ore 14,30 di icr*, m 
via Messina numero 9, dove si 
trova l’abitazione del professor 
Adolfo Mercuri. Il prof. Mer¬ 
curi, subito dopo il pranzo, era 
uscito con la sua bambina, Èva, 
per farle prendere un po’ di 
sole, lasciando in casa la mo¬ 
glie con l’altra loro bimba di 
1 mese. La piccola E\’a, in per¬ 
fette condizioni di salute, si 
era divertita durante la pas¬ 
seggiata a correre in lungo e 
in largo sui marciapiedi. Nel 
rientrare, il prof. Mercuri, che 
ha il suo appartamento al 
quinto piano, traeva di tasca 
la monetina necessaria ad azio¬ 
nare l’ascen.sore; ma la bambi¬ 
na gli prendeva il gettone e, 
salita con il babljo in ascensore, 
quando i cnncolli furono chiu¬ 


si, lo introduceva neU'apposito 
apparecchio. Appena compiuto 
il gesto, però, la povera Èva 
si accasciava al suolo, priva di 
vita. 

Sul suo piccolo corpo non 
appariva alcun segno; nè bru¬ 
ciature, come di solito pro¬ 
ducono le scariche elettriche, 
nè gonfiore. Solo il visetto pal¬ 
lidissimo mostrava che la bam¬ 
bina non era addormentata di 
un profondo sonno naturale. 

Il povero padre, preoccupato 
e anche meravigliato per l'im¬ 
provviso malore della bambi¬ 
na, non si rendeva subito conto 
della tragedia. SI chinava sulla 
figlia, la scuoteva, la chiamava 
teneramente per nome. Poi so¬ 
no accorsi altri inquilini e, tra 
essi, il signor Alvaro Maggio- 
rani, che metteva a disposizio¬ 
ne la propria automobile e tra- 
.sportava la bambina inerte al 
Policlinico. I sanitari, purtrop¬ 
po, non potevano che costa¬ 
tarne la morte. 


Un importante processo 
per omicidio coiposo 


Un processa di notevole impor¬ 
tanza, sia per la colpa di cut è 


PER RAEFORZARE II, PARTITO 


Le lettere e gli impegni 
delie celiuie e delle sezioni 


Nuoti lavoratori reclutati — Il teuo’ameiito 


Mentre nuo\e decine di labo¬ 
ratori continuano ogni giorno 
ad esprimere 11 loro sentimento 
di affetto verso 11 compagno 
Stalin e i popoli deU’Unlone So¬ 
vietica entrando a far parte del 
nostro partito, continuano a 
giungere al compagno Togliatti 
lo lettere con le quali sezioni e 
cellule si impegnano a realizza¬ 
re nuovi obiettivi di lavoro per 
rafforzare 11 Partito e prepararlo 
adeguatamente alle prossima 
campagna elettorale. 

Oltre alla lettera che 1 com¬ 
pagni della cellula aziendale 
STEFEH Roma-Fluggl hanno In¬ 
viato al compagno Togliatti per 
Impegnarsi a lavorare di più per 
conquistare a! Partito altri la¬ 
voratori. Ti è anche quella della 
scalone Regola-Campttelll la 
quale annuncia che. per ono¬ 
rare l'opera e gli ln.segnamenti 
Immortali di Giuseppe Stalin, la 
«ezione .st impegna a realizzare 
entro il 26 rnarzo i seguenti 
obiettivi di lavoro: 

— completare il teaseramen- 
to per lanno 1953 tesserando t 
26 compagni ancora mancanti; 

— applicare sulla tessera di 
ogni compagno un minimo dt 
quattro t<»llinl; 

— fare IO abbonamenti a 
< Rinascita >; 

— portare la diffusione del- 
ITnltà a 700 copie domenicali 


propri membri, a reclutare cin¬ 
que nuovi lavoratori, ad effet¬ 
tuare dnque abbonamenti a 
Rinascila, applicare le quote a 
tutu gli iscritti fino al mese di 
marzo. 


Un elogic della Federazione 
al diffusori di « Vie Nuofe » 


La Federazione romana del 
PCI ringrazia a mezzo nostro i 
compagni che hanno diffuso oltre 
ventimila copie del numero di 
« Vie Nuove * dedicato alla me¬ 
moria del compagno Stalin. 

La Federazione si augura che 
la diffusione del settimanale pos¬ 
sa essere mantenuta al livello 
raggiunto ricordando al compagni 
la grande importanza che la no¬ 
stra stampa assume particolar¬ 
mente in occasione della campa¬ 
gna elettorale. 


accusato rimputatu, sia per 11 re¬ 
troscena del processo stesso, si 
è iniziato ieri di fronte ai‘giudici 
della II Sez. del Tribunale Pe¬ 
nale di Ilo 

Il proceso si riferisce all’inci¬ 
dente che avvenne l'undici mag¬ 
gio 1952 a Cerano, nei dintorni 
di Tivoli, allorché il conducente 
di un camion. Domenico Paga¬ 
nelli, mentre trasportava a Roma, 
incaricato dalie A.C.L.I.. circa 
sessanta persone, cozzò contro un 
camion che lo precedeva, produ¬ 
cendo la morte di tre persone 
anche esse dirette a Roma per 
partecipare al € grande > raduno 
indetto poco prima delle elezioni 
amministrative dalla D.C. e dalle 
organizzazioni cattoliche per la 
ricorrenza della « Rerum Nova- 
rum ». 

I famigliarl delie vittime, Luisa 
De Proprlls, Paolina Cenzl e 
Francesco Felici, si cosUtulrono 
parti civili nel processo contro 
il Paganelli, il quale è accusato 
come unico responsabile di omi¬ 
cidio colposo. 

Ieri mattina l’udienza ai è ini¬ 
ziata con una piccola schermaglia 
fra i rappresentanti della parte 
civile e il presidente; gli avvo¬ 
cati di parte civile. Marinaro. 
Morgarl e Colabuccl. si sono ri¬ 
servati, dopo le prime battute, di 
chiedere, dopo che le deposizioni 
dei testi ne avessero provato la 
necessità, un supplemento di 
istruttoria. La battaglia del di¬ 
fensori dei danneggiati, infatti, è 
tutta impegnata su questo punto: 
chiamare in causa le ACU quali 
principali responsabili di quanto 
avvenne, al line di i>oteT procu¬ 
rare ai danneggiati un adeguato 
risarcimento e di poter indiret¬ 
tamente scagionare rincauto ese¬ 
cutore delle direttive del parroco 
del paese, il Paganelli, a cui si 
vuole ore accollare la maggior 
colpa mentre, da quanto è risul¬ 
tato dal successivo Intenogatorlo 
dei testi costui si adoperò a di¬ 
mostrare ai passeggeri come fi 
carico dèi camion fosse eccessivo 
e quindi U trasporto pericoloso. 

L'impegno del collegio di parte 
civile ha portato ieri ai risultati 
sperati: dopo l’interrogatorio dei 
testi, il PM. si è associalo alla 
richiesta della P.C. di aprire un 
supplemento di istruttoria e la 
Corte non ha potuto fare a meno 
dt accordare ciò « al fine di 
estendere Fazione penale ad al¬ 
tre persone compromesse nello 
omicidio colposo». 


Il cordoglio del lavoratori romani 

per la scomparsa del compagno Qollwajd 




Il ielégramma della Federazione comunista romana al Comitato 
Centrale del P. C, cecoslovacco •Una lettera della Camera del 
Lavoro ai sindacati di Praga - Le prime delegazioni alla Legazione 


Non apjienH et ò venuti a co- 
noocenza del grave lutto che ha 
colpito 11 popolo cecoslovacco e 
1 lavoratori del mondo intero 
per la eoompaiea del compagno 
Olement Cottwald, pre.skiento 
della Repubblica democratica 
popolare cecoslovacca e Pre-^it- 
dente del Partito comunieia ce¬ 
coslovacco. il compagno Aldo 
Natoli, a nome della Federazio¬ 
ne comunista romana ha inviato 
il seguente telegramma al (Comi¬ 
tato Centrale del Partito comu- 
nieta cecoelovacco: «Comunisti 
romani, profondamente addolo¬ 
rati grave perdita compegno Cle- 
ment Gottwald. valoroso diri¬ 
gente della claeee opemiu, cupo 
amato dello Stato cecoslovacco, 
esprimono Io più mentito condo¬ 
glianze e riaffermano la eollda- 
rietà e l'umlci/.la più riva con il 
popolo cecoslovacco » 

Anche la Commissione Esecu¬ 
tiva della Camera del Lavoro 
romana, dal canto auo, appena 
venuta a cono<>cenza del grave 
lutto, ha invialo una lettera »! 
Eegretario del Comitato del Sin¬ 
dacati della regione di Praga, 
esprimendo il profondo cordoglio 
del lavoratori <11 Roma e pro¬ 
vinola. 

« A nome dei lavoratori roma¬ 
ni — dice la lettera — esprimia¬ 
mo al lavoratori di Praga il pro¬ 
fondo cordoglio per la morte del 
compagno Clemcnt Gottwald. 

1 lavoratori di Praga, i lavora¬ 
tori ceposlovaochl. le forze della 
pace e del lavoro del mondo per¬ 
dono un cajK» amato, un grande 
dirigente, un combailenle tenace 
per l'amicizia Ira 1 popoli ». 

Dopo aver ricordato le gran¬ 
di capacità dello scomparso e 
l'opera che. Egli compì in vita 
per salvaguardare la Pace e per 
edificare il sordallsmo in Ceco¬ 
slovacchia, la lettera cosi pro#l 
segtie: 

«Oggi i lavoratori di Praga e 
della Cecoslovacchia, grazie alla 
guida Intelligente dei compagno 
Gottwald ed alla fermezza <la 
Lui dimostrata nelle lotte contro 
le «pie e 1 traiiitorl interni, sono 
in grado — insieme a tutto il 
popolo —> <11 respingere ogni pro¬ 
vocazione degli Imperialisti, <ll 
difendere la Patria nei confini 
attuali contro ogni minaccia dei 
prov<xatori <li guerra, di costrui¬ 
te una eocietà nuova nella qua¬ 
le non esiste nè fame, nè di¬ 
soccupazione. e nella quale la 
personalità umana è valorizzata. 

«E* una grande ed irreparabi¬ 
le perdita la morte del compagno 
CRTttwaid e profondo è li dolore 
del lavoratori, già provati in 
modo terribile dalla scomparsa 
del Genio deU’umanità, il com¬ 
pagno Stalin, maestro <U tutti i 
lavoratori. Lo Sua opera resta 
però incancellabile; il Suo in- 
segnamento è di guida nella lot¬ 
ta dura e continua In lUlesa del¬ 
la pace, della libertà. 

cl lavoratori di Roma e della 
provincia assicurano voi. lavo¬ 
ratori <11 Praga, che intensifiche¬ 
ranno la loro attività — in que¬ 
sti momenti gravi, tremendi e 
dolorosi, quando maggiore è la 
frenesia bellicista e provocatoria 
del capitalismo intemazionale — 
per sviluppare ancor più le lot¬ 


te in difesa della Costituzione 
Repubblicana, per rafforzare li 
movimento per la ealveguarfUa 
della pace, potenziare roaganiz- 
zazlone e la unità di tutte le ca¬ 
tegorie lavoratrici per la conqui¬ 
sta di miglioramenti economici e 
per fare di Roma la Capitale in¬ 
dustriosa della Repubblica Ita¬ 
liana fondata sul lavoro, un cen¬ 
tro sicuro <11 libertà e di rap¬ 
porti fraterni tra i popoli. Glo¬ 
ria eterna alla memoria del com¬ 
pagno Gottvraldl Viva la salda 
amicizia fra 1 lavoratori della 
Cecoslovacchia e dciritallal Vi¬ 
va la solidarietà internazionale 
contro 1 guerrafondai! Viva la 
Pace! ». 


La Conirn’s.stone Esecutiva del¬ 
la Camera del Lavoro ha an(ùie 
rivolto un appello al lavoratori 
romani di tutte le categorie per¬ 
chè, in ogni luogo di lavoro, ren¬ 
dano omaggio alla memoria del- 
rindlmenticabile compagno Gott¬ 
wald. capo amato del lavoratcrri 
e del popolo cecoslovacco, stre¬ 
nuo combattente per la causa 
della emancipazione del lavoro, 
della democrazia e della pace. 

Olà nel pomeriggio di Ieri nu¬ 
merose delegazioni e singole per¬ 
sone si sono recate alla Legazio¬ 
ne cecoslovacca, in via Luisa di 


Savoia 18, per manifestare il 
proprio cordoglio per la morte 
dei compagno Gottwald 


Si (ostruisce la scuola 
alia borgata IV Miglio 


L’Amministrazione Comunale 
accogliendo finalmente le conti¬ 
nue richieste della popolazione 
della Borgata del IV Miglio Ap¬ 
pio, che nel dopoguerra ha su¬ 
bito un rapido incremento edi¬ 
lizio ha deciso di costruirvi un 
apposito edifìcio scolastico di cui 
ieri è stata posta la prima pietra. 

La costruzione, che sorgerà in 
angolo tra la Via ed il Vicolo di 
S. Tarcisio, ha due plani oltre il 
seminterrato e comprenderà n. 12 
aulo per gli Insegnamenti elemen¬ 
tari, la Direzione e Segreteria, 
i locali per la visita medica ed 
il refettorio. 


Oazervalorio 


Jene rìdenti 


^assemblea naiienale 
dei medici 


stamattina alle ore 12 a Pa¬ 
lazzo Brancaccio, in via Merula. 
na. avrà lupgo l’assemblea na¬ 
zionale straordinaria dei me¬ 
dici, Indetta dalla Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Me¬ 
dici e dal Sindacato Nazionale 
Medici. 


IL TRAGICO GESTO DI UNA UVANDAIA 


Vuole annegarsi nell’Aniene 
ma è salvata da suo figlio 


La poveretta era già stata travolta dai gor^ 
giti cjiiando il figlio riusciva ad aberrarla 


Una povera donna, spinta 
alla disperazione dalle sue tri¬ 
sti condizioni finanziarie, ha 
tentato ieri di annegarsi nel-j 
rAniene. La poveretta, fortu-i 
natamente, lia potuto essere 
salvata per il coraggioso inter¬ 
vento di im suo figliolo. 

Erano circa le 13.30, quando 
Mad<lalcna Ghezzi. di quaranta 
anni, lavandaia, ha messo da 
parte il cumulo di biancheria 
che stava risciacquando nelle 
ncque dcirAnìene, nei pressi 
del «fosso di Sant’Agnese», ed 
è entrata nell’acqua, spingen¬ 
dosi al largo, ove la corrente 
è molto impetuosa. La poveret¬ 
ta, ben presto, veniva travolta 
dai gorghi. 

n suo corpo cominciava ad 
essere trascinato via dalla cor¬ 
rente, quando il figlio Claudio, 
che in.sieme ad un amico, Ro 
meo Intesani, aveva assistito 
da lontano alla scena, accor 
reva e, raggiunta la madre con 
pcxdie vigorose bracciante, riu¬ 
sciva, aiutato daU'amico, a por¬ 
la in salvo. 

La povera donna, semiassi¬ 
derata, è stata trasportata al 
Policlinico dove i sanitari ne 


hanno ordinato il ricovero, giu¬ 
dicandola guaribile in pochi 
giorni. 


L’INASPRIMENTO DELLA VERTENZA DEI TRANVIERI 


Un operaio prenoifa 
dalTallo iR fmpalratara 


n muratore Saverio Tallatlro 
<11 38 anni, abitante in via Acols 
n. 61. alle ore 16.30 di feri è pre¬ 
cipitato da una impalcatura, alta 
circa 5 metri <la] suolo, men tr e 
lavorava tn un oantiene della 
Cooperativa Romana Edilizia in 
via delle Azalee 97. Il poveretto 
è stato ricoverato in osoerrazKv 
ne alFospedaie di San Giovanni, 
per una vasta ferita alla testa e 
frattura vertebrale. 


L’A.TA.G. e la Giunta 

vogliono un nuovo sciopero? 


Olile 7 alle 22 di oggi ì portieri diserteranno le goardiole 


Sono trascorsi circa tre gior¬ 
ni ormai dall'ultimo sciopero 
del tranvieri e. nonostante M 
preannunci urm nuova sos,)en- 
^one del servizio. ATAC Stefer 
e Giunta C^omunale, tetragoni a 
qualsiasi sollecitazione del la¬ 
voratori, persistono nel loro 
<xllo 6 o mutismo. 

Nulla, neppure una parola di 
risposta è stata indirizzata al 
rappresentanti sindacali che. 
consapevoli dell® gravi conse¬ 
guenze che scaturiranno <*j» un 
Inasprimento della agitazione, 
stanno facendo del tutto per 
evitarle. Ed c proprio In relazio¬ 
ne a CIÒ che U Sin<]acato pro¬ 
vinciale degli autoferrotranviexl 
ha emanato feri un ennesimo 
comunicato in cui è detto: 
« Questo Sindacato provinciale 
mentre denuncia ancora una 


PICCOLA CRONACA 


100 giornaliere 

La lettera dei compagni di 
Cammtelll r<»nr:uf!e dicendo che 
una commt's.tior.e dt compagni 
di.sttntLM per il raggiungimento 
dei «uddettl obiettivi. II 26 mar¬ 
zo porterà a cora*cen 7 a de! com¬ 
pagno Togliatti 1 rLsultalt 
la sezione di Appio Nuovo 
inoltre ha annunciato il reclu¬ 
tamento di IO nuovi compagni 
In onore di Stalin fra questi vi 
è li compagno Romiti Domenico 
Il quale ha voluto festeggiare t 
suol 73 anni iscrivendosi al Par¬ 
tito di Togliatti. 

Su una lettera inviata al com¬ 
pagno Togliatti. Infine, la cel¬ 
lula del vicolo della Uaranella 
si è Impegnata a raffonare po¬ 
liticamente • JdeoIog1<aro«nta 1 


iL GIORNO 

— Ogci» domenica 15 marzo, (74- 
291). S. Cesare. I! sole sorge al¬ 
le 6.38 e tramonta alle 18A7. 

—Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 33. Nati 
morti: 3. Morti: maschi 28, fem¬ 
mine 23. Matrimoni: 24. 

— Bollettino meteorologico: Tem. 
peratura di ieri: minima l. mas¬ 
sima 14. 

.ir BILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello; « Tre quarti di lu¬ 
na » al Valle. 

— Cinema: «B ragazzo dai ca¬ 
pelli verdi» airA.B.C.; «Viva 
ZapaU > airAurora; « n brigan¬ 
te di Tacca del Lupo» al Cri¬ 
stallo, Novocine e Verbano; «Al¬ 
tempi » al Del Vascello. Rialto 
e Rubino: « Lu<H della ribalta > 
al Galleria. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Oggi alle 17.M si terrà, in 
via degli Astalli 19. indetto dal¬ 
la Compagnia Didascalica un. 
convegno di poesia romanesca. 
MOeTRE 

— La plttrlc® CotUaaa Mcaayer 
tnaugurerà domani aD« CaDerta 
S. Idareo (via dal Rahgdno 61) 


una mostra personale. 

— Al Circolo Marchigiano (cor¬ 
so V. Emanuele, 252| da domani 
esporrà U pittore Cesare Zam¬ 
paioni. 


- FARMACIE APERTE OCWll 

— m TURNO — Flamlalo; ria 
Fracasinl 26, Pratl-Trtonfolo; ria 
Attilio Regolo 89; via Germattìoo 


n. 187; via Camlla 30; ria C&«> 
scenzio 57; via Gioacchino BcUl 
n. 108; via della Giuliana 24; 
Borgo-Aurelio: Largo Porta Ca- 
valleggerfl; Borgo Pio 65; Treri- 
Campo Marzlo-Golonna; Corso 
Umberto 145; Plasa San Silve¬ 
stro 76; Corso Umberto 263; 
Piazza di Spagna 64; 8 . B a rt a cbia ; 
via del Portoghesi 6 ; Begoto- 
Campitem-CokiaBa: Corso Vit¬ 
torio Emanuele 170; Corso Ema¬ 
nuele 343. Largo Aranula 26. 
IpoU Tiberina 40; Traatevert: 
Piazza S. Maria in Trastevere 
n. 7. viale del Re 88 ; Moatt: 
via Agostino De Pretls 76; ria 
Nazionale 160; EsqailtBo: ria 
Carlo Alberto 23. via Emmnie- 
le niiberto 126; ria Principa 
EoBealo M; ria Principa Ame¬ 


deo UR ria àtomlana SB 2 ; 


si; via XX Settembre 25. via 
Gotto 13L via Sistina 29. via 
Piemonte 95; via Marsala 10 ; 
Satarlo-Nomentaao: viale Regi¬ 
na Margherita 63. corso d'Italia 
n. 100; Piazza Lecce 13. corso 
Trieste 6 . via G. Ponzi 13; via 
di Villa S. Filippo, corso Trie¬ 
ste 78, riale XXXI Aprfle 40; 
piazza CraU 37; Mltrio: via Ce- 
limontana li; Testaccto-OsUra- 
se: ria Ostiense 53; risle Afri¬ 
ca 78. ria L. GhibcrU 31; Tl- 
barttm: ria del Volaci 96; Te- 
scoIano-Appio-LaUno: ria OT' 
vieto 39; ria Appla Nuova 205; 
ria Corfinio I; via Appia Nuo¬ 
va 4666; ria Epiro 7; Mllrio: 
viale Angelico 79. via Settem¬ 
brini 33; Meate Sacro: corso 
Semplone 23; la Isole Cursola 
ne 31; Menta Verde Vecchio: 
ria Alessandro Poerio 19; Pre- 
aesIlao-Labicane: vie Casllin* 
307; ria Aquila 37: Terpignat- 
tara; ria Torpignattara 47; Moa- 
tc Verde Nnovo: (Tirconvallazlo- 
oe Gteoicolense 188; Garbatella: 
ria AL Mac. Strozzi 7-9, via 
Grotta Perfetta 19; Quadrar#: 
ria del Quintili 185; Ccntecelle: 
PtaJma del Mirti; 

.ria Ufenfo 8 R 


volta alla opinione pubblica lo 
aiteggiamenio <lel!e Aziende che 
tn maniera assoluta persistono 
nel loro silenzio, riconferma 11 
proseguimento dell’azione sin¬ 
dacale con una nuova sospensio¬ 
ne del servizio autoferrotranvia- 
rto. che. come già re» noto, ver¬ 
rà effettuata nel primi giorni 
della entrante settimana. Le mo¬ 
dalità di questa ulteriore mani 
festazione dt protesta verranno 
tempesUvamente trasmesse. 

Questo Sindacato provinciale 
nel ribadire che la responsabilità 
de! <lisa^i a cui andrl Incontro 
la Cittadinanza ricade tutta sul 
le aziende e sulle autorità, ren¬ 
de noto che Incontri In «extre¬ 
mis ». cc>me quello Inconclu¬ 
dente tentato dal rappresentanti 
dcir.AT.4C poco nnma dell’mszto 
dell'ultimo s<ii'>i)ero. quasi scm- 
nre non riescono ad evitare azio¬ 
ni Sindacali già pr<x;lamate. 

« Pertanto, rht di dovere, se 
ha buona volontà e senso di re- 
•ponsaWlttà per evitare ulterio 
rt disagi Olla <ntta<linan7a. si 
pre<xrcupl d! convocare in tem 
po 1 rappresentanti dei lavora¬ 
tori. senza cioè attendere II 
giorno dello sciopero ». 

Va ricordato, inoltre ebe oggi 
avrà luogo lo sciopero dei por¬ 
tieri. Dalle ore 7 alle 22 tutti I 
portieri abbandoneranno le 
guardiole e si rifiuteranno <11 
prestare qualsiasi servizio in 
segno di protesta contro la Con- 
fedlllzla che si ostina a non 
volere Iniziare le trattative per 
Il rinnovo del contratto di la¬ 
voro <IeIIa categoria. 

Durante la sospensione <lel 
lavoro, I portieri al riuniranno 
alle ore 16 alla Camera <lei La¬ 
voro In assemblea generai® di 
protesto. 


^EOGETS 




Domani prosegue il dibattito 
sui problemi urbanistici 


La conversazione dibattito tra 
gli architetti, gli Ingegneri, gli 
artisti, 1 tecnici e l'assessore di 
Roma all’urbanistica, L«one Cat- 
tanl sul «problemi edili ed ur¬ 
banistici di Roma » che. per ini¬ 
ziativa del Consiglio dell'Ordine 
Architetti di Roma e del Lazio, 
si è tenuta giovedì 5 marzo 
presso l’Associazione Artistica In¬ 
ternazionale in via Margutta 54. 
proseguirà nella stessa sede lu¬ 
nedi 16 marzo alle ore 17,30 pre¬ 
cise. per consentire lo svolgi¬ 
mento più ampio del dibattito 
sull’Interessante problema ai nu¬ 
merosi intervenutL 


Urta contro un'auto 
e si ferisce gravemente 


Giuseppe Tirelll, di anni 30. 
abitante in via Arrigo Bollo 62. 
mentre pr<x;edeva In motociclet¬ 
ta per via Salaria, è andato ad 
urtare contro un’automobile che 
Io precedeva, la quale, improv 
visamente. si era fermata. L’auto 
era condotta dal medico Lorenzo 
Sarti, abitante in via Reno 21. 
Prontamente soccorso dallo stes- 
ao dott. Sarti. II Tireiu è stato 
condotto 8 ll’oepe<laIe Policlinico, 
dove è stato ricoverato in osser¬ 
vazione, per probabili lesioni in¬ 
terne. 

Di un analogo incidente, svol 
tosi con le identiche modalità, 
è rimasto vittima Giulio Genne- 
rilli, di 29 anni, abitante in via 
Casilina 198. che ha urtato <x>n- 
tro la maixhina dei medico Leo¬ 
ne Oreste. In via Caallina. il oen- 
nerllli ha riportato nell'lnclden- 
to la frattura completa della* 
gamba sinistra, ed è stato rico¬ 
verato all’ospedale di San Gio¬ 
vanni. Guarirà in 45 glomL 


' Quante decina di milioni 
spende settimanalmente la DO- 
mocroaia Cristiana per I lus¬ 
suosissimi mani/esti dt propa¬ 
ganda con cui insozza le mura 
dt Roma e delle altre città 
dcltalia? Da quali greppie sta¬ 
tali, parastatali, governative 
viCne questo fiume dt milioni 
profuso sema risparmio nè ve¬ 
recondia? a Cioè chi paga i 
lautissimi servizi elettorali del 
partito - truffa? Bccq alcune 
domande, poste da lungo tem¬ 
po dinanzi all'opinione pubbli¬ 
ca, che attendono inutilmente 
risposta. 

feri, in una sola giornata, la 
Democrazia cristiana ha sfor¬ 
nato tre di questi manlfestit 
uno di essi è semplicemente 
umoristico. Si sa che le ultime 
elezioni comunali sono state 
fatte in Italia con la famige¬ 
rata legge dell'apparentamen¬ 
to: legge iniqua, imposta dalla 
Democrazia cristiana e fiera¬ 
mente avversata dai partiti di 
Sinistra. Che fa la D.C.? Chie¬ 
de, nel manifesto, che i sindaci 
di Sinistra rinuncino alla loro 
canea per... protesta contro la 
legge maggioritaria imposta 
dalla Democrazia cristianat la 
replica è semplice: i sindaci di 
sinistra sono pronti a rinun¬ 
ciare alla elezione ottenuta 
con il sistema imposto dalla 
D. C., fi giorno che t Sindaci 
democristiani facciano altret¬ 
tanto e la D.C. si acconci a fare 
le elezioni comunali e politi¬ 
che con una legge onesta. Sa¬ 
pete rispondere, o scemi della 
S.P.B.S.? 

Un altro manifesto invece è 
un'infamia. / dirigenti del Par¬ 
tito comunista americano sono 
stati incarcerati, condannati 
per « delitto di opinione ». 
puramente a semplicemente 
per le loro idee politiche: come 
accadeva con il Tribunale spe¬ 
ciale fascista. Un ignobile 
sbirro, dopo lo condanna, ha 
« promesso » la scarcerazione 
ai dirigenti comunisti a patto - 
che essi abbandonassero VAme- 
Tlca ed espatriassero in URSS, 
r dirigenti comunisti hanno 
risposto fieramente che essi, 
cittadini americani, non erano 
disposti a rinunciare al loro 
sacrosanto diritto e dovere dt 
combattere per le loro idee in 
America, anche a costo di af¬ 
frontare il carcere; nè erano 
disposti a fornire un comodo 
alibi agli sbirri fascisti ameri¬ 
cani. Il manifesto depa SPES 
falsa vergognosamente il moti¬ 
vo della loro condanna e la 
loro nobile risposta. Uà il peg¬ 
gio non è la menzogna; è H 
freddo cinismo con cui gli uo¬ 
mini del. Valicano ridono su 
quei Carcerati e offendono la. 
loro sofferenza. Sono le stesse 
iene che hanno sputato fiele 
sulla morte dt Stalin, che Iran¬ 
no applaudito la teppaglia fa¬ 
scista. che sanno solo sognare 
la politica « cristiana » delle 
manette e della galera. D'ora 
in poi basterà indicarli per no¬ 
me: il pomlo italiano ormai li 
conosce; sono quelli che pren¬ 
dono gli ordini d’oltre Tevere... 


CONSULTE POPOLARI 

Coesolte popoliri deawa! «Ile ere 18.30 
« L. Armnlx 26 icsleo» «i Con!!, (hm- 
pido^lo. 




Cura TEMPESTIVA 


Convooasloni di Partito 

Stgriltti 4i HxioM doattol «Ile 18.80 
ricai«c« nei cellori. II T eeitore « Te- 
6 Ucc'.o, 

I tigrtltrl Itile wileal dell'Afra 4o- 
aasl «Ile ore 18 In Federeiiooe. 

Orgtein. ii iiiiue 4cinui «Ile 16,80 
:o Federeilooe. 

Agit-Prop domani nel •«ttert «Ile 18,80. 

RttpoBMlili Qaaéri: domai 1 cet'.ore 
alle ore 19.80 « Ooloom; 2 ««ttore «I- 
le ore 18,30 a Porta MaigglMCi 8 «et- 
tore alle ora 19,30 «1!« sei. Italia: 4 
sottete alle ore 18,30 a Trionfale; 5 
rettore alle ore 18,30 a 0»ti«es«. 

Gli amminittr. domani alle ore 18.30 
ji fedetuiooe. 

Btnaas. di muta domani alle 18.30 
le Federaiiooe. 

iNpeas. iimu. domani alle ore 16 
alla eetliMie Campiteli], 

Aalataccolngintcl'. A-minl Commlet. di 
IiToro (ATAO • STEFER) alle ore 16 o 
Fedorailone. 

Anttferrdrimitri: Oomìtati di rellola. 
eomp. dtJ Comitato Snd. e commiis. ic- 
teroe di tutti gli impianti, nlfici e de¬ 
positi .ATAC « STEFER damanl alle 18 
in Federatuno. 

I tegr. della itt. S. Lornuo, Quadra¬ 
re, Torpigoattare, Tricofaie, Gareatella. 
PriiMTaHe, Trastoreie, Catloeolle iatie- 
me ai rea», di maMt, rosp. delle eco- 
«ulte popolari e reep, lemm. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


Sigr. cillflle «todenletcli* domani elle 
ore 15.30 m Federaiioae. 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

Le rttpnatabili dei cireell D.D.I. do- 
mani alle ore 16 presso la aedo proim- 
ciale (L. AienDla. 26). 


RADIO. 


PROGRAMMA NAZIONALE — Gior¬ 

nali Radio: 8. 13, 14. 20.30. 23,15 

— Ore 7.15: Proriiicoi tempo — 

Ore 7,45: La radii per i m^iici 

— Ore 8: Rasicyoa della stampi - 

Previs.oni tempo — Ore 8.30: Orga- 
oi'ta A. Sarbeer — Ore a.45: Vita 
net campì — Ore 10.15-11: Tra- 

smisalooe per le forte armate — 
Oro 12: Musrra leggera — Ore 13: 
PreTìsKoi tempo — Ore 13,15: Al¬ 
bum muì.taie — Ore 14.15: Clan* 
dio Villa — Ore 14,30; Musica ope- 
rKtira — Ore 15: • t luianiati di 
San Domingo » di Von Kleist — Ore 
15,15: Melodie e danao popolari — 
Ore 16 Radio-cronaca eeeoodo tempo 

partita di cataro — Ore 17: Orche¬ 
stra Fregna — Oro 17,30: Concerto 
Eufonico d.retlo da Piorro M'ctenz 

— .Veil'interrollo: S’otiiie sperine — 
19.15: Orchestra Savna — Ore 19,45: 
not.iie sportivo — Ore 20: Enzo Co- 
rigìoli e U suo complesso — Ore 
20.30: Radiospon — Ore 21: • Chie- 
cbirichl • — Ore 22: Voci dal mon¬ 
do — Ore 22.30: Concerto vloloo- 
ceitista A. Navarra — Ore 23: Oan- 
sooi italiane — Ore 23,15: Queato 
campionato di raIc:o . Mimica da 
balio — Ore 21: L'It'me uotiaie - 
Busninotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 8.30: 
Abbiamo trasmesso — Oro 10.15; 
Matt.nata la casa — Ore 11; Abbia¬ 
mo trasmesso — Oro 11,45-12: Il 
caffè dello sport — Ore 13: .Ange¬ 
lini e otto strumenti — Oro 13.30: 
PaecipiteTOIissimevoimmte — Oro 14 
e 14,30: GII assi delia cenioce — 
Ore 15: Autostop — Oro 15.45: Oin- 
la Mara del R'o — Ore 16: Ricordo 
di Enio De Muro Lomanto — Ore 
16.30: I AI contadino ncc far sa¬ 

pere... • di V. Jfeta — Oro 17: Or- 
ebestra napoletana Acepeta - Radio- 
eronaca arrivo corta c clistica Mi¬ 
lano-Torino — Ore 17.30: Ballate 
fon noi . Xell'iolerTalIo; noUtie 
sportive ~ Ore 19: El Listoo — 
Ore 19,30: Orchestra Ferrari — Ore 
20: Radiosera — Oro 20,30 • Car¬ 
rellate su Hollywood • — Ore 21: 

imeiano Saogiotgi al pianoforte — 
Ore 21.15: l'oa cartolina da Parigi 

— Ore 21,30: Domenica sport — 
Ore 22: • Arlecchino • teatro a era*, 
chi — Ore 23-23,30: Canice* Festt- 
Tal San Remo - Orchealra Angelini. 

TERZO PROGRAMMA - 0r« 13.30: 
Le opere di Bela Bartok — Ore 

1C.15: Le DOTità librarie — Ora 

17: Polifonisti iugiesi antirbi e mo¬ 
derni — Ore 49.30-. PteUesai twiU 

— Ora 19,45: Il giomala del tare» 

— 20.13: Coecerfo d‘ ogni aera — 
Ore 21: Due racconti giovanili di 
Rilka — Ore 21.20: t Im clemenM 
di Tilo » di W. A. Molari. 


Sarà trivellata 
Via Po ? 


E' Importante curare subito 
le affezioni pruriginose delia 
pelle, specialmente t’eczema. 
perchè spesso diventano croni- 
eira e facilmente ritornano, 
L;UNGUENT 0 FOSTEB calma 
• irritazione ^ slutd s guarire 
la pelle Infiammata. E* pure un 
perfetto rimedio per le emor* 
roULL In tutte le farmacie. 


certamente potrebbe essere 
una buona notizia! Però in 
Via Po non esistono pozzi di 
petrolio o giacimenti metani¬ 
feri. esiste il negozio acco¬ 
gliente di SUPERABITO in 
Via Po, 39/F (angolo Via Si- 
meto). Un nome rinomato nel 
carni» deli’abbigliamento ma- 
schiie, nelle cui vetrine sono 
esposte giacche, pantaloni, 
completi di taglio perfetto. 
Stoffe di marca: ingualtnbili, 
sartoria di classe. 

SUPERABITO è un nome 
che si è brillantemente affer¬ 
mato! Sartoria di gran classe. 
Vendita anche a rate. 


Paiiroso scontro 
in via Appia Nuova 


.4116 ore 18,20 <11 ieri, in via 
Appla Nuova, un pesante auto¬ 
carro <x>n riinotàilo, targato 
F^. L 6358 è andato a cozzare 
contro la parte posteriore dt un 
tram della Stefer diretto a Roc¬ 
ca di Papa. Nel pauroso urto, ve¬ 
niva divelta la parte posteriore 
della vettura, fortunatamente In 
quel momento desena. Per la 
brusca frenata che il condutrante 
del tram doveva compiere, tre 
persone rimanevano lievemente 
ferite, urtando contro le pareti. 
TYa es-se. il conducente. Armando 
Catmassaie. abitante in via Pao¬ 
lo Paruta 3. Tutti, medicati ai 
pronto scxxorso di San Giovan¬ 
ni. sono stati giudicati guaribili 
In p<x;hfss!ml giorni. 


- I- 


CASA DEL CASTAGNO 


Assortimento tavolame stagionaUssuno per infissi - Trava¬ 
ture - TavlccUi per ponti - Pali telegrafici - Passoni ecc.. 
ai migliori prezzi 

Deposito: In Roma, via Pacinotti. tei. 380-866 
Uffici; telefoni 364-633 - 361-216 


Al CAIZATURIHCIO BARBERI 


ROMA — VL% DEL LAVATORE, 58 — ROMA 
DA 0(7GI SINO AL 31 MARZO IP 53 TROVERETE 
Al SEGUENTI PREZZI 


SCARPE da ragazzi basse e 
alte tutto cuoio garantito, in 
tutti i modelli. Approfittate! 
SCARPE per signora modelli 
1353. originali, tutte le tinte, 
lavorazione a mano garantita 
SCARPE per uomo in vitello 
nero e colore in suola di cuoio 
garantita nostra produzione 


. 858 • liso - 1400 • 1600 

N. 18-21 N. 22-25 N. 26-30 N. 34-36 

L 950 - 1250 - 1550 - 1950 

Vitello tutto ruolo 

L 1^8 - 2300 - 2500 - 2980 

Lavorate a mano 


Urtato da im fitobos 
guarirà in 70 gtomì 


K signor Walter TrilUnl di an 
ni 44. abitante in via Gioberti 
n. 54. è stato urtato In via del 
la Scrofa elle ore 19.15 di Ieri 
da un filobus della linea 70. II 
poveretto catterà al suolo ripor¬ 
tando la frattura della gamba 
destra e una grave contusione 
all'occipite. Guarirà In 70 gior¬ 
ni. secondo 11 referto del sini- 
tan deii’ospMlale di Santo Spi¬ 
nto. 


Arrestalo per fabificaitoiie 
dì tessere fraiiìarìe 


fapoll 

Iwr 


Antonio Ferrara, sotto rbnput»- 
rione di aver falsificato delie te 
sere tranviarie per i mutilatL 
I moduli venivano forniti da 
un funzionario del Ministero del 
Tesoro. Emanuele Paternò, resi¬ 
dente nella nostra città in ^a Li¬ 
vorno 14. e riempiti dal Ferrara, 
che 11 presentava poi regolarmen- 
ts alle tranvie napoletane, che 
rilasciavano le tessere. 

n Paternò è stato denunriato 
all’A. G. a piede liberi». I 


SCARPONI DA LAVORATORI, PES.ANTI, TUTTO CUOIO L. 2JM 


Da DIO A TUTTi^ 
24 

SE# 14 



xàVAmiy 

ASSOtUÌA 

auvote 


RAOlOia 
sctcui 

FftM it mi 
«OfOOOCP 



mmsmi 


WOttiW,IFICIO TUSCOLO 


Ca¥.C^TALDO PALLOCCHIA 


Mobili comuni e di luj_ 

Ingressi - Poltrone lette - Armadi guardaroba 
Cucina laccate * Mobili isolati 
PREZZI ECCEZIONALI 
Via Magnagrecia, t9 • Rama - TcL 777-0 
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i"ag. 3 — « L'UNITA* » 


Domenica 15 marzo 1953 


LA VITA 


GLEMEHT GOTTWALD GRANDE DIRIGENTE DEL MDVIMENTO DPERAID INTERNAZIDNALE 



L'uomo che ha condono alla vinoria 
l’eroico popolo di Cecoslovacchia 

Alla scuola del proletariato viennese - L'adesione al P.C. > Nell’esecutivo dell’Internazionale - Come furono battuti 
gli opportunisti - Dalla crisi all’aggressione nazista - Animatore delia lotta per la libertà - L’edificazione pacifica 


1!)I8 — CIrnicnt Gottwald annuiiria in una imponentr inunìfc&tazione la vittoria (tri |io- 
rolu crcoslovurro sugli intrighi della reazione interna c de ll’impcrialisnio straniero 


L’UFFICIALE CHE HA RIVELATO 


Coilociuio sullo Yalu 

-'w*— ^ ^ giungere l repCirlj <ieirAr- rtwcidun :>UÌ uà- ouu» xjciLbiVAfcci VI* «3- 

I mata nazionale costilui- denunciano gli gico esempio della Spagna, rivolge, quindi, anche verso 

tjisi sul fronte russo per ini- ‘irrori della (( giornata rosea » allora aggredita dalle armate i vari gruppi cecoslovacchi 

n H ■I 1 II ziativ-i dei legionari che ave- ^ invita il Partilo a trac- fasciste, e denuncia gli intri- emigrati nei paesi occidentali. 

coloniicllo SctiwaDic —--;---1 

_ ^^*^^**^ *^ TT c*.! ^ ^ Per il popolo eeeoslovaeco 

tria. come soldato del nuovo . ^ m m m a. 

Deposizioni fatte in piena libertà-Tipico espo7ie}2l e della marina americana pSìi?a *■ taOttwailu e legSttO S 

Per la prima volta ha letto dei romanzi -La commozione del maggiore Bìey Indipènden/a’ con'^il'^dlsgre- j — “II** rironiia agraria ilei 1915 che ha ciato la terra a un niiliunc j 
-- -- garsi tlcirimpero auftro-un- eh contadini; 

.Br . j . I •. ■ I . ti 1 , .,1 . ...... 8 'anco. _ — alla nazìoiiiiiizza/ioiic dcirinduslria, delle hanche, delle miniere, dei 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ha mai dubitato che tl suo re a casa c leqata alla dcuun- va. Ora che questa pressione Congedalo, toma a lavora- .• i i • i i . lì • i i 

dovere fosse di obbedire agli eia della guerra batteriologi- non grava più su di loro, ve- re. come operaio, nella lab- trasporli e tlel grosso coniincrcio, che ha consegualo nello mani del popolo 

PECHINO, marzo. La ordini, anche se li riteneva ca e alla fine della guerra dono più chiaro r comprcn- brica i< Tusculum » a Nouva lavoratoro il 95% dei iiic/zi di produzione della ricchezza nazionale. 

pretesa del generale Clark, megali, impartiti all'insaputa coreana: allora ha comincia- dono che /indie l’America e Rousinova. dove diviene poco __ • ,i,.| l,:i.„„.:,, /mreri forreiitente miiÌvoI r-iP'fTi.mi,, nop la 

secondo la quale le depost- del pubblico americano, miU- to a porlare c ha chiesto di controllata da gente capace tempo dopo, fiduciario sinda- . ” l»-‘rcf*o“> torifiucn c attivo) raggiunto pi r la 

zioni del colonnello Schwable larmente inconcepìbili c con- essere autorizzato a scrivere di condurre nel segreto una ^alc di fabbrica c dirìgente prima volla nella stona della Cecoslovacchia nel 1919. 

c del maggiore Bley sulla i^ori alla sua coscienza. Non la deposizione che il mondo guerra come quella batterio- della sinistra socialdemocra- — alla riduzione delle tasse del 75%, subito dono i falli del feh- 

qiicrra batteriologica sareb- ha mai visto al di là del ta- ha udito. logica, vi sono poche sperati- tjpj, della città. i • in#« • r. i • . i* • i i- .• • • i - • i- i- 

hcro il risultato di un « an- ^olo al quale ha lavorato, fi- Schivable non è molto gìo- ze di pace, poche speranze di Dalla .ministra socialdemo- hraio^ in favore dei contadini, degli artigiani e dei piccoli e medi coni- 

uientamento mentale» cui i qj momento in cui U suo vane — è press’a poco sul tornare a casa. cratica, che aveva svolto, so- merciaiiti. 

due ufflmali sarebb^o stati appay-gcchio è stato abbattu- quyantacinque • e gli ci à pratutlo negli anni della — alla proiuiilgazione delle leggi sulla assistenza sociale, che è oggi 

.sottoposti m prigionia, si jo nel cielo della Corea e t voluto molto tempo per tra- |0 stCSSO drOmmO guerra, una lotta tenace con- ^ ^ 

{inalifica a prima yista^ come gpQi orizzonti sono stati al- vare la sua via attraverso il t,„ i;, de.stra opportunista, f*'*' avanzate nel monilo. ^ 

uno sciocco tentativo di sfug- largati da nuove esperienze, labirinto dei pregiudìzi incili- Schu'ablc è ancora un a- «x)’-ge nei 1321 il Partito co- — alla realizzazione del piano quinquennale che ha elevato il livello 

pire ad «na accusa schiac- yiijora. uomini catigli da ventidue anni pas- mericmio c tuttora preferì- ,„ùnista tccoslovacco. Subito ^i vita dclli poptilazioiic e ha raddoppiato la produzione industriale, por- 

ciante, precisa in ogni detta- semplici cinesi e coreani, ha sati tra i marines. sce il modo di vita amen- d„„(, i-, ..uà fondazione Gott- . i i r* i ' i • i e» * r t • • . - i . • i- i i 

glio. Schwable e Bley sono vissuto in mezzo a loro, ha Parlando con lui. ho po- catto. Sogna i cocktails con .^vjild vi aderisce distin^uen- taiido la Lecoòlovacchia al 6 posto fra le maggiori potenze iiiiliistrinli ilei 

ovviamente nomini nel pieno tentato di comprendere il lo- tato .scoprire alcuni dei pcn- sua moglie e ìa Vnu della sua per Je sue grandi capa- moinlo 

possesso delle loro facoUà j-o punto di vista, ha po’- o sieri che hanno travagliato la città. E’ ancora un ufiiciale eUà organizzative. Il Partito _ all,, l innue riduzioni ilei nrezzi attuate nceU ultinii ^ anni 

mentali cd hanno fatto le lo- conoscere e ammirare. sua mente durante questi supcriore del corpo della ma- , di re- t inque riiiuziom ilei prezzi aiiuaie negli uHimi A anni. 

ro deposizioni liberamente esempio, l’interprete c a, tranquilli mesi che egli ha\rina e il suo atteggiamento u — alla „u||i 5 trializzazione dell agricola e arretrata Slovacchia. 

spontaneamente. Tuttavìa, il assegnatogli con il coì. dto passato a leggere, parlare eluerso la guerra batteriologi- .. . • a.* . .... a.aba 

puerile alibi di Clark pone di assicurargli ogni conforto passeggiare tra le belle col- ca c quello che ci .si può at- Lq *'giornata TOSSa'* del *28 ONORE ALL UOMO CHE HA FATTO DELLA CECOSLOVACCHIA UN PAESE 

una Questiofic: perche due lij- personale, in^lancab/Ie nel ri* line di Corea, La pucrra sc-'.fendcyc da ini sinnle uomo. I iDlTDrk AVAIUTATri C DDflCDlTDCi CITI! A I/IA nCf Ci*kr*l AI iCAArìt 

ficiali superiori anziani e «/i- spondere alle sue domande, greto batteriologica ha incs-liMj ha detto spesso che » l’ar- Nel 1924 Gottwald viene LlDCplVl/, AVAn^AlU Ei rnUdrCKl/, AUIjI^A VIA ilU, ìjv/vlALldnfll/• 

dati», quali essi sono, al so da tempo ogni nfiiciale »lj)ie batteriologica non è nep- nominato redattoi-e capo del- 

})unto che fu loro consentito Vìfl dìffiCÌIC ogni soldato «( che sa» inlpiirp un’arme della marina» la Pravdti che S’i stampa a 

/accesso alle informazioni se-j una situazione Vìtollerabile.'o che «è un’arnic strategica Oslrava, grande centro indù- ciare una nuova linea poli- ghì del governo con Hitler. Da Mosca dirige il lavoro dei 

gretissime sulla guerra bat- letto dei libri e per la qualcuno volesse parlare,', per una guerra ristretta, ma striale della Moravia. E’ il tica e ad eliminare gli oppor-Supponiamo che Hitler at- comunisti emigrati a Lpndra 

teriologica, si sono decisi a prima volta ha cominciato a denunciare i fatti, sa che la-.sarcbbe assurda, imperdona- periodo in cui il Partito co- tunLsti dalle sue file. !l..cchi la Cecoslovacchia, — che sono incaricati di colla- 

parlare? pensare in maniera autono- prospettiva e quello della'bile in una pucrra generale», munista è impegnato nella n prestigio di Gottwald ;• scrive Gottwald in quell’epo- botare con il governo Benes. 

lo sono in grado di rispoii- ma. a constatare che il prò- corte^ marziale e della re-j Lq stesso dramma c quello lotta contro gli opportunisti, partire da questo momento ca con parole profetiche — Gottwald, inoltre redige per- 

dere a questa domanaa. po^ lungaincnto c l'estensione del- vresslonc. Ma ognuno si reii- di Bley, meno militaresca- i quali detengono la maggio- aumenta sempre più nel Par- possiamo fin da ora prevede- sonalmente le trasmissioni 

che ho avuto la possibilità di aucrra in Corea, l'impiego de conto che le sue proprie' ,„cntc pedante di Schwable e raiiza nella direzione. lilo c tra le masse. Tornato in re perfettamente quale sarà delle emittenti in lingua ceca 

incontrare Scnwaole c tsiey jgHp armi batteriologiche — azioni .sono un tradyncnto. un'd’ipdole più semplice: da Al 111 Congrct-so del Par- Cecoslovacchia, Gottwald pre- i] comportamento della bor- di Radio Mosca e delle emil- 

piu volte c di parlare con lo- fatte cose che egli ha visto pericolo per i suoi cari, perequando é prigioniero, c si re- tito_ comunista svoltosi nel para le condizioni per la de- ghesia. Anzitutto considererà lenti clandestine ceche e slo- 

” lungo, nei conìortevou pa.ssato solo come se fos- H suo popolo. Per ogni uomo de trattato gentilmente dagli 192.5, Gottwald viene eletto jinitiva sconfitta degli oppor- la cosa Un affare, in secondo vacche che funzionano allo 

alloggi loro assegnai dalle comprese fra il u nate- intelligente eri onesto, c un|„on,,iii sui quali sganciava il membro del C.C. quale rap- lunisti: al V congrc.s.‘-o dei PC luogo vorrà completamente interno del paese, conduce 
autorità popolari, aove en- rìnto in Untn-inne u — prnnn Vero e proprio r.ramma. rin-ji-iin carico rii morte non ha nre^entante della sinistra. refo^Invarm «ivniinci nel feh- :i in nnn in 


Clemciu Gottwald nacque ci anni, con i magri risparmi chiedeva una energica azione do seguente, fino a Monaco, che prepari la mobilitazione 
il 23 novembre 1896 a Dedi- di tutta la famiglia, si recò del partito fra le masse per Gottwald guida il Partito generale dell’esercito, per re¬ 
ce in Moravia da una fami- a Vienna presso un parente spezzare questo isolamento, la nelle dure lotte economiche slstere all’aggressione fosclsta. 

glia di contadini poveri. La falegname. Qui >1 giovano direzione di Jilek si decide e politiche contro la borghe- Invano: il tradimento della 
Cecoslovacchia, in quel tem-Gottwald riuscì, con sacrifi- nel organizzare per il 6 giu- sia cecoslovacca. socialdemocrazia e quello della 

po, faceva parte dcH’imporo ci. d’ogni sorta, a condurre gno 1928 la «giornata rossa >i «La borghesia ceca — borghesia inducono Hitler ad 

austro-ungarico, il quale ave- o termine un coim» biennale che avrebbe dovuto essere .scrive in quest’epoca il com- affrettare i tempi. Il 15 mar- 

va instaurato un duro regime professionale. Nella capitale una grande manife.stazione dt pagno Gottwald — per prò- zo 1939 i nazisti occupano 
di oppre-ssione sullo varie na- austriaca, teatro in queU’epo- forza 'ocialista contro il go- cedere indisturbata nei pre- tutto il territorio della Boe- 
zionahtà che lo componevano grandi lotte del prò- verno della borghesia. parativi di guerra, prepara il mia e della Moravia e crea- 

Nelle camoagne nuìrave che Icti'i’iutn viennese, Gottwald La « giornata rossa » falli- terreno al tascismo, pi-epara no lo Stato slovacco, con alla 
erano lasciate in condizioni di f‘'*‘ PUl’tc t^^l Piovi- sce per la scarsa preparazio- il colpo di stato fa.scista. Tut- testa il fantoccio monsignor 

estrema irrctr-Uczza l’infan- operaio di cui diviene ne con cui è stata attuata e to ciò prova che la Ceco.sIo- Tiso. I! giorno stesso dell’en- 

7 i'i Hi rnìtw.iH tvi cm-^c nel- m*litpptc; alla scuola per la feroce repressione sca- vacchia dev’essere proprio il trata dei nazisti a Praga, 

la ntn nera inriioen.r , Pc- t’ti'oluzionaria del proletaria- lenata dal governo, il quale centro intorno al quale fanno Gottwald scrive sulle colon¬ 
ati irti .Ve Vinvetto conio lutti i viennese egli apprende le approfitta delKa debolezza del capo i preparativi per la ne dello Svetovy Rozhlcd: 
buinuui iio\eu»., (.1 ine i p,.j,„p nozioni di mar.xismo, movimento per infierire con guerra contro TURSS nella «La storia del popolo ce¬ 
silo ì coetanei ai nazionouia 'poj-pjRo in Ceco.slovacohia, centinaia di arresti tra i co- Europa sud-orientale e con- coslovncco non fini.sce il 15 
. scuole QU- (iivione attivo dirigente della munisti. 11 partito attraversa trale ». o il 16 marzo 1939. Il popolo 

siriache, le solo permc.sse. gioventù socialdemocratica, allora un nuovo periodo di »» -, » . T / /." « cecoslovacco condurrà una 

Aveva appena superato le Scoppia la guerra del 1915- depressione, di cui approfitta- Unita COmfo II tascistno resistenza clandestina contro 

prime due clas.si elementari 1918. A decine di migliaia 1 no por consolidare le loro po- Al IH congresso dell’Inter- il regime degli occupanti e 

che si vide costretto dalle con- giovani cecoslovacchi vengo- sizioni gli clementi opportu- nazionale Comunista, tenuto- dei colonizzatori, contro la 

dizioni di miseria in cui ver- no inviati al fronte come car- nistì. .si a Mosca nel 1935, Gottwald Germania fascista ». 

Bava la famiglia ad abbando- ne da cannone nelle file del- Gottwald viene ora chia- elabora, con gli altri capj del Per decisione del P.C. e 
narc gli studi e a cercare la- resercito austro-ungarico, maio a far parte dell’csccuti- proletariato europeo, la po- dell’Internazionale comunista 

volo nei campi. Fece il garzo- Anello Gottwald è costretto vo dell’Internazionale Comu- litica di fronte popolare come Gottwald abbandonala Ceco- 

ne presso varie fattorie, fino a a partire. nista, che intende co.'-ì raf- un valido strumento per ar- Slovacchia c si reca a Mosca 

quando i genitori deci.sero di „ J U D LLt‘ t^rzare le posizioni della si- ginare l’avanzata del fasci- da dove dirigerà, fino alla 

inviarlo lontano a imparare NttSClta a€lta KepUDDllca nistra in seno al Partito. Al sino in Europa e l’immiuen- liberazione, la lotta clande- 

lun mestiere. All’età di dodi- viene inviato sul fronte Congresso dell’Intornazio- to conflitto. Egli ribadì-stina del Partilo, che si va 
■ russo m un i-eggimt*nto ili ar- Comunista, nel 1928, sce la politica dì fronte po- sviluppando in tutto il paese. 

ttgVicria Ferito durante l’of- Gottwald attacca con vigore polare al VII Congresso del L’aggressione all’URSS da 
F^ATTFRIOI 0(ÌICA fensiv'i di Brussilov è rico- politica opportunistica del P.C. cecoslovacco, svoltosi parte della Germania nazista 
^ ^ cerato in un o.spèdnle di gruppo di Jilek. nel 1936. Al Congresso Gott- e l’importanza sempre mag- 

Vienna ila dove, appena ri- Sulla base del suo inler- wald lancia un appello a tut- gtore assunta dal partito co- 
stabilito, è nuovamente in- l’Intoi-nazione redige to le forze patriottiche del munista nella lotta contro gli 


inviarlo lontano a imparare 


* tvt lutati* . , 4 .. < Hjr 

coslovacchia, riesce a rag- uidtriZ7.ata a tutti i cura garanzia di pace. Am- grazione cecoslovacca a Mo- 

eiungcrc i reparti doU’Ar- •T'cinbri del P.C. Cccoslovac- monisce gli avversari sul tra- sca. L’attività di GotLwald si 
mata nazionale costilui- denunciano gli gico esempio della Spagna, rivolge, quindi, anche verso 

tasi sul fronte riis^o per ini- «Afrori della « giornata rossa » allora aggredita dalle armate i vari gruppi cecoslovacchi 


___________— slro-ungarico rientra in Pa¬ 
tria. come .‘••oldnto del nuovo 

Deposizìoììi fatte in piena libertà - Tipico espofieìile della marma americana pSìi?a Jhé 

Per la prima volta ha letto dei romanzi - La commozione del maggiore Bley Inaipindmua' con‘’n "’disgre- 

-- - - - garsi dell’impero auftro-un- 

garico. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ha mai dubitato che il suo re a casa è legata alla rlcuun- va. Ora che questa pressione Congedato, toma a lavora- 

--- dovere fosse di obbedire agli eia della guerra batteriologi- non grava più su dì loro, ve- re. come operaio, nella lab- 

PECHINO, marzo. — La ordini, anche se li riteneva ca e alla fine della guerra dono più chiaro e comprcn- brica «Tusculum» a Notiva 
pretesa del generale Clark, megali, impartiti all'insaputa coreana: allora ha comincia- dono che finché l’America è Rousinova. dove diviene poco 
.secondo la quale le deposi- jjd pubblico americano, inili- to a porlare c ha chiesto di controllata da gente capace tempo dopo, fiduciario sinda- 
ztoni del colonnello Schwable tarmente inconcepìbili c con- essere autorizzato a scrivere di condurre nel segreto una cale di fabbrica c dirìgente 
e del maggiore Bley sulla irari alla sua coscienza. Non la deposizione che il mondo guerra come quella batterio- (jeila .sinistra socialdemocra- 
giicrra batteriologica sareb- ha mai visto al di là del ta- ha udito. logica, ri sono poche sperati- ij^a della città, 

farro il risultato di un « aii- yo/o al quale ha lavorato, fi- Schwable non è molto gìo- ze di pace, poche speranze di Dalla .ministra socialdemo- 

uientaniento mentale» cui i ,,0 m momento in cui il suo vana — è press’a poco sul tornare a casa. cratica, che aveva svolto, so¬ 
dile ufitciali sarebbero stati apparecchio è stato abbattu- quarantacinque — c gli ci è pratutlo negli anni della 

.sottoposti in prigionia, si jq „ei cielo della Corea e i voluto molto tempo per tro- |0 steSSO draitlinO guerra, una lotta tenace con- 
(liialifica a prima yìsta^ come gaoi orizzonti sono stati al- vare la sua via attraverso il t,„ i.-, de.stra opportunista, 

uno sciocco tentativo di sfug- largati da nuove esperienze, labirinto dei pregiudizi inetti- Schwable è ancora un a- «xirge nei 1921 il Partito co- 
gire ad una accusa schiac- Allora, ha incontrato uomini catigli da ventidue anni pas- mericano e tuttora preferi- ,nimistà tc(:oslovacco. Subito 
dante, precìsa in ogni detta- semplici cinesi e coreani, ha sali tra i niarines. sce il modo di vita ameri- d<»oo la .■-ua fondazione Gott- 

glio. Schwable e Bley sono vissuto in mezzo a loro, ha Parlando con lui. ho po- catto. Sogna j cocktails con n-ald vi aderisce ciistin'’ucn- 

ovviamente uomini nel pieno tentato di comprendere il lo- tato .scoprire alcuni dei pen- sua moglie c la Vou della sita per le sue grandi capa- 

possesso delle loro facoltà j-o punto di vista, ha pn” 'o sieri che hanno travagliato la dttà. E’ ancora un tifiiciaìe or"anizzative. Il Partito 

mentali cd hanno fatto le lo- conoscere e ammirare, ■ sua mente durante questiisuperìore del corpo della ma- in diiann ad incarichi di rc- 
ro deposizioni lìberamente e sempio, l’interprete c a, tranquilli mesi che egli halrina e il suo atteggiamento qnonsabil'ità 
spontaneamente. Tuttavia, il assegnatogli con il co>. lito passato a leggere, parlare eluerso la guerra batteriologi- • • • 


quale rap- lunisti: al V congrc.s.so dei PC luogo vorrà completamente interno del paese, conduce 
a sinistra, cecoslovacco, svolto.si nel feb- incatenare il popolo, in terzo trattative per la costituzione 


Le prime del cinema 


“'V :- , , 4.....*•*»«»* r*af • viijiuiJiu paTiigiano nella 

La Direziono del Partito del Partilo, che viene assunta LompfOtfo nulenono Slovacchia e nella Boemia* 
comuni.-ta. intanto, caduta dalla frazione bolscevica. , Moravia e alla formazione c 

nelle mani de gruppo oppor- Al termine dei lavori Goti- all’addestramento dei quadri 

tunista dell allora segretario ivaldc eletto segretario gene- ^»az>one precipua. Hitler^ militari cecoslovacchi nei 
Jilek. si mostra incapace di rale del Partito e insieme con cupa 1 Aus^ria^ La ^rte della gp^uluk e, più tar- 

ò.ssolvrre I compiti CUI e chia- lui entrano a far parte della t-ccoEio\accnia e segnata, li ^ Navochooierek c .Tefre- 

mata la clas-e operaia ceco- direzione del Partito, tra gii Partito fascista di Henlein, ^ Frattanto^ «=1 delineano 

slovacca in questo periodo altri, Sverma. Siroky. Dolan- «'•l e cui mene non erano 

che priK-ede di poco la grande -^ky. Kopccky._ rPetti^e aS‘e%T SaTe%"aUa 


- crisi dei 1929-30. GotUvald néll’Internaziona- della borghesia cecoslovacca. 

rpjpr.rile . _ --it..- _: . ...__.r_ _nrpnarn fTac-cvìrrln mn Hillpr i _ c Udiid 


, ; v; - . — , . j. . . .t... . j- .......... • i-'O i.>JrezK>;jt-- uei rai iiiu aci i^riiio, cne Viene a.ssunia 4.uinpivifa 

ro e dc//a psicologia di un'io che la Tì0.s.sibiUta di torna-lsenza redere altra alternati- comuiii.- 4 a. intanto, caduta dalla frazione bolsce«/ica. ..... , 

mìhtarè di camera omeri- , nelle mani del griipp.o oppor- Al termine dei lavori Goti- inizi di 

c u ™k 7 * tunista den alfara segretario wald è eletto segretario gene- Inazione precip 

- — — _— H — .9-—-— JìIck. si mostra incapace di rale del Partito, e insieme con cup.*» 1 Austria. 

ha detto che, da quan o H HA fi 9 a.ssolvere i compiti cui è chia- lui entrano a far parte della Cccoslocacchia 

stoto preso prigioniero, ha JLAMS JL4IIJAM95 AAft&ClB mata la clas-'C operaia ceco- direzione del Partito, tra gli Partito fascista 

slovacca in questo periodo altri, Sverma. Siroky. Dolan- «'•He cui men 

^ All Z rìrttn — _____ ehe precede di poco la grande sky, Kopecky. 

f'rerfn niieltn ^arn^mnì' erisi dcl 1929-30. Il tradì- Gottwald nell’internaziona- della borghesia 

n Jonl% t1>’ì li solf snlcildc illto ' ’-• “ ‘ ^ acidir.uura prcier.rue .ocialkii riformi- le Comunista .sostiene con prepara, dacco 

lo piacere a mia moglie. Lei il non spiciiu ***'-' nostro pci>onoegin Viene n to- ro.manzo Unn-.e ili Via icn- . noliiin dei diri^en- forza le tesi della frazione sanguinosa 

tyna molto leggere e parlare Con grande lancio pu’jo.icita- uè:» « Dixie ». :a c-an/one c: l ai- A;nifcnn c.-a colorato c i.io:- '.j onno-luni=ti del pariito bolscevica nella lotta contro viene lancialo 1 
di libri». Mi ha espresso la rio è stato annunciato cr.o f.na/- taglia dei .su(l_v.i. e :: li.: i .la „ ‘‘ ."PP”* ..V' •’ ooi ce\ ica neiia loiia insurrezione al 

<na sornre.ia per il fotro che m^ntc HoKv^rood ha scelto Ror.-.a f^e ‘ ' " ' ' ' politica di c.ipilolazionc di Bucharin c i suoi allea. I. "Da • c;, 

gli ci sia voluta la prigionia per ;a .prima mondia.e . di un k* quest-, a p.nm.a L'uterprete pnnc.pa.’e .• .1 '.cc- fronte alla prctc.-a «prosperi- questo periodo — scrive Ne- nei 

nrr scoprire scrittori come suo film, e che questo tìira è. p,ù sibillino de: n;n. d. I oru. r.no r..ar;eB Wmnir.gv. : e.:a ta.. della borghesia e delle- nasek — data la .sua amici- raparti t 

.’Vfarfc Ticain e Upton Sinclair, appunto. Il sole splende atto, di Ma ba.sta ni:€ttere un nJico ..^u.ia con.‘^ucia figura oc’, giuditc. beo- conomia ccco.slovacchc, ha zia con eminenti capi politici 

Ora. sta leggendo avidamen- Ford. John Ford, dal can- parabola c sui:e « comcr^i.me » ne e fi.oso.'o condotto ij P.irtito all’isola- del proletariato inlernazio- 7, ^ - 

te lina tragedia americana di te suo. ha vo-irto aggiungere che uei noto reg-..sta antericano per I. c. mento dagli schieramenti po- naie, come Togliatti e Dimi- *• niODili 

Dreiser. giudica II sole splende alto, comprendere come II iole sntrn- litici e dalle masse. Sotto laMrov. e con i capi dello Stato Pue.-c le massi 

.! suo miglior fl’m. Tal che si ^e alto sta anche 51 :r.a«r-;mo ii . .l* pre.'.-ione della sinistra, cheIsovietico ». In tutto il perio- 

Inm iHlfUlWr conclude c-ne Honyrc^.aa po- decadenza d. que-ta " Li ILSIIKI 11(1 GotUvald denu 

“""5"- ^ considerazione di Roma e • ,, , III/''* - -— -- " — 

No incontrato Schwable ver cor.s,delazione par-bo.i: Il sole splenda- alzo c (|e||ii ClHil 

Ho incontrato acnwaoie per «-aso •* piena, decw». poiem.oa r.ia- 

la prima volta per fap '^\^g^t!Ìiende alto c la ato.-.a '.utazione de:.a nane o:0 rea- ayentm.c In r-remo Or.en. 

tre to pattinavo c lui pa^eg- .. ««««ora-e m a»; *.-n,-.-.cana auihicntate ne; ba.s.':lor.di mi- 


II tiili.snuiiKi 


litici e d 
pre.-=.- ione 


passo alle frontiere “V 

iravia c della Slesia. ' 

mobilita in tutto il nernif 

no.-'olari nr-r Cali della lotta COntrO gli 


dalle masse. Sotto la ilrov.’ e Von i capF dello Stato le masse popolari per o^upanti ma anche"iSrin 

..c della ..mlstr.-,. ehelsov;cl:eo.. In tutto il perio- "Pi t" POPPi^-' 


„ —.1 s,. di una campagna ciettoraie in zaonana del.a .sPin.o fime.-.cana 

gioca con un paesino del Kentucky, dopo e del paese; li Sud li Sud del U. quel sono =em- 

Tolendente°tril^!a di 8*^ “ella guerra di .^ssone. ricchi ^^iden.i. li Sud del hn- P** 

■ph’i fardi stimo stati a cola- pa».no c^tinua una sorda ciaggi. del prinieg, reudah. de: 

rione da solie abbiamo aru- l?. «c neturam-.em;. a: Lv.-m'o e 


I.e a\mentine In r>:rcn'.a Or.cn- 
te. amhieniate ne; bassiior.di mi- 
*t€nns! di quel f/Orti. sono se-m- 


.<ionalmentc un uomo simpa- ..jue::o d; un glud;oe. un sudista, anche il tentativo di linciaggio 

IiCO C di piacevole compa- tutto per vincere ìe eie- di un negro; e Ford io deplora. Tutti questi e.emen.i M.no 

gnia, mo il cosi detto modo yjQjjj u ^aese è comolesso: vi ma non c un caso che ezii scelga, contenuti in II talismano delta 
di vita americano ha prodot- uomini di diverse fezlonJ. per far Iirxiare il negro.-la par- Cina, i: protagonista principale 

ro in lui nna sorta dt «an- ^ poren. 1 neerl. eh art- te più umile de::a popolazione è un reduce americano c.nc ten- 

oSS- stocraticl. V. è Inoltre una que- del Sird, con malvagia menzo- ta dt fare grtxsse .speculazioni 
rfnr"p“f irà del ~S,Tlto »--»"« di «P. ep. »cl.le. con>p,e«»il m Cn.. 

marina c dei cocktSs po- «gazza, nipote naturale di un o:tre tutto. Il Sole splende al- delle forze popo.an .o fa fuegi- 
meridiani. Fondamentalmen- r.cco militare de! luogo, e figlia fo è un film molto stanco, c re, assieme ad una mae-rt.nna a 
fe egli è un uomo intelli- di una «donna di facili costu- dectóamente nolovi. colmo d: per- Hong Kong. Dopo una sene di 
genite e umano, ma è il tipico rni ». La ragazza ignora la sua sonaggi macchiettistici di duhWo avventure da album a fumetti 
unciale del corpo della ma- discendenza, e tutto il paese gusto, che Ford sembra quasi m cui riesce sempre vincitore. 
rìna. armato di tutto il di- gheia nasconde, in uno scrupo- aver ripreso dal propri vecchi eroe » sposa la maestrina. 
.<iprezzo della marina nei con- puritano. Finché la povera film. Non al riesco a trovare, in Si tratta, in conclusione, di 
fronti della Quinta Forza ^^una di nalaffaze morrà, e 11 nessun momento, neanche li su- un prodotto volgaUsslroo che al- 
.Aerca, ai cui ordini egli opc- seguirà il suo funerale, perflctale elemento drammatico la banalità del racconto unisce 

ra^ in Corra. • F.e'.i cr«de che. ner questo, vier* che il regista aveva saplentcmen- il veleno di uno stupido enti- 


Come gli HJ^cioii s • e'.erlonl. Ma non è vero: te saputo mettere In tante altre comuniSmo. I protagonisti sono 

detto rimasto ìoHe- «n* provvidenziale ieaui» del sue opere. L'ultima fatica di Ford, l'attore filo-fascista Ronaid R*s- 
mentc scossò daU’impiego del- Vangelo e della frase «chi è liwomma. non ci sc.mbra che of- gan e Rhonda Fieming. La regia 
k armi batteriologiche, ma, senza peccato lanci la prima pie- fra alcun valido interesse. Sul è di Kwla Foster. 
fi pari dei suoi colleghi, nonltaaa. neolv^ opport«nao»nta la piano della rivalutazloqo suolata Vis* 



1911 ~ Ha inesatta Si Gsttwald «sa Dindtiav. 


manto e al paese i fini del , I 

complotto c i suoi ispiratori.-jQjj,: hì *^-^*'*^*^*^ I 

Il tentato putsch di Henlein con 

fallisce, ma" pochi giorni do- Scè 
po. viene ii^sto alla Cc- 

coslovacchia l’infame diktat covcrno rfì ”” 

di Monaco. Solo l’URSS è a 

e- j a 4 ^1 naie, oi arriva cosi al Dro- 

fianco del popolo cecoslovac- gromma di Kosice del 4 aSrHe 

co e offre il suo ap^ggio 1945 Gottwald redige i punti 
al paese che minarla di rs- programmatici del nuovo go- 
.^^He annate verno, che segnerà rinizio dcl- 
^lenane. Ma il governo di l'instaurazione del regime po- 
Praga rifiuta 1 aiuto delIU- polare in Cecoslovacchia. Lo 
mone Sovietica, accetta l ui- arrivo dell’Esercito sovietico 
timatum di HiUcr. e abban- reca la libertà al Paese, 
dona a que^i le zone di fron- Poco dopo l’entrata delle 
tiera. La via è ormai aperta truppe sovìefidie a Praga 0 
alla disintegrazione completa nuovo governo, creato sulla 
della giovane Repubblica ce- baso del programma di Kosi- 
coslovacca. Il 10 settembre ce, si trasferisce nella capita- 
dei 1938. in una grande ma- le. (Gottwald vi fa parte in 
nifestazione tenutasi alla qualità di Vi^ presidente del 
Slovransky Cstrov di Praga, Consiglio insieme al socialde- 
Gottwald denuncia la capi- mocratico Ficrlinger che ne è 
tolazione e afferma che il presidente. 

P.C. continuerà a lottare con- » j- ir • 

tro fi fascismo Interno ed *■ ét aMKC 

esterno, n governo risponde In un discorso el Paese 
con repressioni inaudite e Gottwald chiama il popolo a 
si prepara a porre nell’illega- realizzare il programma di 
lità il P.C. Gottwald il 22 set- Kosice: convocazione delle 
tembre si reca in delegazione elezioni generali per l’elezio- 
dal Presidente Benes, a cui ne dcU’Assemblea costituente, 
propone, per la ennesima voi- democratizzazione dell’eserci- 
ta, la formazione di un gover-ito, alleanza con l’UR^ re¬ 
no di dilesa della Repubblica, Uazionl amichevoli con tutti i 


popoli e, in particolare, con 
gli stati democratici, democra- , 
tizzazione della vita pubblica, 
lotta spietata per l’eliminazio¬ 
ne di tutti gli elementi fasci- i 
sti, punizione senza indugi, 
senza esitazioni e senza indul¬ 
genza di tutti i criminali (li 
guerra e di tutti i traditori,' 
attuazione di una nuova rifor¬ 
ma agraria, nazionalizzazione' 
delle principali fonti di rie- ' 
chezza nazionale, misure e ri¬ 
forme di carattere economico ‘ 
che assicurino l’eliminazione 
della influenza fascista e stra¬ 
niera dall’economia cecoslo¬ 
vacca ed elevino il tenore di 
vita dei lavoratori. 

Dopo pochi mesi dalla li- • 
berazione Gollwald traccia lo 
linee programmatiche del pri¬ 
mo piano di l'icostruzione na¬ 
zionale, che attuerà punto per 
punto il programma di Kosi¬ 
ce. Il 28 marzo 1946 si tiene 
n Praga l’VIII congresso del 
PC cecoslovacco, riunitosi per 
la prima volla dopo dieci an¬ 
ni. Nel congresso Gottwald 
mette in guardia i comunisti 
contro l’euforia della vittoria 
o il facile ottimismo, in pre¬ 
visione delle nuove lotte che 
il Partito sarà costretto a 
condurre contro la reazione 
interna che va gradatamente 
riorganizzandosi per opporsi 
al programma dì Kosice. Le 
riforme democratiche attuate ' 
sotto la guida di Gottwald e 
del PC hanno aumentato enor¬ 
memente il prestigio del Par¬ 
tito nel paese: nel maggio del 
1946, alle elezioni dell’Assem¬ 
blea nazionale costituente, il 
PC riceve il maggior numero 
di suffragi. La nuova assem¬ 
blea, sorta dalle elezioni, e- 
leggo Gottwald il 2 giugno 
Presidente del Consiglio. Per 
tutto il periodo che va fino al 
1943, Gottwald dedica la sua 
opera al consolidamento del¬ 
lo stato democratico ed alla 
realizzazione del piano bien¬ 
nale. 

Si giunge così alle giornata - 
del febbraio 1948 che segnano 
il punto di rottura con la for¬ 
ze reazionarie passate via via 
dal sabotaggio al complotto 
contro il regima popolare. In 
quelle giornate lifuigono le 
grandi capacità di uomo di ■ 
governo di Gottwald, che rie¬ 
sce a sventare la congiura e 
a condurre a termine vitto¬ 
riosa mi?nf<j la crisi politica 
nella piena legalità. Eliminati 
i reazionari dal governo di 
coalizione, la strada è libera 
per il consolidamento del re- 
gim democratico popolare e 
per il passaggio all’edificazio¬ 
ne del socialismo. 

Un bilancio grandioso 

Alla morte di Benes, Gott- 
wnld viene eletto Presidente 
della Repubblica all’unanimi¬ 
tà da tutti i raggruppamenti 
noi Itici del nuovo Fronte na¬ 
zionale, sorto dalle elezioni 
politiche del maggio 1949. Il 
bilancio che Gottwald traccia 
nel IX congresso del PC. 
svoltosi a Praga nel maggio 
1949, è un imponente bilancio 
di vittoria: la reazione defi¬ 
nitivamente sconfitta; il pia¬ 
no biennale felicemente por¬ 
tato a termine, il paese con¬ 
solidato all’interno e sul pia¬ 
no intemazionale. Nel con¬ 
gresso Gottwald viene ricon- 
[fermato Presidente del Par-, 
[tito. Ancora una volta egli 
mette in guardia i comu¬ 
nisti contro il facile otti¬ 
mismo, e ancora una volta le 
sue parole saranno profetiche. • 
« Non dobbiamo dimenticare 
— ammonisce Gottwald dalla 
tribuna del congresso — nep¬ 
pure per un istante che il 
commino che conduce al so¬ 
cialismo è e sarà, dopo la vit¬ 
toria di febbraio, il cammino 
della lotta di classe. E’ ancora 
valida questa considerazione: 
che a febbraio la reazione ò 
stala sì battuta e sconfitta, 
ma non è stata eliminata e li¬ 
quidata. Essa ha soltanto mu¬ 
tato i metodi c le forme di - 
lotta— Ora il suo principale 
metodo di lavoro sì basa sullo 
spionaggio, sulla propaganda 
so\«versiva, sulle azioni ter- 
rori.stiche e sui vari complotti 
reazionari ■>. 

I tre anni trascorsi dalla 
elezione di Klement Gottwald 
a Presidente della Repubblica 
sono gli anni deiredificaziono 
e dello sviluppo economico del 
pac-.se, gli anni del piano quin¬ 
quennale che porta il nome 
di Gottwald. 

L’ultimo grande servizio re¬ 
so al paese da (Gottwald, alla 
soglia del compimento della 
sua massima opera, il piano 
quinquennale, è sfato Io sma¬ 
scheramento della banda 
Slansky. Grazie all’opera per¬ 
sonale di Gottwald i traditori 
che s’erano annidati nelle fila 
del PC, sono stati a tempo 
{smascherati e messi in condi¬ 
zioni di non nuocere. E’ stato 
così svelato uno dei più peri¬ 
colosi complotti orditi dall’im- 
perialismo anglo - americano 
in questi ultimi anni nelle 
democrazie popolari. 

Con la morte di Klement 
Gottwald, la cui vita fu tutta 
legata alla causa del popolo 
dal quale egli provoiiva, 
scompare una delle più emi¬ 
nenti figure del movimento 
operaio intemazionale e uno 
dei più insigni statisti del no- 
itxo tempoh 
















f c'P«t. 4 — « L'UNITA» » 


Domenica 15 marzo 1953 


U NUHHUIE MKITARE 
ESORDISCE IN TURCHIA 


A VVENJMENTl SPORTIVI 


AFFRONTANDO OUESrOOOl 
lA FORTE SOUADRA BELGA 


OGGI ALLO STADIO (ORE 15) 

Riscossa della Lazio 
contro TAtalanta? 

Diffìcile trasferta per la Uonia ad 
Udine — Le probabili formazioni 


Sono tro dornonich» (Napoli, Sampdoria « Palermo) ohe 
la Laxio non riesce a fare un solo passo in avanti da quota 
24, quota resciunta son la vittoria casalinga — la secon¬ 
da del girone di ritorno su sette partite disputate — sulla 
modesta compagine spallina. Ben note sono le cause ohe 
affliggono la squadra biancoaxxurra: 1) i numerosi Inai- 
denti ohe hanno costretto l’allenatore a rivoluzionare con¬ 
tinuamente la formazione; 2 il pauroso calo di forma dei 
due interni norvegesi, calo di forma che ha Influito sul 
rendimento dell’intero quintetto di punta. 

Oggi comunque, anohe se questi problemi continuano 
a sussistere, la Lazio i intenzionata a troncare la «serie 
nera» e tornare alla vittoria per oonsolidai'e la sua posi¬ 
zione in classifica — che le pericolanti si avvicinano a 
grandi passi e per tentare di aocorciare, alla vigilia del 
«derby», il distacco che la separa dalla Remo. L’ostacolo 
ohe la venticinquesima giornata di campionato pone poro 
dinanzi alla squadra romana non è davvero dei piu facili, 
infatti l'avversaria sarà la solida Atalanta, una squadra 
viva, ricca di energie e di uomini di buona classe. Per di 
più l’Atalanta, che non godo certamente una ottima posi¬ 
zione in classifica, ha un certo bisogno di punti quindi 
















ffiMKW L Sconfate le due giornate di 

squalifica inflittegli dalia 
^ Nazionale della FIGC 

► / t in seguito al noto inciden- 

te di Napoii. il bravo SEN- 
TIMENTI IV tornerà olTiti 
“ difendere nuovamente la 
rete della Lazio. Auguri 

ei batterà a fondo pur di atrappare almano una mezza af¬ 
fermazione. 

il pronostico? Beh, il pronoatico preferisce I bianooaz- 
zurri romani In virtù del fattore campo e dello spirito di 
rieoosea che II anima; tuttavia non bisogna sottovalutare 
I neroazzurri dell’Atalanta. A questo proposito cl sembra 
giusto ricordare che i bergamaschi su dodici partite gio¬ 
cate in trasferta sono riusciti a collezionare una vittoria 
e ban eoi pareggi. Attenzione all# sorprese, dunquel 

Per le formazioni niente grosse novità deM’ultImora; Fer¬ 
rerò, aofiiererà la etessa formazione di domenica confer¬ 
mando Il giovane Corsini (ultimo lancio del bravo alle¬ 
natore) nel ruolo di terzino sinistre. Ancora dubbi. Invece 
per Bigogno a causa delle non buone condizioni fisiche 
dei Vari AlzanI, Fuin, Bettolini e Bergamo. Queste co- 
munque le probabili formazioni; ^ 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl, Malacarne, Sentimen- 
tiV; Fuin, Bergamo; Puccinelli, Bredeson, Antonlotti, 
Lareen, Migliorini. 

ATALANTA: Albani, Bernasooni, Cade I, Corsini; Ange- 
lerl. Villa; Cergoli, Rasmussen, Testa, Lj Sosrensen, Cade II. 

* * Q 

Vita dura anohe per la Roma quest'oggi; i gisllorossi, 
infatti, giocheranno al «Moretti» ospiti delle zebrette di 
Olivieri. Portar via punti dal campo di una squadra che 
lotta per evitare le pastoie del basso elassifiea non e dav¬ 
vero impresa delle più facili; a render ancor più duro il 
compito dei gialloroesi ei è eggiunta pei l’e s senza di 
Bronée, sofferente per noiosi disturbi reumatici alla 
aohiena. 

L’incontro oomunque non è chiuso per la squadra ro¬ 
mana, che ha daeaa o poaaibilità tali da potar passare 
ad UdiiM», anche in quasi# condizioni. Ecco la probabili for¬ 
mazioni; 

ROMA: Albani, Azimonti, Grosso, Tre Rà; Bortoletto, 
Venturi; Lucchesi, Pandolfini, Zecca, Perissinotto, Merlin. 

UDINÉSE: Fin, Zerzi, Tubare, Toso; Moro, Revere; Ploger, 
Bzoke, Monzambani, Bacchetti, Castaldo. 

L’INFORMATORE 

E,E PARTiTE Ri OGEM 

SERIE A: Bologna-Novara; Como-Sampdcria; Fiorentina- 
Trioatina; Inter-Spal; Lazio-Atalanta; Patermo-Napoli; Pro 
Patria-Milan; Tarino-Uuventus; Udinese-Roma. 

SERIE B: Breeeia-Padove; Cagliarl-Legnano; Fanfuila-Tre- 
vfse; Qenea-Catania; Lucchese-Salernitana; Messina-Sira- 
euaa; INonza-Hlodena; Picmbino-Marzotto; Vicenza-Verona. 

SERIE C: Alaaaandria-Maglia; Livorno-Empcli; Pavia-Pisa; 
Piacanza-Molfetta; Reggiana-Vigavanc; Santenacettcse Lec- 
ea; Subia-Paima; Venexia-Sanramasa; Mantova-Artenai- 
taranto. 

IV ^ric 

GIRONE E: Ravenna-Aquila; Macaratase-AnceniUna; Città 
di Caetello-Aseeli; Fahriano-Forli; Faanza-Perugia; Pertlcara- 
Farmana; Joal-Lwgo; Senigallia-Castelfìdardo. 

GIRONE F: Pontedera-Montapeni; Arezzo-Montevecchic; 
Corbeoerda-Signa; Torres-Laneiotto; Civitavcechiose-Coliigia- 
ne; Preto-Oroeaete; Sdvay-Siana. 


e@lg>p>0. HAEUTAILO. MAQlìiilO i KOllLiTT Mfli^lìifl© ■■ T@|gOKI@ 

Assenti gli **assi«g spetto ai giovani 

battere lo forte coalizione stroniero 

/ ____ 

Il gioco del proiioslico indica una larga rosa di faoorili: Van Sleenbergen 
Kubìer, Bobet, Albani, Minardi, Pelrucci, Ghidini, De Filippis e Ciancola 

(Dal nostro inviato speciale) portò la sua inngliu accesa sulCoppi, Bartali e Koblet che E oli altri — chi deciso, chi 
—— traouardo, in trionfo. Volete hanno storio la bocca agli in- ridendo — dicon tutti che do- 

MILANO, 14. — Una vecchia che continui a far dei nomi? gaooi; <■' via Magni ch’ù tap- mani è giorno di prova gene- 

data, piena di muffa e di j-ol- LcCnli i notai che la corsa seri- palo ni casa, per colpa del- rate. La scusa é buona; a nes- 

vere: 2b maggio Ibllì; e la data ve in bella copia nel suu libro l’influenza che lo costringe al suno, in partenza, piace essere 
ihe lanciò sulla strada delle d’oro: Rossiqnoli (1905), Henri giuoco della margherita — si, messo tn vetrina. Poi, H vento 
corse, la .. Milano~Torino n, una Peltssier (1911), Bordili (1913), no... — anche per la » Milano- della corsa dò sempre ali alla 
corsa-freccia. Quel giorno — Girurdetigo (1914 e 1915), Oscar Sanremo». Mi par di vederlo, fantasia degli uomini, che — 

ripeto: il 15 maggio 1876 — Kffp (1917), Belloni (191S), Gi- Fiorenzo, nel suo letto a strap- via t calcoli.'... — nella « Mila- 

l’ing. Mngretti del -, Velo Club rardengo (1919 e 1920), Gag par coi denti te lenzuola: .,Tvt. no-Tonno » possono anche tro- 

Milanu D andò da Milano a To- (1921). Zanaga (1922), Girar- - vare lo sfogo all’ambizione di 

Tino in poco più di dieci ore. dengo (1923), Graglia (1031), l n;-..:..!, , giorno e — perchè no? — 

Oggi, non si può dire che fu Olmo (1932), GragUa (1933), KlniiQlQ fl ylOVcUl di una stagione. La corsa-frec- 

molto svelto l’ing. Magretti! Ma Cipriiiiu (1031), Gotti (1935), ■ #•.__- "" nome, ha un fasci- 

che cos-i pretendete di più? A Del Cancia (1936), Martano la « Wl/ppa laVOialOri » no: chi non vorrebbe vincere 
quei tempi le biciclette erano (1937), Favalìi (1938, 1930 e . rarallere la » Mdano-Torino o alzi la ma- 

un capriccio del diavolo; e le 1940), Chiappini (1941 e 1942), * " „ j. , Nessuno alza la mano. B 

VfCch’ottc sulle strade, a ve- Ortelli (1915 <• 1916), De Zan ‘ ® ® . .. la corsa va incontro all’avven- 

der quei matti rompicollo, (1947). .SVr(;io Muggini (1948), ", “** ^-^•*- *‘* S“** tura, con una pattuglia di al- 

scappavan via, gridando: » li Casolu (1949), Grosio (1950). ^he avrebbe daiuto svolccr- d’uomini 

dio delle corse, li .salvi!.. Uno Magni (1951), e infine, Bmi nn ® ® ^ (questi, fra oh altri: Vaii 

scandalo, o quasi: tant’è vero unno fa. eiovedì 19 La Darlcii/a av- Sleenbergen, Albani, Muggini, 

che nell’anno dopo, né per un E cìu- nome .crivelli domani alle ore 11 * * Ca.snlii. Corrieri. Ciancola, Ghi- 

mucchin d'anni 'incora, della sera, nel suo ; ecehìo e affa- ' dini. Minardi. Petrucci. Kubler. 

•< Milano-Voriiin.. più non si sciiiaiite libro d’oro, la » Mdn- p. ,.i,„ »i.i’ 

parlò. no-Torinn»? te a me capiUniu... Stavo cosi r iiippis...) « «e. c/u per un 

-..-...-Ir. Il li hriie.. A '/'oriim iieii.io iiniet Verso clìì per l altro sul tra- jsv'rtftTnr’t 


^IR IBTnrACO \L, 1 

teatri Giulio Cesare: Don Lorenzo 

Golden: Il grande cielo 

ARGENTINA: Alle 17.30, concer- imperlale: Quebec 
to del M.o Pierre Monteux. Mu- impero; Il tenente Giorgio 
siche di Berlloz, Schumann. induno: Alcool 
Messiaen, Respighi. Ionio: Un americano a Parigi 

ARTI: Ore 16.30 e 19: C.la NinchI- iris: Totò a colori 
VllU-Tieri «La rabbia nel luila: Trinidad 
cuore». Lux: La croce di diamanti 

ARTISTICO OPERAIA (V. del- Massimo: U cacciatore del Mis- 
rUmlltà 36): Ore 17,30: «Il pie- souri 

colo re», 3 atti e 4 quadri di Mazzini: Telefonata a tre mogli' 


G. Romualdi. Tel. 63609. 


Metropolitan: Il sole splende alto 



ELISEO: Ore 16 e 19,30: C.la Rie- | Moderno; Quebec 


ci-Magnl « La raffica ». 

OPERA: Alle 17 replica di 
« Enea » del M.o Guido Guer- 
rìni. 


.Moderno Saletta: Scarpette rosse 
di Modernissimo: Sala A: Melodie 
immortali; Sala B; Europa 51 
Nuovo: Il tenente Giorgio 


PALASfZO SISTINA: Ore 17 e 21: Novoclne; Il brigante di Tacca 
C.la Wanda Osiris « Gran ba- del Lupo 
raonda ». Odeon: La regina di Saba 

PICCOLE MASCHERE (di fronte odescalchi: Lo sprecone 
al «Capltol»): Ore 16,30: Sta- olympla: Inferno bianco 
gione marionettistica «Cappuc- orfeo: I tre corsari 
cetto rosso», 2 atti di F. Ma- Orione: Uomini sulla luna 
rongiu, musiche di Ste. Preno- Ottaviano: Trinidad 
tazionl ARPA (P. Colonna) tei. palazzo: II lupo della SUa e riv. 
6B4.3I6. Parloll: Europa 51 

PIRANDELLO: Ore 17,30: C.la del Planetario: Un giorno a New York 
Teatro Ital. diretta da Zenna- Plaza; I sette dell’Orsa Maggiore 
ro «Dal tuo al mio». Pllnlus: H bandolero stanco 

QUATTRO FONTANE; Ore 17 e preneste: n tenente Giorgio 
21; «Civetteria» con Claudio primavalle: Klm 
Villa. Quirinale; Il grande cielo 


Rinviata a giovedì 
la « Coppa lavoratori » 

Per ragioni di carattere 
tecnico sopravvenute in se¬ 
no aU’U.V.I. lu gara cicli¬ 
stica « Coppa lavoratori » 
che avrebbe do\uto svolger¬ 
si oggi è st:ita rinviata u 
giovedì 19. La partenza av¬ 
verrà ulte ore 11. 

te a me capitunu... Stavo cosi 



QUIRINO: Ore 16,30 e 19,30: C.la Quirlnetta; Quo vadis. Orario fe- 
Marta Abba « Come tu mi vuol » rlall 16,30-21,30; festivi 14.30- 
BOSSINl: Ore 16 e 19; C.la C. 18-21.30. 

Durante « Un temo secco ». Reale; La grande passione 
SATIRI: Riposo. Da giovedì 19 rcx: Il grande elelo 
alle ore 21, soltanto per pochi Rialto: Altri tempi 
giorni a generale richiesta «Ma- Rivoli: Quo vadls Orario feriali 
dre Coraggio» di Brecht, 16,30-21,30. Festivi 14,30-18-21.30. 

VALLE: Ore 16 c 19,30; Teatro Roma: Il principe ladro 
d’Arte Italiano «Tre quarti di Rubino : Altri tempi 
luna*, novità di Squarzlna. Salario: Capitan Kldd 


CINE-VARIETA* 

Alhambra: Un posto al sole e riv. 
Altieri: Giuramento di sangue 
e rivista 


Salario: Capitan Kidd 
Sala Umberto: Totò a colori 
Salone Margherita: Il corsaro 
dell’isola verde. 

Sant’Ippolito: Montagna del sette 
falchi 


Ambra - lovinelll ; L* arciere del Savoia; Ti maenlflco scherzo 


Continente nero e rivista 


Silver Cine: Il bandolere stanco 


Ritornò iill’onnr dei mondo. Il giuoco iP-i pronostico è bene... A Tonno, penso, aviei ^erso lui per muro sui ira- 
la .. Mllaiio-Torino -, nel 1903. spesso un qiuoco e mosta eie- avuto qualche co.sa da dire...... Onarao possono piantare la 


Allora, era il tempo gloriosol ca; è anche una .specie di cor- Per uno che va, uno che vie- 
di Cerbi, e il diavolo ros.so >i| .':a a eliminazione: via, subito, ne: Bobet. Il piu bel -gallo- 

del pollaio ài Friinciii, ha dato 
— ' ' - — un calcio al forfait; s'ò deciso 

OGGI ALLE CAPANNELLI'; {I-!,:10) E 

- giio di Un galopjm zhe gli ag- 

giusti le gambe per il giorno 

Puledre a conironto 

(non lo nasconde...) qucst’ati- 

nel Premio ceprano ssfrffr: 

. . d’Italia restano n casa; la - Mi- 

, .. lano-Torino », cosi, si gonfia 

Otto corse nel ricco programma odierno Iroi nomi dei eumpioni d’ol- 

_ tralpe: ci sono tutti, o quasi. 

C’è Vnn Sleenbergen che, se 

La riunione ot-ltmu ull’lppo- no projenli alla jKirtonya tutti [a corsa si risolverà allo sprint. 
dromo dolld Capunneile olire i migliof. corridori lasùali ha 90 probabilità su 100 dt 


Per uno che va, uno che vie- bandiera di vittoria. 

Bobet. Il più bel -gallo- ATTILIO CAMORIANO 


PETRUCCI, se non penserà 
lilla Sanremo, potrà comin¬ 
ciare con una vittoria la 
nuova stagione 


AGLI « EUROPEI » MILITARI DI CALCIO 


La Fenice: L’angelo del peccato Stneraldo; II falco di Bagdad 
e rivista Splendore: Via col vento (ore 12- 

Hanzonl: Rosalba la fanciulla di 16-21). 

Pompei e rivista Stadinm: Gli occhi che non sor- 

Prlnclpe: L’eroe sono lo e riv. risero 

Ventun Aprile: Voglio essere tua Superclnema: Bei'ezze in moto- 
e rivista scooter 

Volturno: Il grande cielo e rivista Tirreno: Europa 51 

Trevi; Canzoni dì mezzo secolo 
CINEMA iTrlanon: Totò a colori 

* n n . TI Trieste; 11 cacciatore del Missouri 

“ ^^Bazzo dal capelli Muscolo; Davide e Betsabea 


Esordio 

contro 


Acquario: Tamburi lontani 


Verbano; TI brigante di Tacc.a del 
Luno 


azzurro 
il Belgio 


^ches‘rrl^a‘‘^''®^^ Vittoria; L’arciere del continente 

**ffci***m" della Cina yittnri, Oiampino: La vendetta 


Nel primo incontro del torneo TOlanda 
Ila pareggiato con il BcJgio (1 a 1) 


Alba: Trinidad 

Alcyone: Cosi vinsi la guerra 
Ambasciatori: Europa 51 
Anlene: Città canora 
Apollo: Prigionieri della palude 
Appio: Il magniiìco scherzo 
Aquila: II colonnello Hollister 
Arcobaleno: The model and thè 
Marriage Broker 

Arenula: I cavalieri del Nord - 
Ovest 

Ariston: Il sole splende alto 
Astoria: Il grande cielo 


di Aniiila Nera 
S. Andrea dell.-i V.ille : 
Carlino 


Enrico 


ERNIA 

I Dichiaro senza tema di smentita 


fonnato dairitalia. dal 


dromo delie capunneiie onre , miKlioi. corridori laziali ha 90 probabilità su 100 dt ANKARA. 14 — Con la aispu- rone A tonnato dairitalla dal 'naro - ' ' 

una serie Interessante di jirove j motivi principali della «a- strappare tl nastro; c’ò Kubler ta del a partita Beigio-tìlandn Belgio e dall Olanda. Grecia ed Atlante- Tamburi lontani 

Impernlut© sui Premio ceprano, rn .>;aranno dati dalla volontà che (se non penserà troppo alla sono Iniziati oggi ad Ankara » Egitto formano il Girone B. Le Attualità: Scarpette rosse 

do..ato di 840 mila llie di premi di fornire una conferma per Milano-Sanremo) può tentare campionati europei di calcio per finali si svolgeranno ad Ankare Augustns: Sensualità 

.sulla distanza di 1(500 metri Hi quei corndoii clic ben figura- il colpo. C’è Bobet e poi squadre militari al quali parte- 11 21 ed li 22 marzo, 

pista piccola, riservato alle lem- rono n'alio prima cor.sa della Ockers, Keteleer, Moineii. Lnt- cipano lo rappresentative di set-- j EiornaUsii sportivi turchi 

mine di tre anni nate in nulla, slagio ic ma anche coloro che ta dura, dunque, per gli ito- to nazioni: Belgio. Olanda. Frun- uminìzano i loro pronoatici ver 

i.u piova vcdià di ironie le fm,.-!., -msc!i 1. doiiuinca .^col.•:, mini di casa, fra i quali due eia. U.ilia. Grecia. Egitto e Tui- .^o la pa/.-onale militare egiziana 

tic icmiiilno qualltuiUe che ui- ,, che non avevano laggiunla ■mltann fuori, di nrepotenza ehm articoli definiscono! 


scrlnrono domenica scorsa li ni.cota la fonea piena vorran- 
«Succuroa» o che otirUanno no diro cortamente la loro pa- 
oggl una intere.ssante a antefiri- rola. 

niu » del classico Eieiiu cui par- — — - ■ . . .— 


dall’elenco dei itomi c-im- „ una squadra solida e dal gio-t 

^ ® primo tempo si e spettacolare». L’allenatore 

Il itPipazzu- ha Ulta faccia chiuso con 1 Olanda in vanlog- squadra egiziana, capitano 

pieita di .salute, e una voglia gio per l a 0 Mohamed Haflz nel corso di unai 

matta di far piazza pulita del Ecco il calendario degli altri conferenza stampa concessa od 
campo; e Lorettu (m hanno incontri in programma: Dome- ___ ._,_, . 


i oiei.. i cnm ... ,, che nei loro articoli definiscono! 

Mmardt L incontro e ternimato alla pa- „ « h«i 


ri (1-1). Il primo tempo si 


teclpcranno il 20 marzo: Mascu- 
rude, Lea o Trebaseleghc. 

Tutte e tre sono al rientro ed 
ò dii Hello dire a dU il passaggio 
di età abbia giovato maggior¬ 
mente; sulla carriera a due anni, 


Funari battuto ai punti Icninpo; v Lorettu ^H’/ianno|incontri in programma:" ^(”«-|alcum'^d^nM^tl*^^'^eròTirc 
4al cam- idea 15: Francla-Egitto e Italia- 

Cal leggero Nelson Lovering mina come «im lepre: c tirato Belgio. Martedì 17 (Istanbul): ^ h^ ^ ppniCA”àpÉcÌALT 

- come una bretella, e salta co- Fmnclo-GreclQ e Italfa-Olanda. che partecipano agli at- Aurora: Viva Zapata SPECIALI 

NEW YORK. 14. — Il pc.so Icg- mo un grillo; è in salute. i{ rn- Mercoledì n (l^anbul); Grecia- campionati europei millUrl Ausonia. Larciere del conUnente VENTIVI GRATIS 


Astra: L'arciere del continente che i cinti senza compress.irl non 
nero sono contentivi: si tratta di wm- 

Atlante: Tamburi lontani plicl fasce che tutti pos-nno ro- 

Attualità: Scarpette rosse struire perchè non richiedono 

Augustns: Sensualità l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTEN'UTF se 
eli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a .seconda delia natura 
dell’Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti In materia, 
l Busti e ventriere speciali su mi¬ 
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - Rene mobile . Ptosi- 
gastrica e deformazioni addomi¬ 
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
Aurora: Viva Zanata PEDICA SPECIALIZZATA - PRE- 


\Aite 4 caJ( 7 m.^ 

OGGI SOLO AL 

BARBERINJ#. 


itmnuet 

ÌUjt(A 




Serl^HumoradaSeS “'“sua* prima twro. 'U traguardo di Tórnio? ^1 nazione ospitante, non’prem un leggero allenamento atletico BernlnR Etei^^ Jva 


-Itto. !(( migliore è quella italiani. Barberini; Tempo felice 

La Turchia, nello sua qualità Gli azzurri hanno svolto Ieri Bellarmino; 11 ladro di Bagdad 


ori.; UBAIDO BARTOIOZZI 
P.ia S. MARIA MAGGIORE 12 


scorsa Mascarada della Ruzza rica ad opera di Nelson LeverbiK ^o, gh fa gola il traguardo di derà parto olia fase preliinlnar’» e domani affronteranno 11 Belgio Bologna: La pande p^one ROMA - Telefono 484J97 

?e“ToUlo ^™ftto JS una^me <•‘6- «.'«.lOO) il qu^e si è iTposm Sanremo, epperciò. domani, an- del campionati e disputerà 11 suo ^ella seguente formazione: An- .. . .. . ! 

nrcferenL su TrelLelZ^A^^ ?» «« monotono com- drà a passeggio. Cos mi ha primo Incontro mercoiedil con- , Sondato. Spurio. Coma- ^*S?.’^."V.Mmno*rt^«®dfchramar- .... 


S^udMa Mantoìl che dovrel^^^ battimento fissato In otto riprese. I detto; ma è una bugia forse? tro la squadro vincente del gl- 
esbero la sua avversaria più pe- - ' ■- ^ ... ...... - " - ■ ■ 

sorpre.sa. U,. ,J SCIALBO II. PICCOLO DEBBY DELLA IV SERIE 

Ben dotato e congegnato si - 

presenta pure nella giornata li 

Premio Copernico in CUI Lama li - MB - ^ _ m.M. - - BB — m - B * — 

r^s.Lr‘;r.‘%,;np°.r‘ao^- nulla ai tatto alio otaaio 

guardarsi dalla pericolosa forma _ 

'''t.f nUiioiT/à tra Romulea c Chinotto CO-01 

14.30 e comprenderà otto corse. 

Ecco le nostre selezioni; Premio ' ' 

sk^ndia;^^mJGluBriV^^^^^^ I gialloverclì, rìclottì in nove uomini, hiinno tenuto testa 
pam,«.^lvannarS‘"^m?o“Fe^ »»••»» <lisoi'clinata prcssìone cIcì gialloFossi della Romulea 

raris; Emilius. Furetto. Mclasta- - 

sìo; Premio ceprano; Mascaradc, R,oMULEi\: Paeltaro, Santelli. avversaria, che nella rloresa.cia» la schiena di Sciamanna e 


gellnl, Fongaro, Spurio, Coma- capitoli L’Importanza di chlamar- 
schl; Spartano, Vlclanl; Secchi, si Ernesto 

Bonlperti. Bettlni. Gìammarlna- Capranlca: Scaramouche. Aper- 
- J" , tura ore 14 

ro, baviom. Capranlcbetta: Scaramouche ’’ 

-- .- CasteUo: TelefonaU a tre mogli 

Seusnta piloti in gota 

nella « (oppa (tei laghi » IStti 

•——— nenie nero 

Con la disputa della «Ck>ppa Clodlo: La gente mormora 
dei Laghi», gara di velocità in Cola al Rienzo: La calala del 

rom.nl CoTombo; Napoleone 

automobilistica romana. Colonna; Il pescatore della Lui- 

La gara, si svolgerà dalle ore sjana 
IO alle 12 circa sul percorso colosseo: La vendetta del cor- 
Bivio di àlarino-Madonna del saro 

Tufo, di chilometri 6,300; ad Corallo; Là dove scende li fiume 
essa sono iscritti oltre sessanta Corso: La provinciale 
concorrenti fra i quali tutti i Cristallo: Il brigante di Tacca del 

rari»; r u.lllk,. migliori piloti romani. Driìc^Maschere- Inferno bianco 

alo; Premio ceprano; Mascaradc. romulEjX: Pagliaro, Santelli, avversaria, che nella ripresa da» la schiena di Sciamanna e II percorso deUa gara reste- ■Terrazze: Là dove scende 

1 rebaseleghe; premio Copernico; Bclamanna; cervini. Armao, quando nonostante la superiori- Unisce in calcio d'angolo. rà chiuso al Iraflìco dalle ore 9 jj nume 

Lama II. Sprint. Siibiaco: Pre- stocchi; Glannone, Parise, Ga- tà numerica non è riuscita a Al 39' una bella punizione di del mattino sino al termine del. Del Vascello; Altri tempi 
mio Pacinotfl; SCnza pensicr, Lombardini, Roinanazzo. marcare nemmeno una rete. Andreoll è deviata In calcio la competizione ragione per cui Diana: Il cacciatore del Missouri 

Castellano. Atlantide; Premio CHINOTTO NERI: Meliconl; Eil ora brevi cenni di cronaca, d'angolo da Pagliara, che si prò- fi pubblico che_ vorrà assistere ^ falco di Bagdad 

Verne; vasqutne. Mirandolina. Andreoll. Frevlato; Sordi. Pre- Il Chinotto inizia subito a forte duce In una beila parata. Nella alla manifestazione non es- ^ _ p-riKi 

Pasqua. garz, Dx Napoli. Caruso. Ragazzi- andatura; al 4' un fiacco tiro di ilpresa dopo l’esclusione di Sor- sendo ^ata installata sul^per- scaramouche 

ni. Forte. Ceresi. Malaspina Porte si perde a lato e un minu- di 11 Chinotto è costretto ad corso alcuna tribuna — dovrà Rxcelslor: Inferno bianco 

pilettanti in gara co„ ,» „ «cj. “ fx .SS‘u“rS -"r 

nella Coppa cwappetta ■>«"> •“-> pure af B"e?vfderMad"r, d"ei SlSriu? ’S'’ 

- ste) si C concluso ieri alio Sta- -^1 ’ Di Napoli impegna con Tufo dove è situato U traguar- ^clgM 

11 li G.P. Sanlorenzartiglio, dio Torino 11 piccolo « derby » un fori® tiro da fuori area Pa- ® do di arrivo essendo bloccate Ffam'nlo: tamburi lontani 

Appetta»‘^Sravrebte‘'"do- f*' difficoltà? contenere”ie 

Lniappeiia» cne avreot» uo j-hp contrariamente allo previ- in bello stile. Ma la pressione 

t=na° vedrà “n^’^c'nTuó sT’oL ® P»»»" «J®» Chinotto è costante e la di- le co-e belle da regisu-a- 

tìm^nto ogm ?^merig“V tosto scialbo e non ha fornito resa delia Romulea stenta a ri- per 11 resto dell'Incontro; al 
S^A^mo m.rcorsirg7à‘’ànntS?- gioco notevoli. trovarsi. Al IO' bell» azione Ctv 20 ' un fono tiro di Lombettìini 

pjgjy La colpa? Forse 11 nervosismo resl-Ragazzint-Caruso e tiro fina- fa l» « burba » alia traversa; al 

L'apuntameiito per i corri- attanagliava le due squadre, le dt quest'ultfmo che termina 24’ Pagliara devia magistralmen- 
dori e per le persone del sc'*ui- maledetta paura di per- però fra le braccia dell’attento te un'altra punizione df Andreo- 

to è pertanto fi.^lo per^ le »» Chinotto comunque, pur Paliaia. La Romulea tenta dt li; al .30’ una bella parata di 

ore 12 al piazza Tiburtino- la «ncUendo in evidenza seri dlfet- alleggerire la pressione con ve- Meiiconl su tiro al volo di 
partenza verrà data, invece/ai- »» *»» impostazione, è apparso locl «zjoni di contropiede ma «Bomba» ii resto non vaie la 
»_ — 11 ..—■ ’ più cpmogcnco c preparato; 1 la difesa glallovcrdc fa buona pena di c-ssere racclntato, I mi- 

guardia. gllorl In campo: pagliara. Stoc- 

Nuovo brivido per 1 giailorossl chi e Saltelli, per la Romulea; 
al 24’: Forte, imbeccato da Pre- 1)1 Napoli. Ceres» e Ragazzini per 
gaz Ia.scia partire un Uro vlo- il Chinotto Neri 
tentl5.<4mo ma la dlfes» « Ineoe- VITO S.ANTORO 


Dilettanti in gara 
nella Coppa Clilappetta 


culto. 


Fontana: II grande Caruso 
Gsllrria: I-ii-i della ribalta 


CIVIS 

V.UFRCIDELVICARI0,I9 

àssorùmento in 

fiiacche 

abili».» 

PRONTI 

E SU MISURA 

ffe/ tessuti più fini 

KYNOCH 

ZECNA 

ecc. 

ai migliori 
prezzi 


le ore 13 preci.*^. 

Pino a venerdì sera tutte le 
Società ronia:ie e anche qual¬ 
cuna delle Società di provincia • 
luinno mandato le loro iscri- f 
zioni: ciò Eignifica che saran- ; 


OGGI U PRIM A CLASSICA INTERNAZIONAL E DEI «PURI» 

400 II <cl ricf 

fieUa«Vop$9u C€§Mh*otaii 

Favorito Van Heuscleii, caiiipi'oiie del nionclo clcirinseguimenio 


Slamo appena giunti aita ee- 
conda domenica ciclistica c 1 : 
programma riserva uxra classica 
Intemazionale per dilettanti : ta 
Coppa OaMlrola. 

Nell'ordine di partenza trovia¬ 
mo nomi di fama Intemaziona¬ 
le Van Heueden. campione del 
mondo inseguimento dlìettantl, 
ha Infatti aderito alla XXXI edi¬ 
zione assieme ad un forte grup¬ 
po di atleti olandesi, svizzeil. 
franceai e belgi. 

Il Ietto del partecipanti ita¬ 
liani comprende quasi tutti 1 
nomi più Illustri del dlIeUantl- 
emo nazionale. La gera. pero, 
■non «arà certo Indicative per 
le futtree competizioni interna- 
zlonaU dlleuentaatiche poKdiè 
molti atleti, essendo allTnizlo 
delia ataElone. non renderanno 
eeeondo la loro laell possibiiiUL j 
L'ipte r wzt L comunque non man¬ 
cherà come non aono marcate 
la adealont che hanno roEglun- 


to la dira-prima lo di quattro¬ 
cento unità. 

I: percor-'-o. cerne a.à pubbli¬ 
cato. non pi esenta a.cuiia diffi¬ 
coltà c Ciò va a tutto vantaggio 
del passisti-velocisti che terran¬ 
no la media e-cvailssJ.ma, media 
che dovTe./..e essere 1 unico fat¬ 
tore selezionatore .A propos.io 
d: selezione ei deve notare che. 
se nqrrcc-l pubblicitarie hanno 
con6.gdato agli organizzatori di 
Iscrivere i: maggior numero i)o»i- 
hibi.e di conconentl, esigenze 
d; corta avrebbero dovuto sug¬ 
gerire una larga selezione. Sla¬ 
mo de: parere, peto, che non 
sarà dlfficl'.e ai favoriti dobbli¬ 
go (Van Heueden. àlcucheraud 
e Chapuis) di Impoiai a taro 
piacimento 

La corea-freccia seguirà 11 se 
guente tracciato; Mo'.lnazzo, Va- 
redo, Earonno. Gerenzano, Moz¬ 
zate. TYadate. Castiglione, Olo- 
V \ Marcollna, Varese. Malnate, 


Binego, 0'.glaic. Lueino, Canier- 
tata. Mornaeco. Bar'.assina. Se¬ 
vero. Varedo. Ospitalotlo. Mo’.l- 
nazzo (Milano) 

II libro d'oro della corsa. In- 
eeritael ormai tra ic classiche 
Internazionali, registra nomi U- 
lufitri: da Pavesi a Scrivantl. da 
mzio a Magni per finire con 
.Arpeeetia e De Rossi Nessun 
Inome straniero ho vinto Qn'ora 
la Caidiroia; se ciò dovesse ri¬ 
petersi sarebbe oltre che una 
gradita confermo anche una cla¬ 
morosa sorpresa 

GIORGIO XIBI 

USA-Fraudi 41-37 
ai àiMoi iiiali» iR l«kef 

SANTIAGO DEL CILE. 14 —In 
un incontro per 1 campionati 
mondiali femminili di paltacane- 
■tro la rappresentativa degli Stati 
Uniti ha battuto Ieri aera quella 
Ideila Francia per 41-37. 



Le nevi del Chillmanglaro 


IN TECHNICOLOR DEL 1953 


Il bravo PAGLIARA 

giallovcrdl hanno al loro attivo 
un primo tempo condotto qviast 
sempre aH'offensiva e una ripre¬ 
sa ^ocaAa all'insegna dell» gene¬ 
rosità. Essi. Infatti, pur ridotti 
tn nove uomini per Finfortunlo 
occorso al 13' del primo tempo 
a Caruso (strappo muscolare) e 
per l'espulsione di Sordi (pro¬ 
teste verso Farbitro) avvenuta 
al 10' della ripresa, hanno te¬ 
nuto coraggiosamente test# al 
rivali difendendosi con calma e 
precisione e non hanno mai ri¬ 
nunciato alla sorpresa del con¬ 
tropiede. 

Dalla Romulea, dopo la bella 
prova di sette giorni fa. franca¬ 
mente c) si attendeva di più; 
infatti ta squadra giallorossa ha 
deluso sla nel primo tempo, 
quando ba subito la superiorità 


lEKI SERA A CIVITAVECniIA 

Malè batte ai punti 
il t enace Bianch ini 

CIVITAVECCHIA, 14. — Alta.li; Pesi gallo: San Marco (Civ.V b. 
presenza di vmo scarso pubblico. Bianchi (Tarq > ai pvmtl; Peri 
ha avruto luogo ieri sera al Palaz- piuma: Ludovisi (Roma) e Ma¬ 
ro del Pugilato di Civritavecchla. lè II (Vit.) incentri pan: Pesi 
l'attesa riunione imperniata sul- leggeri: Molla (Roma) e Stcrran- 
rincontro rivincita Male-Brìanchl- tino (Tarq > incontro nari: Sci- 
nl. Il match, sulla distanza di llpoti (Civ v b ’VTontAn.vri iRo- 
10 riprese, è terminato con ta ma) ai punti. 

vittoria al pvmtl del viterbese, che oT-owectriv-TCTi 
ha conquistato cosi il diritto di I "BOr tziSlONISTI 

cootendeer il titolo del weltersf, ** 


al campione Valentin!. Pi?®® Blanch n- ci; RI- 

L’inccmtro non è stato entu- I?p^ise*^ 67.5CO .il r'i’v * ■ ’ dicci 
xiasmante; i due avversari hanno 
no combattuto di preferenza a . " 

media distanza dando vita a ve- -'*-L,\ PALE STR.A .Toq’'.'c,. 
locl scambi di colpL Male ha ^ 

mantenuto rtntziatlva del combai- Tosi contro Ercolani 

timento nelle prime riprese ac- •» a* _a_ 
cinnulando cosi un discreto van- MStOrO (OIIhO riOOmO 
taggio; Bianchini ha tentato di _ 

Subito dopo ta partita di caldo 
le Lazio-Atalanta. si svrolgerà nella 

frollato da Malè non è riuscito palestra deUo Stadio Torino, una 
nel suo Intento. Meritato duncpie interessante riunione dilettanti- 
il successo di Malè. Ranno com- stica di pugilato, organizzata dal- 
pletato ta riunione numerosi tn- I-t S S C. Colombo, 
contri dilettantistici; ecco il dev- Il programma, comprende nove 
taglio della serata; incontri di maslmo interesse ago- 

pesi mosco; Grillo (Roma). Pas-Jnistico c fra questi, primeggiano 
samontt (Tarq.) ai punti; Mancai gli incontri Tosi-Ercoianl e Ma- 
(Civ.) B. Verdini (Roma at pun-1 tera-Plpemo. 


Tosi contro Ercolani 
Matera contro Piperno 


Cu miracolo del technicolor, 
la pivi sconvolgente e granello 
sa st'oria d'amore che sta mai 
Stato portata svigli schermi. C 
■ LE NEVI DEL CHILIM.ÒN- 
GIARO » tratto da un celetae 
racconto omonimo di Hemlng 
■way, autore che eccelle sopra¬ 
tutto per la forte presentazio¬ 
ne di ambienti e di caratte:!. 
c per un realismo Intenso, vi¬ 
vo. Impressionante. 

Il film narra le awcntorose 
vicende di un uomo e delle 
donne che egli ba incontrato 
nella sua vita; Un uomo che tn- 
&ensibllinente ba sceso, passo 
dopo passo, la china dei com¬ 
promesso. e che è stato respinto 
al margini della -■istenza: un 
uomo giovane e vigoroso che ha 
paura ormai di continuare a vi¬ 
vere; e quattro donne, differenti 
tra lOTo jver temperamento e 
condizione sociale, ma tutte de¬ 
siderose di conquistare il suo 
amore e di tenerlo per sempre, 
egc4ste e generose, umili e su¬ 
perbe. tutte bellissime, esse de¬ 
terminano Il destino dell'uomo, 
tino a quando egli si nbellerà 
jjd un giogo che minaccia di 
{spezzare per sempre la sua vo¬ 
lontà. 

L'azione si svolge ncH'.^meri 
ca dalla vita febbrile, nella gal., 
e luminosa Parigi, sulla lussu 
regglante ■ Costa Azzurra, nella 
Spagna assolata — teatro di ec¬ 
citanti corride e di romantici 
'dilli — e nelle foreste d'.Africa. 
attraversate da fiumi impetuosi 
e sovrastate dalie nevi eterne de. 
Chilimangiaro Tutta la ixiter.za 
e 1 incisività dello stile di Ernest 
Hemingway, il massimo degli 
scrittori americani, tutta Tabi- : 



Ltz. nildegarde Neff, frivolo eaprlccìo aristocratico, una 
delle qnattro donne Incontrate dal protagonisie del film. 
Gregory Peck, in nn langnido abbandono nelle acque 
della Costa Azzurra 


lità e ta sensibiUtà di Beniy 
King. poeta della regia e autore 
di capoiavori eccelsi — da « Ber¬ 
nadette » a a David e Betsabea ». 
sono addensati in questa opera 
stupenda. 

Ava Gordnar. conturtante più 
che mai. Susan H#yward. dalla 
i«llezza fiorente e calda. Hild#- 
gardo K#IT. sensuale e provo¬ 
car^ sono le d onne de a LE 
NEVI DEL CHILTMANGI.òRO >; 
ognuna di esse gareggia in po¬ 
tere di seduzione. 

.ài loro fianco, grandissimo 
nella sua mirabile statura di 
attore drammatico (forse 11 più 
dotato che fl cinema abbia mal 
avuto), si erge Orogory P#«k che 
ha trovato, cello Barry Street di 


questo film, il suo person^gfo 
ideale Audace, cinico, sentimen¬ 
tale pronto alta lotta come al 
piaceri d'amore hruento e schia¬ 
vo delle passioni, egli si impone 
aU'ammirazione dello spettatore 
e si consegna alla sua memoria. 

c IJ: nevi DEL chiliman- 
GIARO > realizzato dalla 20th 
Cealury Fox. questo smagliante 
technicolor, sarà presentato a 
Roma al Superclnema. Imperla¬ 
le. Moderno e Adriano, da mer¬ 
coledì prossimo, 18 noarzo 

II pu'oblico romano saluterà 
con entusiasmo questo stupendo 
technicolor e confermerà 11 suc¬ 
cesso da esso ottenuto a New 
York, a Londra e In mille altra 
città d’America a d'Europa. 
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NOTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


QUESTO IL M ONITO USCITO DAL GRANDE SCIOPE RO DI 48 ORE 

Il governo conceda subito 
roc conto g tutti i ferrov ieri 

« IJ Popolo » e « 11 l'einpo » rivelano che la legge trulla d.c. ha scopi aiitisinclacali 


Al termine del grande scio¬ 
pero ferroviario di 48 ore, i 
sindacati che avevano pio- 
clamato l’agitaxione (il SFI, 
aderente alla CGIL, il SNF 
aderente all’UIL, gli autono¬ 
mi UNF e USFI, il sindacato 
funzionari di gruppo B) han¬ 
no diramato un comunicato 
conclusivo che così si esprin.e: 

« Il Comitato Intersinda¬ 
cale invita il governo e l’am¬ 
ministrazione ferroviaria a 
considetare con la massima 
attenzione e serietà la mani- 
festarioiif unitaria dei ferro¬ 
vieri e a provvedere perchè 
con sollecitudine siano risol¬ 
te le rivendicazioni delia ca¬ 
tegoria, (oncedendo intanto il 
richiesto an onto mensile. In 
mancanza di ciò, il Comitato 
intersindacale sente il dovere 
di far presente che non sa¬ 
ranno certamente i tentativi 
di divisione e di diversione 
.quelli clip potranno Impedire 
la continuazione deH’agita- 
zione in tutte quelle forme | 
che saranno ritenute più op¬ 
portune ». 

Questo chiara c responsa¬ 
bile pre.sa di posizione dei 
rappresentanti la quasi tota¬ 
lità dei ferrovieri italiani, è 
stato per tutta la giornata di 
ieri al centro deH’attenz.ione 
nel mondo sindacale. Il com¬ 
pleto silenzio ufiìciale del go¬ 
verno su un problema così 
grave per tutta la collettività 
non ha mancato infatti di 
suscitare duri commenti: è il 
governo, si osserva, che deve 
clecidersi a prendere atto del¬ 
la volontà iinonimcmcntc 
esprcs^o dalla categoria in 
tie grandi scioperi nazionali 
o elevo decidersi sollecita¬ 
mente a venire incontro alle 
richieste, ormai indilaziona¬ 
bili. rho sono state avanzate. 
Il sistema dcH’acconto (pur 
non essendo risolutivo) è >1 
si.^tnna migliore per affron¬ 
tale poi con maggior calma 
una discussione pili appro¬ 
fondita. 

Se si deve badare, però, a 
quanto ha scritto ieri matti¬ 
na l’organo della Demcwra- 
zia Cristiana. « Il Popolo 
non sembra che il governo 
abbia ancora imparato la le¬ 
zione. «Il Popolo» fin un 
articolo anonimo u.scito. se¬ 
condo alcuni, dalla segreteria 
'di Malvestiti, e .secondo altri 
dalla penna del direttore ge¬ 
nerale delle FF. SS., Di Bai- 
mondo> afferma in primo 
luogo il falso, là dove dice che 
la famosa commissione la 
qua’e aveva accolto 


parte delle richieste del per¬ 
sonale era t composta esclu¬ 
sivamente di ferrovieri >; in 
rotiltà tale commissione era 
paritetica, ossia era compo- 
.sta per metà da altissimi fun¬ 
zionari deH’amministrazione 
di Malvestiti. In seguito il 
Popolo > insiste ancora sul¬ 
la < logge delega », che è sta¬ 
ta la causa Immediata del¬ 
l’ultimo sciopero, e termina 
con un incredibile attacco al¬ 
le Ferrovie dello Stato in 
quanto tali, arrivando a so¬ 
stenere che — tutto sommato 
— sarebbe meglio, nel campio 
dei trasporti, riaffldarsi alla 
iniziativa privata! 

Di maggior interesse poli¬ 
tico l’editoriale apparso ieri 
mattina sul « Tempo > a firma 
Alberto Giovannini. L'artico¬ 
lo dice a chiare lettere che 
neanche la legge elettorale 
truffaldina è sufficiente per 
ridurre alla ragione » i 
sindacati e i lavoratori. Oc¬ 


corre qualcosa di più. Occor¬ 
rono — Alberto Giovannini 
non ha peli sulla lln.gua — la 
legge polivalente, la legge 
sindacale, anzi addirittura 
gli stessi « strumenti > cor¬ 
porativi e dì controllo sinda¬ 
cale che permisero « a Co¬ 
stanzo Ciano di fare arrivare 
i treni in orario ». Per chi 
non avesse ancora compreso, 
il «Tempo» aggiunge che 
« De Gasperi si trov’a oggi 
nelle stesse condizioni di 
Mussolini nel 1923 », e che 
quindi dovrebbe tentare di 
comportarsi in modo analogo. 

L’editorialista, evidente¬ 
mente, è alquanto lontano 
dalla realtà, in quanto di¬ 
mentica la grande forza uni¬ 
taria raggiunta dal movi¬ 
mento sindacale italiano, che 
crea una differenza sostan¬ 
ziale (per il bene del Paese) 
dalla situazione del 1923. Co¬ 
munque l’articolo non ha 
mancato di suscitare vivaci 


commenti, in quanto rivela 
.spudoratamente quale funzio¬ 
ne viene attribuita dagli ami¬ 
ci del governo alla legge elet¬ 
torale truffaldina, alla legge 
sindacale, e agli altri stru¬ 
menti di regime ideati da 
De Gasperi. Lo stesso < Po- 
4 J 0 I 0 » del resto, in un ar¬ 
ticolo apparso durante lo 
sciopero, scriveva che la 
nuove legge elettorale do¬ 
vrebbe servire a « cacciare 
definitivamente fuori dalle 
trincee parlamentari e sin¬ 
dacali > i rappresentanti dei 
lavoratori. Anche il < Popo¬ 
lo », evidentemente, è fuori 
della realtà. 

Scossa di ierrenioio 
avvert iin a T rapani 

TR.aPANI, 14. — Stamane, 

verso lo 11,36. è stata avvertita 
a Trapani, specie nei plani so¬ 
praelevati, una leggera scossa 
rtl terremoto 


I COLLOQ UI DI TITO CON CHURCHIU ED EDEN 

Carte coperte per Trieste 

''fino alle elezioni italiane,. 

Significativi pronostici delVEconomiat che confermano i piani di spartizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, — Siamo 
dunque arrìuati alla vigilia 
della « settimana di Tito », lo 
avvenimento certamente più 
singolare e contraddittorio 
che le moderne cronache di¬ 
plomatiche di Londra abbiano 
conosciuto: un miserabile ser- 
vo, traditore del suo popolo 
che, per essere anche fra tutti 
i seroi il più utile, oienc ac¬ 
colto con gli onori riservati 
di solito oi capi delle grandi 
potenze e custodito con pre¬ 
cauzioni poliziesche, alle Qua¬ 
li sarebbe certamente inutile 
cercare in Lnghiltcrra un pre¬ 
cedente. 

La « Galeb », la no oc jugo- 
slava su cui viaggia il dit¬ 
tatore, è ormai nella Manica, 
scortata da cacciatorpediniere 
britannici e da aerei della 
RAF, c all’alba di lunedi im¬ 
boccherà iT Tamigi per risa¬ 
lirlo sino a Londra. 

Il comando del porto di 
Londra ha emanato una ordi¬ 
nanza per la quale, dalle 2,30 
alle 3,30 di lunedi pomerig¬ 


gio, tutte le imbarcazioni che 
transiteranno sul Tamigi do- 
vranno rasentare la riva sud 
del fiume, in modo da lasciar¬ 
ne libero il corso al convoglio 
di lance che a Quell’ora, pas¬ 
sando sotto i ponti chiusi ad 
ogni specie di traffico, porterà 
Tito da Shadwell alla banchi¬ 
na di Westminstcr, 

Churchill poliziotto 

Le misure di sicurezza ar¬ 
rivano al punto che non solo 
al pubblico, ma ai rappresen¬ 
tanti di qualsiasi organo di 
stampa e d’informazione — 
ad eccezione dell’agenzia uf¬ 
ficiosa inglese Press Associa- 
tion, dclVExchange Tclegraph 
Company, sussidiaria della 
Reuter, e della radio britan¬ 
nica — sarà oictafo l’ingres¬ 
so nella zona attorno alla 
banchina di Westminster ed 
in genere nelle zone che sa¬ 
ranno chiuse al traffico, a 
seconda degli spostamenti di 
Tito nei giorni successivi. 

Padre che Churchill stesso 
abbia controllato le misure di 


“1%'APOIjI mu ore,, e 1 LAVORATORI liOTTANO PE R SALTARLA 

Gli operai dell’O.M.F. hanno impedito 
che le macchine fossero portate via 

Decine di fabbriche minacciate, dall* IMAM alla Navalmeccanica, dalle Manifatture ai Cantieri 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 14 — Lunedi 2 mar¬ 
zo Von. De Galeri, parlando a 
Napoli, denunciò, come otfenst. 
ve e denigratorie, le voci che 
negano l’azione '•tco.vtmttncf 
del governo nel Mezzogiorno, 
nelle cui magn-fiche possibilità 
di ripresa — egli t!i*se -- tono 
riposte tutte le nostre speran¬ 
ze ver il risollevarsi del finte- 
ra nazione. Ventiquattrore do¬ 
po, nelfaula del Senato, alla 
conclusione del dibattito sui 
disegni di legge speciale pei 
Napoli, Enrico De Nicola ripe¬ 
teva le parole da lui pronun¬ 
ciate tre anni addietro — «Na¬ 
poli muore >. — ed il suo di¬ 
scorso era applaudito da tutti 
i settori, persino da quei sena¬ 
tori clericali napoletani, che 
il giorno prima avevano ap¬ 
plaudito a Napoli fon De Ca- 
speri. 

Come è tradizione ormai d: 
ogni vigilia elettorale un orec 
ernn ’ chic c mezzo dei due di ogni 


NELLA LOTT A PER L*AUIWEHTO DE SLt STIPENDI 

Gli statali autonomi 

per l’unità d’azione sindacale 

Lo sciopero ai LL.PP. avrà luogo sabato prossimo 


Il comitato di coordinamen¬ 
to tra i sindacati autonomi 
degli statali ha diramato ien 
sera il seguente comunicato: 

• il comitato di coordina¬ 
mento ira 1 sindacati autono¬ 
mi degii impiegati statali, 
csum.nala Fattuale situazione 
Sindacale in relazione alle va¬ 
rie richieste di miglioramenti 
cconomui, ha comunicato alle 
altre organizzazioni di essere 
dispo.'io ad incontrarsi con 
esse per stabilire una intesa 
generale Ira tutte in ordine 
al problema retributivo. Ha 
inoltre inviato alla Presidenza 
del Cons;gl:o e al ministro del 
Tesoro una lettera con la 
quale, sottolineata l’assoluta 
obiettività cui il comitato 
stc5.so impronta tutte le pro¬ 
prie azion., al di fuori di ogni 
preconcetto o ideologia, insi¬ 
ste nella richiesta di un im¬ 
mediato provvedimento legi¬ 
slativo che adegui le insuffi¬ 
cienti retribuzioni ali'aumen- 
tato costo della vita ». 

Come noto la Federstatali 
aderente alla CGIL aveva già 
fatto sapere di esser favore-^ 
vole ad un incontro fra lutti! 
i sindacati degli statali allo 
scopo di concordare le richie¬ 


ste da presentare in comune 
al gov'erno. 

Vivissimo interesse ha su 
scitato frattanto tra gli sta¬ 
tali la presentazione alla Ca 
mera della mozione Di Vit¬ 
torio. con la quale prima 
della fine delTattuale legisla¬ 
tura potrebbe essere accolta 
la richiesta di un acconto mi¬ 
nimo mensile di L. 5000 sui 
futuri miglioramenti richiesti. 

Si sviluppa inoltre Vagita 
/.ione nei ministeri. I dipen¬ 
denti dei lavori pubblici e 
dell’azienda nazionale autono¬ 
ma della strada, riuniti ieri 
al « parlamentino » del Mini 
stero, hanno deciso di rinvia¬ 
re a sabato 21 il nuovo scio 
pero nazionale di 24 ore pro¬ 
clamato per chiedere l’esten¬ 
sione dei diritti casuali op 
Dure la concessione immedia¬ 
ta di un acconto mensile di 
5000 lire. Tutti gli inlcr\'enti 
hanno ribodito con forza la 
assoluta necessità di elevare 
le attuali insufficienti rcln- 
buzion" 


Nei mondo 
dei lavoro 


La Commisslon* Manica in- 
terconfeccrala ,>er .0 (>tU(i.o c.e. 
prò.) e.-.-k. <t e i coae.Owizr.er.to 
ile..e v.^r e voci Cella retri 1 . 2 ..^ 
r.e ha coaip.etalo . esazre --e. 
poc-.b; •. eite-ti Ce.- co-gr-a- 
rr-c-to MI’e s.taaz.or.; contra:- 
tual r.el settore rr.eccan co 

Avrà ÌU 020 ossi a Roma a 
Paiaz o Erar.caccto af<-eTnoe.i 
razii'r-.a e straorC.rar.a Cei Pre- 
siSer.i: cleg.. Orci; i. f.e,rre:an 
dei E.^Cacati provincia’.; ÀteClci 
e Clr-centi Ce..e ,*Ascciaz;orU 
r.az.o. a ; med che per Cec dere 
laz:<'re cell intera categoria r.e 
la verten.’a cor. fi N M 

La vartanta Cash •Mtofarro- 
tra.’nvie.'i Sarà oggetto di l'na 
nuovi r...nior.e martedì imllt- 
na presso U Ministero de: La- 
toro 

Le trattative per la racolaenen- 
taxiore dalla rezi«tra>Ì4>ni fono- 
maccanic.-ie jer le categorie ar- 
Ibt che dvendentl dal'.a R.M si 
sono r.i.ovame-te Ir.ierrctte eri 
l,c tre rrgan.zzpZ'.on; e'.ndaca’.; 
hanno Cccl.so di costit. Ire ccm* 
tati d: agitazione per lo avllup- 
po della lotta. 


partito governativo è teso al 
Mezzogiorno. Persino fon Sa- 
ragat ha scritto sulla «Giusti- 
7.13)» che per temprare rniumo 
alla durezza della lotta occorre 
piegarsi sulle pagine dei de¬ 
cotti, dei Fortunato, dei Gram 
SCI. Da parte sua farmatore 
Lauro, meno dotato di riferi¬ 
menti eruditi, ripiega sulla 
carta patinata q le edizioni di 
lusso eci ha fatto stampare e 
fa distribuire ad ogiv angolo 
di strada Un suo recente di¬ 
scorso sulla crisi del comune, 
affinchè ognuno possa giurare 
sul libro delle sue buone inten¬ 
zioni. 

Ottimismo di De Gasperi 

Ala uè fottimismo delfon 
De Gasperi, né le pensose me¬ 
ditazioni delfon. Saragat, né le 
elargizioni cartacee dell'arma¬ 
tore fascista, nè se si vuole, I 
ricorrenti esami di coscienza 
dedicati dai liberali al Mezzo¬ 
giorno riescono a sminuire di 
una linea la drammaticità del¬ 
la condizione di Napoli. Il loro 
è Un coro che secondo tulli 1 
canoni della tragedia classica 
non partecipa all'azione. 

Più di un anno fa una ceri¬ 
monia a carattere ministeriali 
ebbe luogo nelle Officine Mec¬ 
caniche Fonderie, dove si 
inaugurava la produzione di un 
nuovo tipo di trattore agricolo. 
Quali vicende o ordini sono 
sopravvenuti, non è noto. Ma 1 
pezzi dei primi cento agrotrat- 
ton giacciono senza esser stati 
neppure montanti e se nelle 
campagne del Mezzogiorno au¬ 
menta la sete di macchine agri¬ 
cole, alle OMF mancano quasi 
del tutto le commesse di la¬ 
voro; nel 1948 i dipendenti 
della Navalmeccanica eranc 
7112, oggi sono 4970, tutti ad 
orario ridotto, e di essi 1470 a 
24 ore settimanali. Ma oggi 
nelle aziende napoletane del- 
fIRl le ore di lavoro corrono 
lungo il filo di un nuovo stru¬ 
mento di tortura padronale: la 
lista di trasferimento. Le pii- 
me sono già pervenute ed esse 
significano a dovrebbero signi¬ 
ficare. — perchè finora la lol¬ 
la degli operai io ha impedito 
— il passaggio di autorità ad 
altre industrie. E’ l'inizio della 
smobilitazione e l'anticamera 
gel licenziamento. Nelle due 
fabbriche IMAM 126 operai so¬ 
no passati in questi giorni a 
cassa integrazione ore 


dovrebbero quindi vivere con 
un salario settimanale di lire 
mille. 

Assassinio delle industrie 

La crisi si fa più acuta alle 
Manifatture Cotoniere, dove 
circa tremila dipendenti lavo¬ 
rano da più anni a 24 ore. Sul- 
fllva di Bagnoli, tromba di ri¬ 
serva della propaganda cleri¬ 
cale, si leva lo spettro del pia¬ 
no Schuman. Gli scali dei Can¬ 
tieri Navali di Napoli e di Ca¬ 
stellammare si sono fatti an¬ 
cora più vuoti, malgrado la 
legge che si intitola appunto 
alfon. Saragat. 

Di tutte le fabbriche chiuse, 
dal ’48 ad oggi, e si contano a 
decine, nessuna ha riaperto i 
battenti. L’unico canapifìcio, in 
una regione dove si produce la 
canapa migliore di Italia e di 
Europa, continua ad essere 
chiuso. Nessuna industna ha 
prospettive sicure di lavoro 

Ma l’assassinio deìfindustria 
napoletana è giunto anche or¬ 


mai ai punto da costringere 
gli operai a forme di lotta, che 
rassomigliano da vicino a quel¬ 
le che furono necessarie per di¬ 
fendere le fabbriche dai nazi¬ 
sti, la cua presenza, anche fìsi¬ 
ca, ritorna nei marinai dello 
ammiraglio Carney. In quelle 
steste OMF si è tentato in que¬ 
sti giorni, alla insaputa delle 
maestranze ed alftmprovviso, 
di portare «ia le migliori mac¬ 
chine; e solo l’allarme degli 
operai e la immediatezza con 
cui hanno obbandonato * posti 
di lavoro e sono corsi a difen¬ 
derle ha potuto impedirlo. 

Di fronte a questi episodi pe¬ 
rò è anche facile giudicare che 
valore possano avere gli esami 
di coscienza di chi si ricorda 
di Napoli e del Mezzogiorno 
soltanto quando batte il richia 
mo delle urne elettorali e non 
sa porsi altri problemi, mentre 
gli operai e la popolazione so¬ 
no costretti a nuove battaglie 
per la salvezza della loro città. 

NINO SANSONE 


Un’altra ferriera 
smobilitata a Sestri 


GENOVA, 1A — A tarda not¬ 
te, I padroni dello atabiliman- 
to siderurgico METALLURGICO 
LIGURE di Sestri Ponente han¬ 
no fatto affiggere l’avviso di 
messa In liquidazione della fab¬ 
brica e del conseguente Iteen 
ziamanto dei 670 lavoratori In 
esea Impiegati. La Direziona ha 
abbandonato la fabbrica nelle 
prime ore della aera. 

Alla deeieiona padronale, che 
è stata fatta conoscere col fa¬ 
vore delle tenebre, come da chi 
sla eonsapevola di compiere un 
misfatto, i lavoratori hanno rl- 
epoeto restando naila fabbrica 
decidendo di continuare la prò- 
dusiona» 

I ero del METALLURGICO el 
uniscono al ODO del BAGNARA 
di Seetri e ai 700 del MORTEO 
di Pegli, In lotta anch’eeei con¬ 
tro la emobilitaziona. 


DOPO LE RIPETUTE VIOUZIONI DEL TERRITORIO DELLA RJ)J. 


La Stampa di Bonn scopre cinicamente 
il retr oscena delie provocazioni a eree 

Le sei vittime del « Lincoln trasgressore, strumento di 
nuove pressioni per la ratifica deH’esercito europeo 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO. 14 — Con cini¬ 
smo che ricorda da vicino la 
famo.sa frase di Mussolini, se¬ 
condo la quale « occorrevano 
dei morti per sedersi al ta¬ 
volo della pace », i circoli di¬ 
rigenti americani e la stampa 
di Bonn sviluppano la cam¬ 
pagna imbastita attorno ai 
luttuosi incidenti aerei dei 
giorni scorsi. 

A che cosa è servita la mor¬ 
te dei sei aviatori britannici 
abbattuti, con il loro «Lini 
coln » nel cielo della Germa¬ 
nia democratica, dopo aver 
aggredito con raffiche di mi¬ 
traglia i caccia sovietici che 
avevano loro intimato di al¬ 
zerò, ilerrare? 


La FlOM convoca 
il Com itato c entrale 

La S»zr«t«ria nazienal* dclU 
nOM ha cMcivo dì convocar* il 
Comitato contrai* a Roma il 22 
coriant*. All’ordln* dal giorno 
asam* dall* varlanaa in oerao 
a la lotta contro i licanzUtnanti 
a par la ditaaa cSall’ìndustria, la 
rrebilitazion* dalla catagoria par 
il piano rivandicative daciao dal¬ 
la C G-l L. eonglobamanto, rac- 
ocrci.-!manto dall* distanza tra 
Salario maschila a fammìnlla, 
assunzior.a dai giovani a ratrì- 
fcuzion* par il lavoro asaguito, 
paraquazion* dalla eontingania. 

Il Comitato oantral* indleh#- 
r* la dirattiv* da adottarsi pw 
5 II impiagati In aaguìto al Oon- 
v^no nailonal* dagli Impiagati 
matallurgici tanutoal a Milano 
ad a quello dal aidarurgici ta- 
nuTOsi a Piombino. Sarà Inoltra 
asaminato i'aaito dal Convagno 
par la nailonalltzazlohà 6 * 1 * 
I I.R.I.-F.I.M. a COGNE. 

La Sagrataria nazionala pro¬ 
porrà ineltr* al OamKato Con¬ 
trai* la co noz a ai lo n * di un eon- 
vagno natlenal* por oaaminar* 
la situazlon* dai cantiarl navali 
ad uno por l^am* dall* condì- 
tieni di lavoro noli* fabbricha 
idi motarlalo m obile. 


IN ABRU ZZO, PUGUA E CALABRIA 

Migliaia di bracciaati 

e lalNKCliine in sciopero 


Decine di migliaia d, brac¬ 
cianti e di tabacchine, due fra 
le più misere e sfruttate cate¬ 
gorie lavoratrici, sono in lotta 


queste rivendicazioni si sono 
astenuti dal lavoro i brac¬ 
cianti delle province di Na¬ 
poli, (Caserta, Benevento men- 


in questi giorni in diverse 20 -1 tre ien l’altro avevano scio- 
ne del Mezzogiorno dTtahalperaio compatti i braccianti di 
per conquistare condiz.on; dii tutte jg provìnce della Cala- 


lavoro più umane | 

Gli scioperi dei braccianti 1 
Si inquadrano nella vasta 
azione ormai in pieno svilup¬ 
po in tutta Italia per imporre 
rapplicaz.one delle leggi già 
approvate suH’aumento degli 
ssegni familiari e l’attuazione 
delle leggi suU’assistcnza e 
sulla tutela della maternità, 
nonché lo sblocco dei contri¬ 
buti unificati, il pagamento 
deU’indennità ordinaria c 
straordinaria di disoccupaz;q- 
ne e la corresponsione della 
indennità di caropane. Basti 
pensare che tm bracciante di¬ 
soccupato che ha lavorato per 
150 giorni in un anno e ha 4 
figli a carico, dovrebbe perce¬ 
pire almeno 52 mila lire di 
sussidio in conto degli arre¬ 
trati stabiliti dalla legge or- 
nnai definitivamente appro¬ 
vata. 

‘ Ndla nomata di ieri, per 


bria. Numerose sono state le 
assemblee dei lavoratori e in 
talune località anche i sinda¬ 
cati Iiberini si sono associati 
Frattanto nel Leccese e 
presso Chieti è In corso da 
ieri l'altro lo sciopero delle 
tabacchine che proseguirà fin 
quando i concessionari non 
avranno accolto le rivendica¬ 
zioni della categoria. A Lecce, 
alla SIAC. alla Petracchi. alla 
Sperimentale, al RoscoU. al 
Turso, al Ferraresi al Consor¬ 
zio FIAT, alla Marangio. alla 
Petraci e Conte le operaie ta¬ 
bacchine si sono astenute dal 
lavoro al cento per cento. 

Le rivendicazioni delle ta¬ 
bacchine del Leccese e del 
Chietino sono: l’aumento del¬ 
la paga, il nuovo contratto di 
lavoro, l’abolizioiie del cotti¬ 
mo. il Tlcooo«dJBento delle 
Commissioni Interne e 1 au¬ 
mento degli assegni familiari. 


Una prima risposta a que¬ 
sta domanda si può desumere 
dai commenti dei numerosi 
giornali di Bonn che non han¬ 
no nascosto nei giorni scorsi 
il loro livore di fronte alle 
espressioni di simpatia rivol¬ 
te a Mosca daU’occidente in 
occasione della morte di Sta¬ 
lin e sfruttano ora gli inci¬ 
denti aerei dei giorni scorsi 
per inasprire ad arte il con¬ 
trasto tra occidentali e Unio¬ 
ne Sovietica. 

Ci pare opportuno segnala¬ 
re come un esempio gli irri¬ 
tati commenti di un organo 
solitamente equilibrato, come 
la Frankfurter AUgemetne 
Zeitung alle addolorate rea¬ 
zioni destate in tutti i popoli 
e in molti circoli ufficiali di 
occidente dalla morte del ca¬ 
po dei popoli sovietici. 

« Il nemico di oggi — ha 
scritto indignato il corrispon¬ 
dente londinese del giornale 
— è per molti ancora c sem¬ 
pre l’amico di ieri, il grande 
alleato ” zio Joe ” ». Con pa¬ 
role ancor più forti, il com- 
pondente parigino ha con¬ 
dannato l’ordine di mettere a 
mezz’asta le bandiere d^e 
forze annate francesi, scri¬ 
vendo che questa è la prova 
del mantenimento di un'al¬ 
leanza franco-russa diretta 
contro la Germania. 

« Non vi sono — ha aggiun¬ 
to il corrispondente — che due 
spiegazioni possibili di questo 
gesto: o la Francia prova un 
sentim«tto di lutto sincero 
per la morte di Stalin, e que¬ 
sto sareboe gì .•ve. . 1 . 

mostrerebbe che i sentimenti 
espressi dalla Francia nei 
confronti della Germania non 
sono sinceri; oppure si tratta 
di un gesto calcolato, com¬ 
piuto a sangue freddo, per 
lusingare i sovietici e ren¬ 
derli più favorevoli alla FraO' 
da. Questo sarebbe appena 
meno grave». 

Se si ccRisidera che la 
Frankfurter AUgemetne Zei¬ 
tung è organo della grande 
industria, il avverte tutta la 
gravità di queste frasi che 
vengono a dare un’investitu¬ 
ra ufficiale alle tesi enuncia¬ 
te giorni or sono da Adenauet 
con le parole: * Fino al giorno 
in cui i trattati di Parigi e di 
Bonn non saranno ratificati, 
esisterà il pcricolq di una in¬ 
tesa m la grandi potenze». 


La paura della pace e del 
la distensione internazionale, 
che condiziona c muove tut¬ 
ta la politica di Adenauer. ha 
oggi come ripugnante conse¬ 
guenza una sorta di soddisfa¬ 
zione per la tragica morte de¬ 
gli aviatori britannici, dalle 
cui salme Bonn e Washington 
si ripromettono di trarre par¬ 
ticolari benefid politid. 

C'è da pensare, da questo 
comportamento, che gli tnd- 
denti delle ultime 48 ore sia¬ 
no stati preparati ad arte per 
creare un’atmosfera più pro¬ 
pizia alla ratifica del trattato 
per la CED e degli accordi 
contrattuali cd aiutare Ade¬ 
nauer, il quale si dibatte in 
una crisi profondissima? 

SERGIO SEGRE 


Vidali Gonfeimato 

segietaio del P.C. friesKw 

TRIESTE, 14. — Si è riuni¬ 
to oggi il C.E. del P.C. del 
TLT che ha riconfermato il 
compagno Vittorio Vidali, Se¬ 
gretario del Partito e la com¬ 
pagna Maria Bemetic (Mari¬ 
na, Vice Segretaria. 


Allagate le arterie 
dì New York 


polizia destinate a fare di 
Tito, mentre egli sarà qui, 
praticamente un uomo invisi¬ 
bile per il pubblico. 

Ma veniamo ai problemi 
intemazionali che Tito discu¬ 
terà con Churchill ed Eden. 
Servirà riassumere oggi gli 
aspetti essenziali di quei pro¬ 
blemi e metterne in rilievo 
la caratteristica contraddizio¬ 
ne, per cui Churchill ed Eden 
si ripromettono di ottenere 
dai colloqui, da un lato un 
rafforzamento delle posizio¬ 
ni inglesi in contrasto con 
quelle americane, e dall’altro 
risultati di comune interesse 
per l’Inghilterra e gli Stati 
Uniti. 

Sin dal tempo delle sue sot¬ 
terranee intese con Tito du¬ 
rante la guerra, l’Inghilterra 
ha macchinato per staoilirc iiet 
Balcani, sotto il proprio con¬ 
trollo, un blocco antisovletico 
imperniato su Belgrado. Ma 
via vio che in questi anni il 
blocco balcanico è maturato, 
l’America, soppiantando l’In¬ 
ghilterra in Grecia, legando a 
sè ìa Turchia e sempre più al¬ 
largando la sua influenza in 
Jugoslavia, ha operato per 
fare del balcani una proprio|,j 
riserva. La firma del patto 
greco-turco-jugoslavo è stata 
salutata a Washington come 
la messa a punto di imo stru¬ 
mento Wealc per gli intenti 
« dinamici » del Dipartimento 
di Stato. Ed è di due giorni 
fa un articolo dì fondo in cui 
la New York Herald Tribune 
sollecita t tre paesi balcanici 
ed invitare pubblicamente Al¬ 
bania e Bulgaria ad unirsi a 
loro, c li esorta a provocare 
disordini in quelle democra¬ 
zie popolari, ad invaderle 
tt mentre il comuniSmo mo¬ 
scovita è alle prese coi suoi 
problemi interni di succes¬ 
sione » 

Londra non s’ò mai rasse¬ 
gnata a vedere il blocco bal¬ 
canico, il SHO .sogno c la sua 
creatura, passare sotto il con¬ 
trollo degli Stati Uniti, c la 
necessità di controbilanciare 
l’influenza americana in quel 
settore le appare ora tanto 
più urgente in vista dell’uso 
imprudente c precipitoso che 
Washington mostra dì voler 
fare del patto greco-turco. 

Cautela elettorale 


Quali carte hanno in mano 
Churchill ed Eden per far 
rientrare Tito nella sfera di 
influenza britannica, sottraen¬ 
dolo alla presa degli ameri¬ 
cani? si tratta principalmen¬ 
te di carte economiche e fi¬ 
nanziarie e di carte connesse 
con le forniture d’armi. 

Per puntellare l’economia 
jugoslava, Tito ha bisogno di 
un sempre più largo affUisso 
dì capitali stranieri per sfrut¬ 
tare le risorse minerarie e fo¬ 
restali del paese; e a diffe¬ 
renza degli Stati Uniti, che 
pretendono in cambio dei loro 
aiuti e dei loro investimenti, 
controlli molto estesi e mol¬ 
to rigidi, l’Inghilterra è di¬ 
sposta a fornire capitali a 
condizioni che Tenderebbero 
meno difficile per il dittato¬ 
re dissimulare la colonizza¬ 
zione agli occhi del suo po¬ 
polo. Lo stesso vale per le 
forniture d’armi. 

Gli scopi dei colloqui an¬ 
glo-jugoslavi appaiono inve¬ 
ce di comune interesse del¬ 
l’Inghilterra e degli Stati Uni¬ 
ti, per quanto concerne il pe¬ 
ricoloso problema di Trieste. 

Eden arrivando oggi di ri¬ 
torno dagli Stati Uniti ha 
detto ai giornalisti di sperare 
che « dalla visita del mare¬ 
sciallo possa derivare qual¬ 
che progresso verso il miglio¬ 
ramento dei rapporti italo- 
jugoslavi ». Data la irremovì¬ 
bile posizione di Tito circa la 
zona B, in questo pronostico 
del ministro degli esteri si 
può leggere solo che De Ga 
speri non potrà fare a meno 
di accettare i termini per la 
spartizione qui concordata con 
Tito; e che perciò i colloqui 
di Londra formuleranno le 
basì per successivi negoziati 
italo-jugoslavi. 

Teniamo nondimeno pre¬ 
sente che gli inglesi e gli a 
mericani sono sensibili al 
fatto che l’annuncio di una 
decisione definitiva per Trie¬ 
ste in senso sfavorevole al 
l’Italia sarebbe, prima delle 
elezioni italiane, un colpo 
molto grave per De Gasperi. 
L’Economist notava appunto 
stamane che « Trìesfe sbarra 
sempre la strada e la sbarre¬ 
rà fino a che avranno avuto 
luogo le eiezioni italiane »; 
parole in cui fra parentesi 
una indiretta, ma lampante 
conferma che per Londra 
Washington la spartizione 
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A. APPROPl'rTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba- 
loiditlvi. Massime facilitazioni 
oagamentl. Sama-Gennaro Miano 
Napoli. Chiala 238 

A. AH'l'IUlANl CantU avendom 
cameraletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici. Fa- 
clUtazionl - Tarsia 31 (rtlrlmpel- 
to Enalt 700S 

ARTICOLI gomma, plasticanylon, 
battelli rigonnablll. Riparazioni 
eseguisce Laboratorio specializ¬ 
zato. Lupa 4-A. 

KLIMINATF GLI OCCHIALI non 
con lenU di contatto, ma con 
lenti corneali Invisibili «mlcrot. 
tica» Via Porta Maggiore di. Tele¬ 
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito 4731 

FERRO da lavoro. Lamiere pet 
copertura Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro Castlina. 
MI Telefono 77B144 

•) Atrro-cit.t.i SFORI i. t. 

A. AUTISTI AUTOTRENISTI pro¬ 
vetti diverrete rapidamente alle 
Autoscuole « STRANO ». Iscrivete, 
villi Emanuele Filiberto 80. He- 
boris. 220425 

5) VARI L. 12 

GUADAGNERETE 12.292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio¬ 
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53, Palermo. 7988 

2) OCCASIONI 1». Il 

CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
dia 38 • Marraneiia 19. Scarpe 
uomo 2.00U, 2.50U 2.900. Donna 

1.000, IJOO, 2.500. Bambino Ni» 
nitr» VlSITATFr»! 

MACCHINE da maglieria occa¬ 
sione a Li. 200.000. Via Milano 49. 

MACCHINE magUeria OM£N. 
massime perfezioni, tecnica, ga¬ 
ranzia, scuola Insegnamento. Aghi 
ogni tipo, accessori, visitateci. 
« ITALMAGUA > Salita Grillo 
l-A. Telef. 681Jt31. 

SALOTTINI ■ 900 > bellissimi bre- 
vettatl 43.000 «Studi razionali» 
•Poltroneletto* GRANDIOSO AS- 
SOR’nMENTO mobili lusso - 50 - 
munl. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unità). 4378 R 

f> MIIUlLl U »» 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo¬ 
bili BABUSCIIII Continua l’espo¬ 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi deU’esposizlone Can- 
tù. Llssono, Meda, Giussone. Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. PorUcl Piazza Ese¬ 
dra (Moderno). Piazza Colarien- 
ro (Cinema Eden). 

18) SMARRIMENTI L. 12 

VIA SALLUSTIANA fermaU 52- 
62 venerdì smarrita cartella ap¬ 
punti studio trattenere cartella 
telefonare 863S30. 2004S3 

17> ACQUISTO VENDI¬ 
TA APPARTAMENTI 


CHIEDERE INVIO QUES-nONA- 
RIO e tabelle di prenotazion* 
gratuiti, SENZA ALCUN IMPE¬ 
GNO. Scrivere Casella 336 SJ*X 
Via Parlamento 9. Roma. 44S0 


Z.1) 


ARTIGIANATO 


I». !■ 


COLORJFICO ARTIGIANO veatfa 
pitture - biacche . olio Ubo, prò», 
zi fabbrica. Grandi factUtwIoai 
pagamento. Via Lncaal, IR (Te¬ 
lefono 491.MS). 4m 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Oedclenxa 
costltuzlonaU. Visite e cura pm» 
matrimoniali. Studio medico 
PROP. Da. DB BBBNAUU18 
Specialista derm. doc. sL aiod. 
ore 9-13 lB-19 - feaL 10-12 e par 
appuntamento - Tel. 4114344 4 
marra Indipendenza 5 fSUxlMM) 


NEW YORK, 14 — Nel sob¬ 
borghi di New York le strade 
principali sono allagate e il 
tmtfùm è bloccato in seguito al- 
e ploggie durate 31 ore. I ser¬ 
vizi aerei sono rimasti sosp»! 
e M sono verificate frane. 


Violenta rissa 
fra zingari ed alifesi 

CASERTA» 14. — Una vio¬ 
lenta rissa è scoppiata nel po¬ 
meriggio di oggi ad Alile tra 
gli zingari Armando e Fiora- 
vante De Silvio, Alberto Ven¬ 
turi, Luigi Giusto da una par¬ 
te, e 1 fratelli Tullio e Se¬ 
verino Loffredi dall’altra. Du¬ 
rante la colluttazione Arman¬ 
do De Silvio colpiva a coltella¬ 
te i fratelli Loffredi, ferendoli 
entrambi gravemente. H Giu¬ 
sto e il Venturi sono stati trat¬ 
ti in arresto, mentre gli altri 
due ai sono dati ella latitanza. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Ortogeaesi, Uabineito Medica 
per la cura deUe dlttaasioal aaa» 
inali di origina aarvoca. petcBlea, 
endocrina consnlUsloBl a eata 
. . .. pre-pott-natrlmoalau 

Grand'un. Or. (A RIE ITI 

pja Bsqnlllno, 12 - ROldA (Sta- 
ztone) Visita 8-12 e 14-18. Ceatfvl 
8-12. Non el curano vene 


ESQUILINO 

DisTunziOni 

SKMUAI.I 

VRNK VARICOSR can* mi 


STUDIO 
MEDICO 

VENEREE 

CUMt ■■■•POS- 


twt :o*. AOuaaaa ifWMusa 

«w ciaui «tMaie «s (aa* 


Dott. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 

via Arenula 29 int. 1 - 8-12 IB-BD 




DOTTOR 

ALFREDO 
VENE varicose 

VSNBaSB . PBlXa 
DISFUNZIONI 8 B 8 SUAU 

CORSO UMBERTO N. 5M 

ras ad» . Oe* 949 - SBaB. »di 
Oaar. Prat. N. 81941 dal l-t-lMB 


STROM 


ATTENZIONE! ! ! Consapevoli 
funzione sociale PICCOLA PRO¬ 
PRIETÀ» siamo In procinto rea¬ 
lizzare vasto PROGRAMMA 
COSTRUZIONI per tutU coloro 
che aspirano avere casa PAGA¬ 
BILE 20 ANNI A CANONI IN¬ 
FERIORI AI FITTI ATTUAL¬ 
MENTE CORRENTI. Nel nostro 
sistema di vendita in caso di 
premorienza intestatario è GA¬ 
RANTITA ESTINZIONE DEBI¬ 
TO a favore degli eredi. RI- 


DOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA III KMA fdl.OOe 
Cara aclarasaate dall* 

VENE VARICOSE 

V 8 NBUS FEtXB 
DISFUNZIONI SBSSUAU 

VII (OU M mio, 152 

r*L S 1 M 1 . Ora 8 -» - Feal. S-tt 


Don. VITO QUARTANA 

CURA EKNIfe SENZA OPERA- 
ZIONI CON INIEZIONI 

Partan. ara la-lS, tS-ia 
Palermo. Via Roma 4SI. UL lUSS. 


già scontata; perchè cpidente- 
mente non ci sarebbe bisogno 
di rinviare a dopo le elezioni 
italiane ogni onnuncio dì de 
cision» su Trieste se essi fos¬ 
sero soddisfacenti per gli in¬ 
teressi dell’Italia. 

L’Economist aggiunge che 
per non aggravare le difficol¬ 
tà di De Gasperi, sarebbe for¬ 
se meglio anche non dare for¬ 
ma troppo solenne e riso¬ 
nante alla intesa politica ed 
economica che potrà risultare 
per ITnghttterra e la Jugosla¬ 
via della visita di Tito. Può 
darsi quindi che un formale 
trattato di amicizia non ven¬ 
ga annunciato a conclusione 
dei colloquL Ma questo non 
significa, se i colloqui saran¬ 
no ondott come spera l’In¬ 
ghilterra, che l’intesa con 
Tito non sia stata raggiunta. 

FEANCO CALAMANDW 


IMPIANTI “ _ 

KMFLlFlCOKKa® 




PRENOTATEVI SUBITO 

TELEFONANDO 

Via cmpetya vtflLF CMAr 

62 m - 360 M 5 
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I DISCORSI DI LI CAUSI E TERRACINI IN DIFESA DELL’ UGUAGLIANZA DI VOTO 


La legge trnffa mette al bando I lavoratori 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

i lìtici e cioè alla d.c. e al par- 
! lito monarchico con cui Giu* 
liano diceva di essere fre- 
[quentemente in contatto». 

Nel suo verdetto, il ihagi- 
I strato ricorda il contrasto tra 
[pubblica Sicurezza e carabi* 
nieri e i rapporti che l’ispet¬ 
tore Verdiani continuò a te¬ 
nere coi banditi e con lo 
stesso Giuliano. E* il giudice 
D’Agostino, è la magistratura 
die conferma l’avvenuto in¬ 
contro tra Verdiani e bandi¬ 
ti che brindarono coi liquori 
portati dall’ispettore e che si 
concluse con la raccomanda¬ 
zione fatta dal capo della 
banda e al luogotenente di 
essere bravi e buoni figlioli 



11 compagno LI Causi 

perchè egli si sarebbe adope¬ 
rato per loro presso il Pro¬ 
curatore Generale di Paler¬ 
mo. E’ la magistratura che 
conferma tutto ciò che hanno 
fatto i Luca, i Perenze con 
Giuliano e Pisciotta; dormi¬ 
rono nella .stessa casa, man¬ 
giarono insieme, ci fu uno 
scambio di lettere, viaggi a 
Roma, ecc. 

Che fece Sceiba? Egli pro¬ 
mosse Luca, Perenze, Verdia¬ 
ni, Paolantoni, tutti coloro 
che la sentenza bolla come 
gente che ha commesso il 
reato, gente che dev'e essere 
in galera e che, invece dì 
rispettare la legge, se l’è 
messa sotto i piedi. Il Mini¬ 
stro li ha coperti sempre, li 
! ha difesi, ed allora perchè 
non deve sorgere spontanea 
I la domanda; ma Sceiba fa 
tutto questo perchè era d’ac- 
I cordo con loro? 

Signori della maggioranza 
■— esclama Li Causi — voi 
che siete così delicati quando 
si parla del diritto, non vi 
turbano questi fatti? Non vi 
turba sapere che Pili, Procu¬ 
ratore Generale della Sicilia, 
accusato nella sentenza dì 
non aver condotto le indagi¬ 
ni che avrebbero permesso al 
giudice di Viterbo di andare 
a fondo, ■;!? stato nominato 
per le sue benemerenze Ca¬ 
po deirUfficio Legislativo 
della Regione Siciliana, otte¬ 
nendo CO.SÌ dal Governo una 
prebenda tutt’altro rhe irri¬ 
soria? 

O.C. e MMNircfiici 

A noi che cerchiamo la so¬ 
stanza delle cose questi fatti 
spiegano perchè volete la 
inaggioianza assoluta e il 
Governo stabile, perchè vo¬ 
lete essere al di sopra della 
legge, come siete al di fuori 
della Costituzione. 

Questa vostra legge eletto¬ 
rale non poteva passare sen¬ 
za reazione. Già il Consìglio 
regionale sardo si è dichiara¬ 
to contrario a questa legge 
diretta a ricacciare indietro 
il popolo della Sardegna. In 
Sicilia l’Assemblea regionale 
si è posto lo stesso problema. 
Essa ha studiato la possibili¬ 
tà di porre un emendamento 
al progetto Sceiba per salva¬ 
re la proporzionale. Questo 
emendamento è stato respin¬ 
to per 41 voti contro 40. Per 
il Governo d.c. hanno votato 
i monarchici, ì quali hanno 


avuto in cambio da De Ga- 
speri la promessa di non fare 
la riforma agraria. I d.c. 
hanno accettato questo barat¬ 
to che dimo.stra come sia già 
in atto quello scivolamento a 
destra che è nella mente di 
Gedda: il collegamento del 
partito clericale con la de¬ 
stra tipicamente reazionaria, 
con i rappresentanti autenti¬ 
ci del blocco agrario e i lati- 
fondisti, con la parte più re¬ 
triva dell’anti Sicilia e del- 
l’anti Nazione. 

Che la d.c. intenda rifor¬ 
mare la Costituzione secondo 
gli interessi delle c'assi ab¬ 
bienti è stato dichiarato del 
resto dai vespisti che rappre¬ 
sentano queste classi nel se¬ 
no del partito clericale. E.ssi 
l’hanno ribadito nel loro pro¬ 
gramma ufficialmente pub¬ 
blicato. Ed ora tutto il parti¬ 
to ha obbedito alle i.*>tanzc 
della sua parte più reaziona¬ 
ria e la legg.T elettorale ne è 
la prova. Questa è dei i-esto 
la linea strategica .su cui ge¬ 
suiti e azione cattolica .si .sonni 


battuti da sempre. Ma il 
mondo è cambiato. Non si 
può più tornare indietro. Il 
Governo si illude se crede 
che possa bastare la bomba 
atomica a frenare il moto dì 
tutti i lavoratori di tutto il 
mondo che aspirano al pro¬ 
gresso e alla v’ita. Ecco per¬ 
chè. mettendovi davanti alle 
vostre responsabilità, ' noi 
adempiamo al nostro dovere 
di comunisti, di rappresen¬ 
tanti della parte più avanzata 
del popolo italiano. (La con¬ 
clusione del forte discorso à 
accolta con un generale ap¬ 
plauso delle sinistre che si 
raccolgono attorno all’oratore 
per congratularsi con lui). 

L’iiltimo oratore della mat¬ 
tinata, il compagno sociali.sta 
LOCATELLI, polemizza vi¬ 
vacemente col relatore gover¬ 
nativo Sanna Randacclo ri¬ 
cordando come lo .sle.sso 
Acerbo abbia potuto dichia¬ 
rare recentemente e pubbli¬ 
camente che la legge Sceiba 
non è che una copia peggio¬ 
rata di quella fascista. 


la locida requisitoria 

del compagno Terracini 

Sospesa per due ore, la se- tuiva il nuovo concetto della 
duta riprende con un lucido e| preminenza e della dignità del 
serrato discorso del compa-i lavoro. I lavoratori entravano 


gno TERRACINI, che riesce 
ad imporre la sua logica per¬ 
sino ai democristiani che l’a¬ 
scoltano senza riuscire, cop 
le loro interruzioni, a spezza¬ 
re il rigoroso filo del suo di¬ 
scorso 

La maggioranza — egli di¬ 
ce — si è stupita e quasi in¬ 
dignata dì fronte al modo de- 
ci.so con cui noi conduciamo 
anche al Senato la lotta con¬ 
tro la legge elettorale. Se¬ 
condo la tesi governativa, 
questa riguarda soltanto la 
Camera che dovrebbe venire 
eletta con questa legge, men¬ 
tre il Senato dovrebbe limi¬ 
tarsi a registrarne la volontà 
Neppure dal punto di vista 
storico questa tesi è vera. Nel 
1881-82, infatti, discuttndosi 
la legge elettorale pei la Ca¬ 
mera, il Senato la emendò do- 
PK) lunghissima discussione ed 
suoi emendamenti furono 
accolti u Montecitorio. 

Ma il fondo della questione 
è che non siamo d.i fronte ad 
una legge elettorale normale: 
come ha riconosciuto stamane 
l'on. Bo. vi è una crisi che si 
vuol superare con questo 
mezzo. 

Questa è una legge di re¬ 
visione della Costituzione, co¬ 
me provano i motivi che si 
invocano per giustificarla: la 
funzionalità del Parlamento e 
la stabilità del governo. Non 
sono formule nuove, poiché se 
ne è discusso a lungo alla Co¬ 
stituente che provvide con 
l’art. 72 della Costituzione 
alla « funzionalità » del Par¬ 
lamento, dando il potere de¬ 
liberante alle commissioni e 
con l’art. 94, che regola i voti 
di fiducia, alla stabilità del 
governo. Questi mezzi sono 
serviti benissimo. Le Com¬ 
missioni hanno infatti esami¬ 
nato sollecitamente tutti 1 
progetti di legge, salvo quelli 
che governo e maggioranza 
non hanno voluto lasciare 
giungere a conclusione, (guan¬ 
to alla stabilità è addirittura 
un’ironia parlarne per un go¬ 
verno che, come un leone ca¬ 
dente, si è trincerato nella 
sua tana tentando di conser¬ 
vare cosi il suo dominio, no¬ 
nostante la vecchiaia che ne 
ha intorpidito le membra e, 
in parte, anche rintelligenzji. 

Questi motivi invocati di¬ 
mostrano invece che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una vera 


cosi per la prima volta nel 
sacro recinto del diritto per 
diventare essi stessi fonte di 
diritto. 

Il mezzo che la Costituzio* 
ne dava ai lavoratori per rea¬ 
lizzare questa conquista è la 
pi-oporzionale, la quale per¬ 
mette alle masse di combat¬ 
tere unite sul piano nazionale 
e dì ottenere così una rap- 
presentanzii corrispond ente 
alle loca forze reali. 

Conquisto storico 

storicamente, la proporzio¬ 
nale ha potuto essere intro¬ 
dotta in seguito alla adozione 
del suffragio universale c m 
seguito alla libertà di orga¬ 
nizzazione delle forze poli- 
che sul piano nazionale, li fa¬ 
scismo abolì la proporzionale 
distruggendo le organizzazioni 
politiche, ed ora la D.C. abo¬ 
lisce la proporzionale elimi¬ 
nando e distruggendo di fatto 
il suffragio universale. Lo 
scopo manifesto e confessato 
per cui la proporzionale vie¬ 
ne abolita c il rapporto tra 
maggioranza e minoranza vie¬ 
ne falsato, è di espellere dal¬ 
l’ambito della funzione legi¬ 
slativa le forze del lavoro, il 
mondo del lavoro, su cui pu¬ 
re è fondata la Repubblica 
italiana. 

Siamo noi — prosegue Ter 
racini — che rappresentiamo 
( lavoratori italiani, le grandi 
masse di cittadini che com 
piono un lavwo produttivo, 
gli operai e ì contadini: noi li 
rappresentiamo perchè siamo 
noi a riconoscere il loro di¬ 
ritto di partecipare alla dire¬ 
zione dello Stato, perchè sia 
mo noi che combattiamo con 
essi per l’affermazione di 
questo diritto, perchè siamo 
noi a ricevere ìi mandato di 
sostenere la loro causa. Ma 
non solo noi rappresentiamo 
coloro che compiono un la¬ 
voro produttivo, un lavoro 
manuale: rappresentiamo an¬ 
che le altre categorie di lavo¬ 
ratori, i lavoratori che com¬ 
piono un lavoro socialmente 
utile, i tecnici, gli impiegati, 
gii intellettuali. 

A questo punto si inserisce 
— prosegue Terracini tra la 
più viva attenzione di tutti i 
presenti — la domanda che 
taluni continuano a porre su 
ciò che avrverrebbe qualora i 
lavoratori e i loro partiti con¬ 


si controlla politicamente il 
Paese: le rivoluzioni non 
hanno mai colpito i sistemi 
economici, ma hanno rove¬ 
sciato i sistemi politici per 
creare le condizioni di una 
riforma del sistema econo¬ 
mico. 

La legge suprema 

Ebbene noi abbiamo, come 
legge suprema dello Stato, un 
grande, un bellissimo pro¬ 
gramma di riforme: la Costi¬ 
tuzione. Qualora avessimo la 
maggioranza, noi attueremo 
queste riforme, per la cui rea¬ 
lizzazione rnolto tempo, molti, 
sforzi, molto lavoro occorre¬ 
rebbe a tutti gli italiani. Ba¬ 
sta leggere la Costituzione — 
e i domocristiani che l’hanno 
giurata e tradita dovrebbero 
conoscerla — per rendersi 
conto di quale ampio oriz¬ 
zonte essa apra dinanzi al 
Paese, nel campo dei diritti 
civili, economici, sociali. Ba¬ 
sti qualche esempio. La fami¬ 
glia: che cosa ha fatto in cin¬ 
que anni il governo democri¬ 
stiano per « agevolare con mi¬ 
sure economiche e altre prov¬ 
videnze la formazione delia 
famiglia ». così come stabili¬ 
sce l’art. 31 della Costituzio¬ 
ne? Che cosa ha fatto per ga¬ 
rantire l’eguaglianza morale e 
I giuridica dei coniugi? Che co¬ 
sa ha fatto per sanare l’or¬ 
renda piaga dei figli Illegit¬ 
timi e della triste sorte che 
oggi è ad essi riservata? Che 
cosa ha fatto il governo per 
l’assistenza sanitaria, che la 
Costituzione garantisce agli 
indigenti? Che cosa ha fatto 
per la scuola, la cui paurosa 
insufficienza è motivo di an¬ 
goscia per tutta l’opinione 
pubblica nazionale? Che cosa 
ha fatto, infine, per trasfor¬ 
mare i rapporti economici, nei 
cut riguardi la Costituzione 
apre una immensa prospettiva 
di rinnovamento? 

Orbene —• afferma Terraci¬ 
ni — voi sentite che le forze 
del lavoro avanzano e che 
v’anno realizzandosi le condi¬ 
zioni politiche necessarie per 
l’attuazione integrale del pro- 
gramnui rifonnatore della 
Costituzione. Per que.sto. per 
rallentare questa avanzata, 
anzi nell’illusione di slroncar- 



e propria legge costituziona-lquistassero la maggioranza e 


le che viene presentata sotto 
la veste di una legge elettora¬ 
le per evitare Tobbligo della 
approvazione con una maggio¬ 
ranza di due terzi. Di fatto è 
una legge che sov\'erte la Co¬ 
stituzione stessa ferendo la 
norma fondamentale che è 
alla sua base e che è contenu¬ 
ta nell’articolo primo: L’Ita¬ 
lia è una repubblica democra¬ 
tica. fondata sul lavoro >*. 
Questa norma fu votata dalla 
Costituente quando ognuno 
considerava ormai decaduto il 
vecchio diritto fascista e ore- 
fascista e riteneva che la le¬ 
gislazione del nostro Paese 
non dovesse più ispirarsi al 
principio assoluto della pro¬ 
prietà privata a cui sì so.sti- 


formassero il governo. La ri 
sposta è assai semplice: ver¬ 
rebbe attuato integralmente 
il programma di riforme con¬ 
tenuto nella Costituzione re¬ 
pubblicana. Le riforme sono 
state sempre il modo con il 
quale l’umanità ha progredi¬ 
to. I vecchi riformisti rite¬ 
nevano che vaste riforme eco¬ 
nomiche c sociali avrebbero 
potuto essere attuate anche 
sotto il potere politico di quel¬ 
le forze che le riforme do¬ 
vrebbero colpire; che cioè ri¬ 
forme del sistema capitalisti- 
co avrebbero potuto essere 
gradualmente attuate anche 
restando all intemo del siste¬ 
ma. Noi riteniamo invece che 
le riforme si fanno quando 


Il rompa^no Terracini 

la. avete escogitato questa 
legge elettorale. 

E qui Terracini, chiedendo¬ 
si in qual modo la legge elet¬ 
torale intenda raggiungere 
questo criminoso obiettivo, 
analizza la trufla elettorale in 
alcuni dei suoi aspietti essen¬ 
ziali. La legge elettorale — 
egli ricorda — mira a priva 
re una parte del popolo del 
suo diritto di inviare nel Par¬ 
lamento nazionale i propri 
rappresentanti, e ad impedire 
quindi che si crei un rapporto 
di forze tale da portare le 
forze popolari alla partecipa¬ 
zione diretta al governo. La 
legge elettorale stabilisce a 
priori quale è la forza che de¬ 
ve vincere. Il sistema dell’ap¬ 
parentamento e il premio di 
maggioranza sono i cardini 
sui quali la legge poggia per 
raggiungere questo scopo, 

L'apparcntQmento, o colle¬ 


gamento. altro non è che lo 
adeguamento della legge elet¬ 
torale Acerbo alla situazione 
politica attuale. E* il mezzo 
di cui le D. C. si serve per 
raggiungere la percentuale di 
voti necessaria ad assicurarle 
il premio di maggioranza, cioè 
la maggioranza assoluta nel¬ 
la Campra. 

Dire che la legge serve ad 
assicurare la funzionalità del 
Parlamento e la stabilità del 
governo è solo un puerile pre¬ 
testo: e lo dimostra l’acco¬ 
glienza fatta dalla maggio¬ 
ranza agli emendamenti pre-j 
sentati dall’Opposizione in 
questo senso. Noi — dice Ter¬ 
racini — abbiamo chiesto che 
qualora risultasse dalle ele¬ 
zioni un governo non stabile 
o un Parlamento meno effi¬ 
ciente dell’attuale, si ripetes¬ 
sero le elezioni; abbiamo 
chiesto che si facesse obbligo 
ai partiti apparentati di pre¬ 
sentare agli elettori un pro¬ 
gramma comune, con l’impe¬ 
gno di realizzarlo; abbiamo 
chiesto che si desse pubblicità 
agli accordi di apparenta¬ 
mento; l’accoglienza negativa 
fatta dalla maggioronza a 
queste proposte significa che 
la preoccupazione di dar vita 
a un governo stabile è solo 
un pretesto, e che non esiste 
neppure l’ombra di un pro¬ 
gramma su cui il « governo 
stabile » dovrebbe formarsi. 
Ciò che governo c maggio¬ 
ranza chiedono agli elettori, 
in realtà, è solo la firma di 
una cambiale in bianco. 

E che la legge si fondi solo 
.sull’intrigo G suU’obiettivo 
della presa del potere è al¬ 
tresì dimostrato dal rifiuto 
che si è opposto perfino agli 
emendamenti tendenti a mi¬ 
gliorare la legge tecnicamen¬ 
te e in particolare a mettere 
in grado l’Ufficio centrale e- 
leltorale di controllare i 
calcoli di matematica subli¬ 
me che sono necessari per 
accertare i risultati elettorali 
e proclamarli. Questi calcoli 
saranno interamente mani-j 
polatì, al di fuori di ogni 
controllo, dal Mini.stero de¬ 
gli Interni (Sceiba interrom¬ 
pe più volte e si agita). 

Ma ciò che rivela appieno 
tutta la mostruo.sità della 
legge è il premio di maggio¬ 
ranza. Basterà un solo voto 
di maggioranza per la coali¬ 
zione governativa perchè es¬ 
sa .si aggiudichi un premio 
di 85 .seggi e i pieni poteri. E 
a questo proposito "Terracini 
porta alcuni e.sempìi davvero 
eloquenti. 

Legge iaiqua 

Supponiamo —egli dice — 
che gli elettori siano solo 
100. Supponiamo di dividerli 
in due gruppi: 51 da una 
parte, 49 daU’altra. Ebbene 
questa legge elettorale equi¬ 
vale a dire ai 49 che essi uo- 
vranno sempre fare, senza 
possibilità di replica, quello 
che vogliono ì 51! Dinanzi a 
due gruppi cosi formati — 
nota Terracini rivolto at d.c. 
— voi non osereste Guedere 
una cosa sìmile, perchè com¬ 
prendereste di creare una si¬ 
tuazione nella quale l’urto 
tra i due gruppi iliverreobe 
inevitabile. Ma è ben questo 
che voi fate con la naz'‘one 
italiana! Voi che, pure do 
vreste ricordare come da una 
alta cattedra sia stato detto 
ai giudici cattolici che le 
« leggi inique » non debbono 
essere applicate, come potete 
pretendere che una legge così 
iniqua possa essere accettata 
dai cittadini? 

Non basta. Dare 85 seggi 
di premio — prosegue Terra¬ 
cini — significa falsare il ve 
to di tre milioni dì cittadini. 
Con questa legge, voi pren 
dete la scheda di tre milioni 
di elettori che hanno volato 
in un certo modo e la sosti¬ 
tuite con un’altra scheda; 
siete come grandi generali a 
cavallo che, con un ordine 
secco di M fronte a destra », 
mutano lo schieramento di 
tre milioni dì uomini! Que.sta 
è la vostra legge, questo è il 
premio di maggioranza: il 
quale è anzi tanto oiù mo¬ 
struoso perchè si applica sul 
piano nazionale, e nelle sin¬ 
gole circoscrizioni trasforma 
in maggioranza le minoranze 
e Quale accogìieu- 

za riceveranno, nelle città 
che hanno dato la maggio¬ 
ranza dei voti ai oartiti oo- 
polari. i deputati della 


gioranza che risulteranno 
eletti senza voti? Essi saian 
no trattati come truffatori, 
come profittatori, come tra¬ 
ditori della democrazia e 
usurpatori. 

Accolto da un grande ap¬ 
plauso, Terracini conclude il 
suo discorso con un solenne 
ammonimento alla maggio 
ranza c al governo. 

Le circolari di Sceiba 

Dopo avere ridicolizzato le 
circolari di Sceiba sui rinve¬ 
nimenti di armi, e avere per 
contro ricordato il riferimen¬ 
to del liberale lannaccone al¬ 
le voci che circolano sui col¬ 
pi di forza che il governo e 
gli americani meditano nel 
caso di una sconfitta eletto¬ 
rale. Terracini ricorda anco¬ 
ra che Giolitli, quando esieje 
i diritti civili ed elettorali a 
strati popolari che prima ne 
erano esclusi, definì questo 
provvedimento un atto ui 
giustizia diretto ad evitare il 
ricorso popolare ad armi di¬ 
verse dal voto. Oggi il gover¬ 
no democristiano procede a 
ritroso: vuole esso forse, ori- 
vando i lavoratori dell’arme 
del voto, costringerli a ricor¬ 
rere ad altre armi per -en- 
quistare quella giustizia c!ie 
viene ad essi negata? Questa 
è la responsabilità storica che 
il governo si assume. Ma 
spetterà agli elettori dare ai 
suoi piani la risposta che essi 
meritano. (Le sinistre nv- 
plaudono a lungo le ultime 
parole di Terracim. Molti 
senatori si congratulano con 
lui). 

Dopo una breve sospensio¬ 
ne prende quindi la parola il 


compagno socialista MANCI¬ 
NI che, con larga facondia 
meridionale, esamina il con¬ 
tenuto immorale della legge 
truffa. Egli ricorda che vi fu 
un tempo in cui molte spe¬ 
ranze erano riposte in De Ga- 
speri che presiedeva un go¬ 
verno di unità nazionale. Poi 
egli ha preferito l’amico stra¬ 
niero alTamico di casa no¬ 
stra e questa unità è stata 
rotta. Nel ’45 — egli ram¬ 
menta — venne in Italia una 
delegazione di sindacalisti 
russi. Furono accolti con en¬ 
tusiasmo. Vi fu un grande 
banchetto a cui parteciparono 
tutti ì partiti della coalizione, 

CANALETTI GAUDENZI 
(d.c.): E’ vero. 

MANCINI: A questo ban¬ 
chetto partecipò anche un 
giovane che pronunciò un ac¬ 
ceso discorso ineggiando al¬ 
l’amicizia sovietica. Io chie¬ 
si: ma chi è questo comuni¬ 
sta? Mi fu risposto: è Mario 
Sceiba! Ora Sceiba preferi¬ 
sce ricordare i vecchi arti¬ 
coli anticomunisti di Labrio¬ 
la, ma si dimentica dei suoi 
propri discorsi! 

SCELBA: Me ne ricordo! 

MANCINI: Se ne ricorda e 
adesso dà il suo nome a que¬ 
sta legge .scellerata. Proprio 
lei, meridionale, non avrebbe 
dovuto farlo! E non avreste 
dovuto ricorrere a questi 
mezzi illegali per imporla. Vi 
giustificate parlandoci dei di¬ 
ritti della maggioranza. Ma 
al Parlamento dov^e ieri 199 
voti hanno accolto la legge 
Nasi contro la volontà del go¬ 
verno, voi, che vi siete tro¬ 
vati in minoranza, avete chie¬ 
sto un rinvio per sabotare la 
volontà della maggioranza 
che si era formata. Cosi li 
rispettate questi diritti! 


( VITA DI PARTITO ) 

Per onorare 

la memoria dì Stalin 


L’energico attacco 

del liberale Berdamlni 


Un breve ma estremamente 
energico discorso del senato¬ 
re liberale BERGAMINI con¬ 
tro la truffa elettorale ha con¬ 
cluso il dibattito di ieri. Col 
volto reso più severo e im¬ 
ponente dai capelli candidi, 
scandendo le parole una per 
una. Bergamini dichiara: Per 
sicura e meditata convinzione 
liberale io e qualche amico 
vicino a me voteremo contro 
questa legge che annulla la 
eguaglianza del voto, questa 
grande conquista del libera¬ 
lismo e che tende a prolun¬ 
gare il governo democristiano, 
mediante il premio e gli ap¬ 
parentamenti. Ogni partito 
ha diritto di diventare mag 
gioranza coi metodi legali e 
non è onesto togliere questa 
possibilità ad una parte del¬ 
l’elettorato dividendolo in ca 
tegorie, di cui una privile 
giata vale il doppio dell’altra. 

Gli apparentamenti fanno 
pensare — prosegue Berga¬ 
mini — ai deprecati blocchi. 
Ma questi avevano almeno 
qualche affinità, mentre gli 
apparentamenti sono deter¬ 
minati dal solo interesse elet¬ 
torale. Come si può pensare 
di formare un governo effi¬ 
ciente con questi ibridi appa¬ 
rentamenti? L'esperienza è 
stata già fatta, del resto. Li¬ 
berali e socialdemocratici so¬ 
no stati al governo ed hanno 
dovuto ritirarsi. E le ragioni 
per cui il gruppo si è sciolto 
permangono: la legge sulle 
regioni non è stata fatta e la 
riforma agraria, nonostante 
la legge stralcio, non è stata 
attuata. E allora? Qualcuno 
cederà, ma non è serio un 
blocco che nasce da simili 
compromessi. Forse anche 
qualche democristiano pensa 
in cuor suo la stessa cosa. 

Le ragioni che sono state 
portate dai rari oratori di 
maggioranza non mi hanno 
convinto. Sono stati pochi, ma 
non buoni e la loro difesa è 
stata sofistica, stirata e non 
persuasiva. 

Mi si fa colpa di incoeren¬ 
za — osserva Bergamini — 
perchè voterò coi comunisti 
dai quali mi divide Tideologìa 
polìtica. Ma se penso cdie la 
legge è condannevole, muterò 
opinione perchè i comunisti 
dicono Io stesso? Allo stesso 
modo dovrei dire che oggi 
non c’è stato il bel sole ro¬ 
mano perchè lo dicono anche 
loro. E se Terracini loda Car¬ 
ducci che io amo, diverrò di 
parer contrario? E quando 
Palermo difende i mutilati e 


gli invalidi di guerra dirò che 
ha torto anche se le sue ra¬ 
gioni sono sacrosante? Io pen¬ 
so con la mia testa e conti¬ 
nuo a farlo anche se gli altri 
parlano di collusione con le 
sinistre. 

Con la coscienza tranquil¬ 
la dichiaro quindi di essere 
contro la riforma elettorale e 
contro la fiducia al governo 
che, a quanto si dice, istroz- 
zerà tra poco la discussione. 
Sono così sulla linea di Fras- 
sati e di Jannaccone per la 
comune concezione del libera¬ 
lismo e del Parlamento che 
sempre ì liberali hanno dife¬ 
so da Zanardelli a Orlando a 
Nitti. Ricordo — aggiunge lo 
oratore — il severo giudizio 
di Orlando contro questa leg¬ 
ge presentata in modo scor¬ 
retto e di Nitti, il quale fio¬ 
co prima di morire, mi con¬ 
fermava la sua volontà di 
parlare contro di essa. 

Difeso del liberolisme 

Con questi ^andì, ed an¬ 
che ciò mi divide dai comu¬ 
nisti, ho la assoluta fede nel 
Collegio luiinominale, mentre 
non credo nella proporzionale 
che ritengo perniciosa e pe¬ 
ricolosa. Tuttavia, di fronte 
alTattentato che sì commette 
ora alla libertà e al Parla¬ 
mento, accetto il male mi¬ 
nore e voto per la propor¬ 
zionale, certo di difendere in 
questo modo le più alte tra¬ 
dizioni del liberalismo. 

(Il forte discorso è accolto 
con un grande applauso del¬ 
le- sinistre). Infine la presi¬ 
denza annuncia che oggi non 
si terrà seduta e che la di¬ 
scussione è rinviata a doma¬ 
ni aUe ore 10 . 

Secondo quanto sì diceva 
in serata a Palazzo Madama, 
domani stesso la maggioranza 
chiederebbe la chiusura della 
discussione generale sulla 
legge truffa. Se questo nuovo 
attentato alla libertà di di¬ 
scussione parlamentare do¬ 
vesse essere perpetrato, tutti 
i senatori iscritti a parlare 
perderebbero il diritto di e- 
sprimere la propria opinione 
sul mostro elettorale. Sempre 
secondo le stesse voci, il vice 
presidente del Senato Alber¬ 
ti insìsterebbe a rassegnare le 
dimissioni e verrebbe sosti¬ 
tuito da Tupini, sulla cui fa¬ 
ziosità e arroganza, dopo la 
esperienza del dibattito aliai 
Commissione Interni, noni 
possono esservi dubbi. i 


La sessione pubblica straordi¬ 
naria del C. C,, tenuta il giorno 
9 al Teatro Valle di Roma per 
commemorare la morte del com* 
pagno Stalin, si è conclusa nello 
stile dei comunisti con l’impegno 
solenne di fare di più e meglio 
per consolidare Ìl partito, eie* 
mento decisivo per il successo 
della lotta per la libertà, la pace 
e il socialismo. La parola d’or* 
dine lanciata dal compagno Lon* 
go, vice segretario generale del 
partito, per una leva di loo.ooo 
nuovi comunisti da reclutare per 
onorare la memoria del compa¬ 
gno Stalin, c gli impegni solenni 
dj lavoro assunti dai segretari re¬ 
gionali in nome delle 97 fede¬ 
razioni del partito, hanno posto 
dinanzi a tutte le sezioni, a tutte 
le cellule, a tutti i capigruppo dei 
compiti nuovi e seri. Il nome di 
Stalin è un nome impegnativo 
per Ogni comunista e gli impegni 
presi per onorare la sua memo¬ 
ria devono essere assolutamente 
mantenuti. 

La direttis’a per la « leva Sta¬ 
lin » dei 100.000 è stata solen¬ 
nemente lanciata dal C. C., ma 
sarebbe ingenuo pensare die ora 
si possa dormire tranquilli perchè 
ogni organizzazione, ogni ntili- 
tante si metterà all’opera c il ri¬ 
sultato verrà da solo. E’ proprio 
Stalin che ci ha insegnato a st.a- 
re in guardia contro Tillusione 
che basti dare delle direttive per 
risolvere le questioni. Occorre 
che le direttive vengano portate 
a contatto con la realtà e /i^ot 
tate alle differenti ^ condizioni 
locali, e occorre che insieme alle 
direttive si eserciti il controllo 
su come vengono applicate per 
poter tempestivamente intcrveni' 
re nei punti più deboli e correg 
gore eventuali storture. Inoltre, 
il compagno Togliatti ci ha inse¬ 
gnato che, per ìl nostro partito, 
controllo sulla esecuzione non 
può significare soltanto andare 
sul posto, rendersi conto della si¬ 
tuazione, informare e, eventual¬ 
mente, dare dei buoni consigli. 
Tutto questo per il nostro par¬ 
tito non' basta. Occorre andare 
sul posto c mentre si controlla, 
bisogna lavorare insieme alle or¬ 
ganizzazioni e ai compagni, aiu¬ 
tarli ad affronmrc gli ostacoli c 
a superare le difficoltà. Questo è 
il grande insegnamento del com¬ 
pagno Togliatti, il modo origì- 
n.alc di dirigere c di mandare 
avanti il partito. 

Per realizzare la parola d’or¬ 
dine della « leva Stalin » de» 
loo.ooo c assumere tutti gli al¬ 
tri impegni di lavoro atti a raf¬ 
forzare il partito, per condurre 
con successo la campagna elet¬ 
torale e fare abortire le mire 
liberticide dei rubavoti, occorre 
sincerarsi che ogni sezione e ogni 
cellula abbia tenuto la propria 
assemblea. In questa assemblea 
bisogna assicurarsi che, dopo 
avere ricordato l’opera imperitu¬ 
ra del compagno Stalin, siano 
;tati discussi e fissati gli impegni 
di lavoro per le prossime setti¬ 
mane. Gli impegni devono esse¬ 
re precisi: quanti nuovi lavora¬ 
tori si devono reclutare e dove, 
quante nuove sezioni si devono 
aprire e quante nuove cellule si 
devono creare e dove, quale atti 
vità propagandistica si deve con¬ 
durre, chi la deve condurre, su 
quali temi e dove, di quanto au¬ 
mentare la diffusione delTC/nifà, 
degli altri periodici e dei libri, 
quante e quali opere d; Stalin ci 
si propone di diffondere, di fare 
leggere c studiare, quanto si deve 
raccogliere con la sottoscrizione 
per la campagna elettorale, da 
parte di chi e dove, quanti nuovi 
elettori c dove si devono con¬ 
quistare per la prossima campa¬ 
gna denotale, e poi quali impe 
gni si assumono i comunisti per 
sviluppare le organizzazioni di 
massa, che cosa fare per difen¬ 
dere ì diritti dei lavoratori, la 
loro libertà e cosi via- Tutto 
questo non basterà fissarlo sulla 
carta, ma occorrerà predisporre 
gli uomini c i mezzi, assegnare 
un compito per ogni capogruppo 
per ogni compagno, spostare 
delle forze dai punti forti nei 
punti più deboli. E poi seguire, 
controllare, assistere, aiutare. 

La coincidenza della campagna 
per onorare la memoria di Stalin 
con una grande lotra quale le 
prossime elezioni politiche non 
potrà che dare un contenuto più 
concreto al lavoro del partito e 
assicurare un maggiore successo. 
Stalin insegna che i veri comu¬ 


nisti non sono coloro che si ar¬ 
restano davanti agli ostacoli e al¬ 
le difficoltà, ma quelli che af¬ 
frontano con coraggio le diffi; 
coltà e che sanno superare gli 
ostacoli. Dimostriamo anche noi 
di essere dei veri comunisti e 
questo sarà il modo migliore di 
onorare la memoria di Stalin e di 
mostrarsi fedeli alla causa del¬ 
l'Italia, della pace e del socia¬ 
lismo. 

CELSO CHINI 


L’ATTIVITÀ» 
IIEL PxVRTITO 


La « Leva Stalin » 


Genova si è impegnata a lan¬ 
ciare una « leva Stalin » con 
l’intento di reclutare 6.000 nuo¬ 
vi compagni; e già da tutta la 
provincia si segnala che nu¬ 
merose domande di iscrizione 
sono state presentate. 

La Federazione di Piacenza 
si è impegnata a reclutare en¬ 
tro il 6 aprile, trigesimo della 
morte di Stalm, 600 nuovi 
iscritti e ad aiutare la FGC 
nella sua campagna di reclu¬ 
tamento. 

La Federazione di Catania, 
oltre aU’impegno di reclutare 
500 compagne al partito entro 
il 30 aprile, ha deciso di dif¬ 
fondere 10.000 copie dell’appel¬ 
lo lanciato dal Comitato Cen¬ 
trale del P.C.U.S. e almeno 200 
copie delTopera di Stalin « Sm 
problemi economici del socia¬ 
lismo nelTURSS». Al nome di 
Stalin è stato intitolato im 
corso di studio per dirigenti ed 
attivisti della provincia di Ca¬ 
tania. 

La Federazione di Bari si è 
impegnata a reclutare entro il 
’53 5.000 nuovi compagni c la 
Federazione di Nuoro a reclu¬ 
tarne 1.000, La Federazione di 
Salerno si è impegnata a rea¬ 
lizzare la «s\'olta» indicata dal 
"Vn Congresso per rendere il 
partito sempre più forte. 

A Foligno (Perugia) il Co¬ 
mitato di zona si è impegnato 
a prendere tempestivamente 
tutte le misure per la diffusio¬ 
ne più larga delle opere e del 
pensiero di Stalin . 

Ad Aquila è stata aperta la 
settimana di diffusione straor¬ 
dinaria delle opere di Stalin. 

Da tutte le provìnce e fin dai 
più piccoli comuni pervengono 
impegni e decisioni di divul¬ 
gare al massimo la biografia del 
compagno StaTm. 

Numerose federazioni giova¬ 
nili, allo scopo di realizzare 
tempestivamente le d irettive di 
lavoro date dal XIII Congresso 
Nazionale della FGCL hanno 
convocato 1 comitati federali o 
gli organismi direttivi per di¬ 
scutere la «lev'a» in onore del 
compagno Stalin per il reclu¬ 
tamento dei giovanissimi dai 13 
ai 15 anni. Nella stessa riunio¬ 
ne è stata discussa anche la co¬ 
stituzione dei circoli della gio¬ 
ventù comunista in ogni comu¬ 
ne ed il piano deUa FGCI per 
la campagna elettorale. 

la Federazione di Reggio 
Emilia sì è posta l’obiettivo di 
reclutare in onore dì Stalin 
1000 giovani di 13 anni. 

Ottima ù i t àa ti va 

per Velevamento ideologico 

Nella seconda metà di feb¬ 
braio gli allievi e gli insegnanti 
della Scuola centrale • A. Ma- 
rabini » di Bologna insieme ad 
altri insegnanti provenienti dal¬ 
le altre scuole di partito na¬ 
zionali e regionali, hanno con¬ 
cluso una serie di brevi corsi 
«Marx e Lenin» in 11 Fede¬ 
razioni e precisamente Alessan¬ 
dria. Biella, Vercelli, Brescia, 
Cremona, F^vìa, Venezia, Vi¬ 
cenza, Temi, Avezzano e Pe¬ 
scara. Gli istruttori che hanno 
diretto 1 corsi erano 53 ed i 
compagni partecipanti ai corsi 
stessi 1.354. 

5000 comuni di R. Emilia 
al a Breve corso Marx » 

5.000 compagni della Federa¬ 
zione di Reggio Emilia hanno 
partecipato ai « Brevi corsi 
Klarx» condotti sotto forma dì 
campagna per Televamento 
ideologico lanciata dalla fede¬ 
razione. Fra le sezioni che si 
sono distìnte segnaliamo quelle 
di Cella. Barisella. Masonc, Pra¬ 
tofontana, Boncoeesi, S. Pro¬ 
spero Strinati c Villaggjo CJa- 
tellani. 
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decisero la perdita di quel- 
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Appendice dell*LnilA 


PAPA’ GORIOT 

<• rande romanzo 
di liOIX'OttE^ DE BALZAC 


— Costui conosce il Im-.zione relativa alla mia per- 
guaggio della galanteria fran¬ 


cese! — disse la vedova al- 
Torecchio della signora (fu¬ 
ture. 

— Addio, ragazzi, — ri¬ 
prese Vautrin volgendosi ver¬ 
so Eugenio e Vittorina. — Vi 
benedico, —■ aggivmse impo- 
I nendo le mani sopra le loro 
, teste. — Mi creda, signorina, 
U voti di un galantuomo ser- 
I vono a qualcosa, devono por- 
l tar fortuna perchè Dio li a- 
; scolta. 

^ — A rivederci, mia cara 

gamica, — disse la signora 
^Vauquer alla sua pensionan- 
Ifla. — Crede, — aggiunse a 
llvoee tassa. — che il signor 
i'Vautria abbia qualche intea- 


— Ehm, ehm! 

— Ah", mia cara tv.amma 

— sospirò Vittorina guar¬ 
dandosi le mani, quando le 
due donne furono sole, — se 
quel buon signor Vautrin di¬ 
cesse il vero! 

— Occorre una cosa sola 
per questo. — rispose la vec-t 
chia signora, — e cioè che 
tuo fratello cada da cavallo. 

— All, mamma! 

— Dio mio. forse è peccato 
augurare il male al proprio 
nemico, — riprese la vedova. 

— Eobene, ne farò ammen¬ 
da; benché, per esser sincera, 
porterei con gran piacere del 
Jori sulle sua tombe. Cbel 


cuore malvagio! Non ha il 
coraggio d’intercedere in fa¬ 
vore di sua madre, la cui ere¬ 
dità egli detiene a tuo danno, 
a forza di raggiri. Mia cu¬ 
gina possedeva un vistoso pa¬ 
trimonio. ma per disgrazia 
non si è mai parlato del suo 
apporto nel contratto nuziale! 

— La felicità sarebbe un 
peso gravoso per me se co¬ 
stasse la vita a qualcuno. — 
disse Vittorina. — E se. nei 
aver l’agiatezza, fosse neces¬ 
saria la scomparsa di mio 
fratello, preferirei rimaner 
sempre qui. 

— Dio mio, come dice quel 
buon signor Vautrin che, 
l’hai risto anche tu, è quanto 
mai religioso, — riprese la 
signora Couture; — mi ha 
fatto piacere sapiere che non 
è incredulo come gli altri, 
che parlano di Dio con minor 
rispetto di quanto ne abbia 
il diavolo. Ebbene, chi può 
sapere per quali vie voglia 
condurci la Pro\’\idenza? 

Aiutate da Sìlvia, le due 
donne finirono per t’-asporta- 
re Eugenio in camera sua, lo 
adagiarono sul letto e la cuo¬ 
ca gli sbottonò gli indumenti 
perchè fosse più libero. Pri¬ 
ma di andarsene, quando la 
tua protettrice ebbe voltato 
le spalle, Vittorina dapoae un 
bacio sulla XronSo tal gloeana 


con tutta la gioia che doveva 
causarle quel delittuoso fur- 
trrello. Poi raggiunse la sua 
camera, radunò per cosi dire 
in un unico pensiero le mille 
gioie di quella giornata, ne 
fece un quadro che contem¬ 


plò lungamente e si addor¬ 
mentò sentendosi la creatura 
più felice dì Parigi, 

I festeggiamenti col favore 
dei quali Vautrin aveva fat¬ 
to bere a Eugenio e a papà 
Goriot il vino narcotizzato. 


Tuomo, Infatti Bianebon, se- 
miubrìaco, dimenticò d’inter¬ 
rogare la signorina Michon- 
neau sul ronto di TrulTanior- 
te; che, se avesse pronunciato 
quel nome, ax'rebbe cerla- 
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mente ris\'egIiato la prudenza 
di Vautrin o, per rendergS il 
suo vero nome, di Giacomo 
CoIIin, una delle celebrità del 
bagno iJenale. Inoltre, Tap- 
pellativo di Venere del Père- 
Lachaìse decise la signorina 
Michonneau a smascherare il 
forzato proprio nel momento 
in cui, fidando nella genero¬ 
sità di Collìn. essa stava cal¬ 
colando se non fosse meglio 
avvertirlo e farlo evadere. 

Ora la donna era uscita, 
accompagnata da Poiret. ner 
recarsi dal famoso capo della 
polizia dì sicurezza, nel pas¬ 
saggio Sant’Anna, ritenendo 
ancora di aver a che fare 
con un funzionario superiore 
di nome Gondureau. Il di¬ 
rettore della Polizia giudizia¬ 
ria la ricevette con molto 
garbo; poL dopo tin colloquio 
in cui tutto fu precisato, la 
signorina Michonneau chiese 
la pozione con l’aiuto deUa 
quale avrebbe dovuto operare 
Ut verifica del marchio. Al 
gesto di soddisfazione che fe¬ 
ce il grand’uomo del passag¬ 
gio Sant’Anna, mentre cerca¬ 
va 'Una fialetta nel cassetto 
della scrivania, la signorina 
Michonneau indovinò che in 
quella cattura v’era qualcosa 
di più importante deU’arresto 
di un semplice forzato. A lor-1 
z« di fitUlarsi il cervello essai 


suppose che la polizia spara¬ 
va, in seguito a qualche rive¬ 
lazione latta dai traditori del 
carcere, di giungere n tem¬ 
po a metter le mant su valori 
considerevoli. Quando ebbe 
espresso tali congetture a 
quel volpone, questi si miss u 
sorridere e volle stornata i 
sospetti della vecchia zitella. 

— Lei si sbaglia, — le ri¬ 
spose. — Collin è ja piu pe¬ 
ricolosa «università» che mai 
si sia trovata dalla parte dei 
ladri; ecco tutto. E quei de¬ 
linquenti lo sanno perfetta¬ 
mente; egli è il loro vessillo, 
il loro sostegno, il loro Bo- 
naparie insonuna; tutti gb 
vogliono bene. Quel briccone 
non lascerà mai la s a «ap¬ 
pendice » in piazza di Grève, 

Poiché la signorina Mi¬ 
chonneau non capiva. Gondu¬ 
reau le spiegò le due parola 
di gergo di cui ci era servi¬ 
to: «università» e «appendi¬ 
ce». sono due energitfite P- 
spressioni del lingua.-^o del 
malandrini che, per i primi, 
hanno sentito la necessità di 
considerare la testa umana 
sotto due aspetti: T«tinìver- 
sità» è la testa dell’uomo vi- 
vo, il suo consiglio, il suo| 
pensiero, mentre r«appendi- 
ce» è Un vocabolo spregiativo! 
destinato a esprimere quanto! 
poco valor* abbia tma testai 


quando è tagliata. 

— CoUin si prende gioco di 
noi, — riprese. — Quando 
incontriamo di questi uomini 
che sembrano sbarre d’ac¬ 
ciaio temprato all’inglese, ab¬ 
biamo la risorsa di ucciderli 
se, durante Tarrcsto, osano 
opporre la sia pur minima re¬ 
sistenza. Contiamo quindi su 
qualche \ia dì fatto per sop¬ 
primere Collin domattina, co¬ 
si si evita il processo, le spe¬ 
se di sorveglianza, il vitto, e 
si sbarazza la società. Le 
procedure, gli assegni ai te¬ 
stimoni, le indennità loro 
spettanti, l’esecuzione della 
sentenza, lutto ciò che deve 
legalmente liberarci di questi 
rompicolli costerebbe più dei 
mille scudi che daremo « lei, 
e inoltre si fa economia di 
tempo. Piantando un bel col¬ 
po di baionetta nella pancia 
di Truffamorte noi impedire¬ 
mo xm centinaio di delitti ed 
etriteremo la corruzione di 
cinquanta 03111x71 soggetti che 
se ne staranno queti queti 
nei dintorni della correziona¬ 
le. Ecco della polizia ben fat¬ 
ta. Secondo i ■veri filantropi, 
agire in questo modo signifi¬ 
ca prevenire i delitti. 

— Significa anche servire 
il proprio paese, — osservò 
Poiret. 
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G6GI SI RIUNISCE A MILANO L'« AUTONOMIA SOCIAIISTÀ » 


NELL’ OLANDA SOMMERSA DALLE ACQUE 


I POPOU SOVIETICI ONORANO L’EROICO COMBATTENTE PER U PACE ED IL SOCIAUSMO 


GrSDDl auspico successo La generosa opera Bulganin guiderà la delegazione 

alle'^leanZe antl'lrufla deirURSS ai funerali di GoHwalcI 


la ogni regione il Partito di Saragat si dissolve 
Afflusso dei dissidenti alla sinistra socialdemocratica 


Furono gli unici durante T imperversare della bu- /I messaggio del P,C, sovietico, del Consiglio dei ministri e del Soviet Supremo deirURSS 
fera a voler continuare il loro lavoro di soccorso Bandiera a mezz*asta dinanzi alla sede delle Nazioni Unite - Profondo cordoglio in Italia 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


MILANO, 14. — Provenlen- tenderli Tlspettore del corpo ^ ... , . j . j- j 

tl dall’Olanda, sono giunU alle dei Vigili del Fuoco per Vita- ^ Il Consilio dei minis^I vittoria del regime di demo-i 
il di stamane alla stazione cen- lia settentrionale ing. Moscato, dell U.R.S.S. e il Comitato jcraMa popolare e_per lethn- 


Il cordoglio della COIL 


MILANO. 14.— Abbiamo av. la testardaggme della Demo- lon. Calamandrei, l’on. Codi- lanl che. al comando deH’ing. civili e mUitari cittadine con to il maresciallo deli'URSS N. Dopo aver esaltato la Hgu- La notizia della morte di canizzazionì nolitiche e =:iTìda 
vicinato ieri sera lavv. Greppi crazia cristiana di volere Iruf- pola e altri esponenti di « Au. Malagamba, partirono 36 gior- il comandante dei Vigili del A. Bulganin, primo vice-pre- ra^ Gottwald. «fedele com- de^cAte cAttwald hT pJ^ot- fili iSlUà^LlIa 

noto esponente milanese del fare la liberta ed eguaglianza tonomia socialista^ che parie- ni or sono per prestare la loro Fuoco di Milano ing. Tosi. sidente del Consiglio e mini- d’armi del compagno to grTnde hnoressiont e vivo bardia dri vanito e d 

o iSAzfonT‘^"Af‘‘^^vore delle popola- Subito dopo l’arrivo, il Con- stro delle forze armate, come VrfS nrovat?“ÌUa Zofe fra TZnlZn ^Ual a- 

c alista» e gli abbiamo rivolto tadml? ticipazioni sul messaggio che . j alluvionate Erano ad at- sole dott. Breman a nome del 

alcune domande, alle quali egli R. . Non so se VAUeama de- verrà lanciato all elettorato? *‘oiu aiiu\ionaie. j:.rano aa at ... . _ 

ha gentilmente risposto. mocrafica nazionale, la Unione R. . Noi parleremo domani, al 

D. - A che punto sta l’orga- patriottica c gli intellettuali fio- Teatro Nuouo, da socialisti fe- 


nizzazione del movimento per rentini, che si ripropongono di deli alla loro consegna. E dire- 

l’attiva partecipazione all’immi- resistere alla imposizione della mo ai milanesi e agli italiani 

nente campagna elettorale? inaggioranro gouernaliua, abbia, che lo spirito dei nostri niae- 

R. . Si è costituita in grup- no la loro ispirazione dal no- stri è ancora vivo e che il no¬ 
stro esempio. stro messaggio è fatto, soprat- 


Il ringraziamento -l. deieR»^io„e«ompr.„de- rr^p'„Td'air 

«fair Aitikarrìala flall'lIDCt chln serreranno ancor più i generale italiana del lavoro di cordoglio è stato inviato 

celi Altlbasciata dell UR>5 soccorso delie noDolazionrolanf manghi intorno al Parti- esprime a nome lavoratori ita- dalia Federazione giovanile co- 

L’Ambasciai.i dcirUnione desi nella dura contingenza ed r ”’‘p comunista ed al governo ilani profondo cordoglio per munìsta all’Unione della Glo¬ 
rie Repubbliche Sovletì- iq voeIIo snerare che^oltre al d ^ cecoslovaccho nella loro lotta gravissimo lutto che colpisce ventù cecoslovacca. Espriraen- 

,e Socialiste In Italia ricordo che avf- Pegov l ambascia- p^r la causa della pace, per lavoratori e popolo cecoslovac- do la certezza che la bandiera 

prime la sua profonda ri- te potuto vedere possiate an- C^oslovacchia. Bogo- rafforzamento dell’amicizia co con la morte di Clenient di Gottwald è nelle mani pode- 

noscenza a tutte le erga- che^avere un ricordo della prò. '”ii”Vom\lato ’^contM^e^^dei J l’edificazio- Gottwald edificatore e capo Ile- rose deUa classe operala, del 

zzazloni c persone che fonda gratitudine, della profon. dJuMmQl socialismo ». pubbllc-a Democratica popolare popolo e del P.C. cecoslovacco, 

inno onorato la memoria da riconoscenza e della sincera II telegramma conclude af- cecoslovacca Tifila la vita di il messaggio cosi conclude; «A 

■1 Presidente del Consi- amicizia del popolo olandese °dpl%nvdot qimrp' fermando che «i popoli del- Clement Gottwald est stata de- nome di 450 mila giovani m- 

lo del Ministri deli’URSS. per voi e che scivirà a rinsal- . , ' , l’URSS ricorderanno per sem- dieata causa em.incipa 2 ionc la- munisti Inchiniamo le nostre 

V. Stalin e hanno esprcs- dare ancor di più i sentimenti hanno inviato al Gomita- rimmaeine luminosa di voro, miglioramento condizioni bandiere alla memoria gloriosa 
le loro condoglianze per di amicizia che uniscono i due ^9 centrale del Partito comu- pigpp.gj^t Gottwald che costì- popolo et vittoria 11- del comp.igno Clement Gott- 

grave perdita che ha col- popoli». ' tuirò un iSiùturo ^ democrazia , socialismo «ald ». 

to il Governo e i popoli i Vigili del Fuoco italiani si Assemblea nazionale „„„ ij, fra i ixi- memoria rimarra -- ^ _ 

“H’Uniono delle Remibbll- llcnnrk irntiAniitì In OlntiHn Ir n-1 messaggio chc 1 *, l-RR 1 Imperitura nell animo del lE-laa__. 



stro esempio. stro messaggio è fatto, sopraf- L’Ambasciata dell’Unione 

Se fosse vero, ini sentirci, coi tutto, dei loro insegnamenti c delle Repubbliche Sovleti- 

miei compagni, pieno di orgo- delle loro speranze. che Socialiste In Italia 

olio. Solidarietà, dunque, fraterna, esprime la sua profonda rl- 

E’ chiaro, in ogni modo, che coi lavoratori in una lotta più conoscenza a tutte le orga- 
queste formazioni difendono che mai severa contro ogni nizzazloni c persone che 
prima di tutto, il credito e la speculazione e ogni privilegio; hanno onorato la memoria 

coerenza della democrazia; e difesa intrnsingente della libcr. del Presidente del Consi- 

non possono che meritare la tà in tutti i suoi aspetti, civili gHo ,iei Ministri deli’URSS, 
nostra simpatia e quella di tut- e spirituali, necessariamente in. j. v. Stalin e hanno esprcs- 
ti gli italiani che rifiutano le scindibili; assoluto disinteresse so le loro condoglì.anzc per 
farisaiche distinizoni fra i di- personale, come condizione non io grave perdita che ha col- 
ritti del cittadino e quelli del- prescindibile della dignità po- pRo n Governo e i popoli 
t elettore. litica. Niente di piu. D’altro deH’Unione delle Repubbll- 

La pregiudiziale politica, in- canto è chiaro che, soprattutto j.|,e sovietiche Socialiste: 

fatti, e soprattutto quella mo- in uun’ora di mortificazione na. ntorte del Presidente del 
rate, oggi in Italia, è costituitta ztonalc, sono queste le coso che Consiglio dei Ministri dcl- 
dnlla difesa dell’eguaglianza del importano di più. Anche sul ter- pURSS Josif Vissarionovic 
voto. reno elettorale. Stalin. ’ 

D. . So che domani terrete GIORGIO C.ARENA " _ 


sono trattenuti in Olanda tren- che lotta per la pace Ira 1 PO- imperitura nell’animo del la- .. _ " 

“„'e- '■“S ,.o. c„,p- MoHumenlo a Bonn 

ioSfma^giormente si é abbai, K;?-Cloment Gottwald ^ verente insieme con quella g.o- 


L'avvocato Greppi 


ANNAFFIANDOLI CON 8F1 I.IÌKI DI VINO 

Divora 10 chili di carne 
e iaglialelle con 12 uova 


pagno Clement Gottwald il .. verente insieme con quella glo- «11- ifilfimn dal nn-siamn 

Tuta là vloinezà degù’cleniemi. Partito comunista ed il popo- A New York, in segno di riosi sindacati eecoslovaccbi Q||g VIlIlllIC OKI nOZiSOlO 

e cioè Zevenbengen, Willsem- lo della Cecoslovacchia hanno lutto, le Nazioni Unite hanno sulla spoglia caro compagno __ 

Stad, Steenbengen, Nicuw-Vas. perduto il loro grande capo, deciso di esporre a mezz’asta Gottwald». nnw u _ vei . 4 * mo 

semeer, Klundert. ecc. l’uomo che eroicamente e in- la bandiera nella giornata di Altri telegrammi sono stati , 

Complessivamente sono stati stancabilmente lottava per la lunedì. inviati alla Legazione ceca.Mo- 

.mcsl^dal Vigili K.u™i 850 - -■ - vS‘k,‘‘"ÌlLc?'^o!!,'...,?“T?’ S 

nri Montova e rill à Inginocchiata 

PRESSO LA ZONA MILITARE DI TARANTO jConfedeiazione Swidacati niiici 

a, 'rr-ì»,. 4 » quale si alza una nanuna. La 

Il j 1 «dritta dice semplicemente: « Per 

.. _ - -- V>'‘7^,97,\‘;‘^>|’/egretaro del scordare 1041-1945., 

Un P6SC8t0r6 ISPitO s‘dfliSi"S£,S 

italiani. sla\i di Trie.ste^ prò- ninlatl sono stati soppressi dal 

A l||n||A |0 ||& ||||A CQ| 1 |||ID||Q lutto popolo ^ecosluvicco C 

M lUlflltlllf 1111 MIlH OVilllllViBIII movimento comunista inteina- e dova altre dedne di inigUala 
— III— . ■■■■.,. - - zionale, ricordano commossi m antifascisti sono stati uccisi 

-w. ... w....... .... .-w. uacLciiiu i uivcicin ili IH- uc tu i|ii<it 3 iit:ii ym it; u Udita ■—i— •• •-“■•w - .—iiiiiiuiii ui itti:. iin:it upti tt grande opcra di Clement Golt- droghe mortali 

tri principali la corrente di .si- squale, ha deciso di far con- e del mondo, purché abbia a mane verso le ore io. chlu’w In di soccorso niutierosi vigili del TARANTO, 14. — Il pesca- Taranto dove versa in peri- wald, discepolo di Lenin e di " 

lustra del vecchio partito. Ma coerenza a Burinah. il grande che fare con rivali che siano robusta gnbbla. un orso bru- fuoco sono rimasti feriti o col- loie 2Òcnnc Saverio Galeaii- colo di vita. E’ in cor.so un:i .Staì:n. costruttore della nuova n ’ii • à • 

anche dalla Sictlia digiunatore, ma saggiamente veramente dei «campioni». 9.9 .9.9 P*I^ da malattie e vennero cu- dro è stato colpito al torace incliiestn. Cecoslovacchia, arteilce libera- rUnlit IH nlllCriO 

le notizie più incoraggianti. rovesciato l’impostazione: — - - circo Falbe, entrava nella clini- dairapposito servizio sani- da un colpo di fucilo, esploso , . » , zione dai traditori, con'^l’da- .. • ■ .i. é. » 

Dovunque sìa possibile pre- record mondiale di pappatoria AnnrAuala il .ti»AiiN« «li lan.A stato oneste- tario del corpo di spedizione, da una sentinella dell’Isola ili la flìOrte 061 DrCSiOSnlfi mento amicizia con grande Qll aUIOMODillStl prUaenTI 

sentore Uste efficienti. Autono- invece che di digiuno. E non ApprOVfliO II uÌS 6 pnO ul lOQ^C ^ nostri Vigili sono vissuti 5 j„^ Paolo, per aver superato » t __i- Unmne Sovietica. ■ 

mio Socialista parteciperà allo gj dire che non ci sia riu- i .pnrpfari rnmiinali «ue^ con il suo battello il limito tfel parlamento aUStrlaW Vittorio Vidali alb.\NY. 14 - II Senato del- 

lotta elettorale. E’ un suo im- . 50 ;*- FhU infatti ha vintn a P®r 1 SeQlclari COmUnaii affetto da osteoperlostlte aiieo. Olanda completamente autono. a-im Verna mìUfnra - » »r . 1 t.. ». m»», n» 

prescindibile dovere, di fronte 3 - lare suppurata. mi. acquistando con moneta ila- ^ "9 ", . . VlKNN’A. U. — il Pre^ldento A \ ene/m telegrammi sono ^ m 

alla resa incondizionata degli impressionante commusaione interni della - liana quanto loro necessitava e ^ La .sentmeUa. il marinaio ucl parlamento nu.str.nco. Leo. stali inviati .mia U'gdZione ce- v^o unjwo^tto di legge ^ 

ex compagni Ed è certo ragia- scommessa. Camera ha apiiroiato il disegno | Mnliarfli iniliiiandanfi cucinandosi i pasti con le cu- Carlo di Ventura di anni 22, poid Kunschal:. e deceduto .sta- co.-lovaoca dalle mac-tranze di prevede sanziont contro gli au- 

iievole sperare itela solidarie- . Ha ingerito, in una tratto- ui legge .sulle modifiche da nji- • QOIIBJ^dI inOipCnuCnlI cine da campo di cu: erano nnu aveva intiinalo più volte l’alt notte m .seguU»» ad edema poi- Poi to Alargher.i. Murano c del- tomobllistl che procedono lente- 


pi provinciali non soltanto in ^ U AVV#* tale 31 mila chilometri di pcr- 

Lombardta, Emilia e Piemonte, K ■■ W corso ed i mezzi aniibi chilo- 

ma in quasi tutte ormai le re- _ metri 3100. Le ore lavorative 

giont a Italia, fariicoiarmente ■ sono state 25 mila. Sono stati 

auauzata è la stia organizzazio- TERAMO. 14. — Il viag- di chi sa il fatto suo, di es- l'Università un Intervento chi- recuperati valori per oltre un 
ne nel Veneto, che vide già uit- gìatore di commercio milane- sere disposto ad accettare sfì- rurglco su un animale feroce. milione di florini, pari a circa 
toriosa in alcuni dei suoi cen- se Gaetano Polverelli fu Pa- de in qualsiasi parte d’Italia Uopo ti leone e Teiera. ite. sta- leo milioni di lire. Neiropera, 
tri principali la corrente di si- squale, ha deciso di far con- e del mondo, purché abbia a mane ver.so le ore 10 . chlti’w In di soccorso numerosi vigili del 


metri cubi di terriccio per tu¬ 
rare le falle degli argini e 160 
metri cubi di detriti; sono sta¬ 
ti montati tre chilometri e niez. 
zo di binari « decauville », men¬ 
tre glT automezzi del corpo di 
.spedizione hanno coperto in to. 
tale 31 mila chilometri di per¬ 
corso ed i mezzi aniibi chilo¬ 
metri 3100. Le ore lavorative 
sono state 25 mila. Sono stati 


PRESSO LA ZONA MILITARE DI TARANTO 

Un nescalora lento 

a niellale da una senllnaila 


Cecoslcivacchia. arteilce libera¬ 
zione dai traditori. con‘«l’d:i- 
mento amicizia con grande 
Unione Sovietica. 

Vittorio Vidali 


Puniti in America 
9IÌ automobilisti prudenti 


ALB.àNY, 14 


II Senato del- 


A Venezia telegrammi sono Io Stato di New York ha appro- 


ex conwaanì Ed è certo ragia- scommessa. Cunicru ha apiirovato il disegno | Mnliarfli iuftinandanti cucinandosi i onsti con le cu- Carlo di Ventura di anni 22, poid Kuiischal:. deceduto .sta- co.-lovaoca dalle mac-tranze di prevede Eanzlont contro gli au- 

nevole sperare nela solidarie- .Ha ingerito, in una tratto- di logge .sulle modifiche da np- i QOliaful inoipenuenli cine da campo di cu: erano nnu aveva intimato più volte l’alt notte m -seguU»» ad edema poi- Poi to Margher.i. Murano c del- tomoblhbtl che procedono lenta- 

t« dei lavoratori clic, malgrado ^el centro, in presenza portare alla leggo 27 giugno 1042. j» IpiJg ;i||'tlnìv dì GfinOVR niti. Nei 3B giorni Ira.scor.si nell «1 esploso anche alcuni colpi inonaie Aveva H2 anni, eia mom- la Gmdecca, aall.i Federazione mente ostacolondo la circola- 
Vabbandono di troppi cattivi amici e curiosi, senza al- sul trattamento economico e “ _ _ ‘ « w allagate, si sono avute in aria per richiamare l’at- bro del partito popolalo. . del PCI. dai sindacati, e dal _______ 


pastori, credono ancora nel apparente sforzo e. anzi, giuridico dei segretari comunali GENOVA, 14. — Sono tcrml-|lre giornate di bufera intensa tenzione del Galcandro che si " comitato reg.onalc veneto. , . 

datismo democratico. [con sempre crescerne appetì- e provlnciait. stamane le opera 2 donl dljche ha prodotto la sa'tpensio- trovava nella sua barca in- 1011031111311 DBf STUOrO Boio^ta, la Fcaercoopera- I rOIIlDil flariil 

D. - Sarà certo al corrente tagliatelle con 12 uova, un - ~ spoglio dei voti per le eiezioni ne dei lavori ed il ritiro in ca- ^ieme al padre Francc.sco e r I live ha diffido un manifesto 

delle iniziative sorte in campo capretto dì circa 10 chili per F'<nfi*iiHn un che si erano .svolte net domi serma dei corpi locali e stra- ' i-.i» Viflnno Àllnei-ì 1^ C6rm3nl3 .1 luUo. Telegrammi ci cordo- IlCl ICXclS 

nazionale. sulTesempio del vo- Pietanza, due chili di mele pet un tieniti alTUulvcrsità di Genova, nicri presenti sul posto. Sol- y» AATrir vgr>u ^ è ~~ i a tv.. ‘‘^**"* mv.ati da par- •' - . - 

tro movimento: quella degli frutta. Un chilogrammo di pa- all or.SO Slbei’ianO Lo scrutinio ha dato 1 scguen- tanto i vigili italiani hanno vo- Il ferito ^cor^ t UANGOtORlE, n — Uiie te delie .seguenti cooperative: i n.xsXELL TEXAS. 14 — Una 

on. Corbino, Nitti, Terranova, ne, il tutto innaffiato da sei — tl risultati: lista «Ateneo* (F.U.|luto continuare, in tali preca- motolancia della Guardia di soldati americani, uno -l tranvieri, terraioli, CEMB, al-jtromba d’aria ha seminato, di- 

per un’« Alleanza democratica litri di vino rosso. Egli ha Torino. 14. — Per la terza C.l.) 1232 voti. «Nazlonole» (e-jrie condizioni, il loro lavoro. Finanza, ricevute lo prime anni e 1 altro di 18, sono stati borgo e mensa, metano, abbi- struzione e morte nel Te.\as 
nazionale», quella deH'on. Vio- chiuso con cinque bicchieri volta, nei giro di poche settima- strema destra) 252 voti. « Go- sollevando Tammirazione e la cure da un medico della Itia- condannati a complessivi .50 ghaincnlo, idrici, fornaciai, sei- centro-occidentale. Non si cono- 
la per un’«Unione patriottica» di liquore digestivo. n®. 11 prof. Sarton. coadiuvato liardlca » (indipendenu) 1421 [riconoscenza delle popolazioni rinu nell’Isola di San Paolo, anni di carcere per violenza eiaton e da vari con.^Hvrzi. • lece ancora esattamente |1 nu- 

e quella degli intellettuali fio- Dinanzi ai presenti esterre- dal suol asaisieml. ha compiuto voti. «Università Nuova* (so- per il loto coraggio e la loro veniva successivamente tra- cornale nei confronli di due Uguali sentimenti di cordo-jmero delle vittime, ma si crede 
rentini. Come vede, alla luce fatti, ha dichiarato con aria presso la cllnica chlruTgica del- cimcomunlstl) 226 voti Iabnegazione. .spórtato all’ospedale civile di donne tedesche, glio sono sf.iti espre.v.':i da or-|che questo ammonta a 12 . 

ECCO I 3 GRANDI RITROVATI 
CHE FANNO DEL NUOVO DURBAN’S 

IL DENTIFRICIO UNIVERSALE 


cmiismo democratico. It-un sempre crescerne appeii- 

D. - Sarà certo al corrente tagliatelle con 12 uova, un 
delie iniziative sorte in campo capretto di circa 10 chili per 
nazionale, sull'esempio del vo- Pietanza, due chili di mele pet 
tro movimento: quella degli trutta. Un chilogrammo di pa- 
on. Corbino, Nitti, Terranova, ne, il tutto innaffiato da sei 
per un’« Alleanza democratica litri di vino rosso. Egli ha 


Estratto un dente 
airor.so siberiano 


Tromba d’aria 
n el Texa s 

HASXELL TEXAS. 14 — 


Clorofilla 


attiva 100*1. 

Per chi ha problemi di alito e per 
chi non ama sentirsi la bocca cattiva 


La Clorofilla è il nuovo 
prodigioso componente del 
Dentifricio Durban’s. La 
sua azione è stupefacente* 
neutralizza in pochi istanti 


coolici, ecc.) o da fermen¬ 
tazioni di residui di ci¬ 
bo. d’ora innanzi vi baste¬ 
rà lavarvi accuratamente i 
denti, dopo ogni pasto, col 



ogni sgradevole odore della 
bocca- Siccome queste esa¬ 
lazioni derivano quasi sem¬ 
pre da particolari vivan¬ 
de (agU, cipolla salse, aL 


nnovo Dentifricio Durfaon's 
per assicurarvi costante- 
mente una meravigliosa 
purezza d’alito. L’effetto 
delle ClaroAUe atlft«» ìUfUh 


contenuta nel Durban's du¬ 
ra infatti parecchie ore. 
Anche quella spiacevole 
sensazione detta comune* 
mente <• bocca cattiva 
derivante da trasformazioni 
acide avvenute nella boc* 
ca. scompare come per in* 
canto dopo die vi siete la¬ 
vati i denti con una dose 
sufficiente di Durban’s al¬ 
la Clorofilla. 

L’azione della Clorofilla 
contenuta nel nuovo Dur¬ 
ban’s è immediata per due 
ragioni. Innanzitutto si trat¬ 
ta di Clorofilla idrosolubile 
attiva al 100%. prodotta 
dalla Alien Chlorophyll 
Company di Londra. In se¬ 
condo luogo, questa Cloro¬ 
filla superattiva trova nel¬ 
la Pasta Dentifricia Dur¬ 
ban's un ideale veicolo di 
diffusione grazie alla schiu¬ 
ma vapMosa che si spri¬ 
giona per inerito dell’Ower- 
fax. mentre la sua pene- 
trazione nei recessi più 
asc osi della dentatura è ga¬ 
rantita daU’eooezionale tcn- 
sioattìviti della Steramina. 

Ma ogni sp^aziooe 
saentifica impailkl^ce di 
fronte ad una prova pra¬ 
tica: « questa potete far- 



Owerfax 


Steramina 

Per chi esige un'assoluta igiene' 

della bocca 


La Starawuna. nuova ba¬ 
se quaternaria drammonÉat 
A «a agenla anticane di 
fronte al quale iopallidi- 
aeono altri già celebrati 
cleneotL Pot e n U arimo an- 
Cibattctfca la Steramina 
1952 distrugge la flora mi¬ 
crobica ebe è responaabile 
I della Crasfamazkiol acide 


rofìlla attiva 100 % negli 
interstizi delia dentatura 
detcrmuiandoc assieme alla 
distruzione de* Remu. an- 


cendere preziaao un denti¬ 
fricio. Coita alla ClorofiUa , 

« airOverfas Ca dal nuovo l 
Durbeu't fl Ocnhfneio per- ^ 


faparialmentr quando al 
ungi ano doletumi) e ebo 
covfodano lo Mnalto pro- 
dueando la cane. La cu pe 
rtarHi dclU Steramina co- 


Per chi vuole 


smaglianti 


Per dare un'idea dell'ef- fax. ragghnige infatti o^d 
ficacia scientifica flell’Ower- più remoto anfr atto drila 
fax basterà dire che. gra- dentatura, aciogNr»* ff" * 
zie a questo modemiBimo residui d i cif rile, I mna^ 
ritrovato, un’accurata la- tando, Cavorinbflaaa la ca¬ 
vatura col Durban’a aaacu- rie. gngpini*» 

iiri* paragonabile a quel- amnte igimira é una delle 
la che si potrebbe Mancrc due prinripali geuregative 
se focse possibile ipaczolo- dcS’Overfaa. M e a mp i f 
re isolatamente ogni dcale. che ricpante c tumicy iaaW 
La schiuma detergente, ai nome di t^wOa^Imla 
emulBiooante e penetrante e che eenferìBM elDt^ 
che sì sprigiona dal Dur- bea's il ìm KMpKabile 


dellX>n»rM < 


no dà colpo ottonalo dnO 1 
smaglianti con Vtno del 
Durban'a 

B quoKo grazie an*Ower- 
faa, aatentico artefice di 





riofllttvHih t w a Mia . la Ste- 


che reliminaztone delle 
sgradevoli esalazioni. La 
Steramina da sola, quindi. 


fetlo e «oivefMU* B non 
dimenticate che solo il Dur- 
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^rf Pag. 8 — «L’UNITA*» 


Domenica 15 marzo 1953 


ULTIME 


r Unità NOTIZIE 


La morte di Gottwald 


■■ ■■ ■■ ^ mKk db gfciM (Continuazione dalia 1. patina) chiunque tentasse di minac- 

____;____—__ _ Giare l’unità del nostro Par- 

guidati alla edificazione di tito e del Fronte nazionale 

PER DELIBERARE SULLE PROPOSTE DI MODIFICHE AL PRESIDIUM PRONTI I DOCUMENTI DEL DIVORZIO ^n”domìnano più i capita-Ideila città e della campagna! 

- - listi, i grandi latifondisti e Con nuova e possente e- 

^ ^ imperialisti stranieri, ma nergia lavoriamo per la rea- 

CI f*iiifiìcoo ri uk nonIi3 

E’ scomparso compagno naie «Piano quinquennale 
w «18 Gottwald, Colui che ci ha gottwaldiano »; diamo tutte 

ISI niBlll ■■■ M288*l*l nnsin aperto la grande prospettiva le nostre forze per realizzar- 

«l«kl1'fT D C C **« naMiMM iiqii f,ir 

K 'M B T M M K J W ' ^ J K M n n benessere e di felicità i»r il forze aH’edificazione del so- 

^B ^g^Hi ^H^B l^B ^B^B^B ^B^B ^^l^B Y?(>v #•/> Jizf ffl 7/* popolo, e ci ha quotidiana— cialismo* Impegnarne tutte le 

_ m ___ ^ rinuncialo aiie »ue caiiive insegnato come editi- nostre forze per far fallire 

nhifiifìitii** — ^nnnnTtnfìn ìntnnKKÌÌììlf^ care il socialismo nel nostro ancor più sicuramente i pia- 

J primi delegati giungono nella capitale - Un articolo di Togliatti sulla “Pravda,, _ HE. _? 

ir* t ì ' I *1 v,Tì* 0 nf\lf]i T^er edificare la 

^ ® ® E scompaiao il compagno di guerra e per ccliticare la 

”” ~ GINEVRA, 14. — L’ex- chiarato che sono pronti i Gottwald, Colui che, costan- nostra Patria come una ine- 

IP '■ • # # MOSCA, 14, — Si riunisce II Soviet Supremo del- regina Narriman, accompa- documenti per iniziare il prò- temente, si è preoccupato dì spugnabile fortezza del fron- 

B 'B/'B m'By'-m -■ rm^rn domani, domenica, alle ore 14 rURSS è, come lo delìnisce gnata dalla madre Assil Sa- cesso di divorzio «per la rafforzare la capacità difen- te mondiale della pace, gui- 

■ 88 ■•J-B g ■ ■ ■ 8-Jfc B|| 1 B B ■ fW ■ di Mosca (12 italiane) la la Costituzione, «l’organo su- dek e dalla segretaria signo- crudeltà e la vita dissoluta siva del nostro Stato, che con dato dall’Unione Sovietica. 

JLbILC V>8L 8 -^ B B 8 8^.8 ^A 8 \M. quarta sessione del Soviet premo del potere di Stato del- ra Greaux, ha ricevuto i del marito ». Un altro parente la massima preveggenza cu- Il nome del compagno Cle- 

Supremo dell’URSS. Già da l’URSS », ed esercita tutti 1 giornalisti in un salone del- della ex regina — presente rava le nostre Forze armate ment Gottwald vivrà eterna- 

■ _ ■ _ ieri sono cominciati a giun- diritti spettanti all’Unione i’« Hotel des Bergues ». ove alla conferenza stampa — ha affinchè, a fianco del glorio- mente nel popolo cecoslovac- 

, _ m • mm M ir, m mr -m ^ Mosca, da Ogni parte delle Repubbliche Socialiste dimora in questi giorni. dichiarato: «Faruksiera im- so Esercito sovietico, fossero co. vivrà nei nostri cuori, nel 

rii* fico CO eli ìÌmAÌM mSE-MMUiX dell’Unione Sovietica, in treno Sovietiche, direttamente o Per quanto avesse prean- Degnato a pagare a Narriman salvaguardia della nostra pa- nostro pensiero, nella nostra 

_ e in aeroplano, i deputati che attraverso gli organi che al nunciato una conferenza la dote di 10.000 sterline al tria e della pace mondiale, azione. 

dovranno partecipare alla Soviet Supremo rispondono; stampa Narriman non ha vo- momento del matrimonio; ta- affinchè fossero preparate a Avanti, brigata d’assalto 

rande popolo del- sessione. Il Presidium del Soviet Su- luto parlare, giustificando il le impegno non è stato man- respingere qualsiasi provoca- cecoslovacca, sotto la bandie- 

avietica non può La riunione del Soviet era premo, il Consiglio dei Mini- suo silenzio con il malessere tenuto dall’ex re ». zione degli aggressori. ra dì Lenin e di Stalin, sulla 


PRONTI I D OCUMENTI DEL DIVORZIO 

Fanik non ha pacato 
la flole d! Narrim an 

Vex re *^non ha rinunciato alle sue cattive 
abitudini** — Sopportarlo era impossibile 


^Amministrazione di Ruvo 


Giuseppe istalla, u piu yruu- mi economici del socialismo ne^e c il grande populu del- sessione. Il Presidium de! Soviet £ti- luto parlare, giustificando il le impegno non e stato man- respingere qualsiasi provoca- cecoslovacca, sotto la bandie 

de genio del nostro tempo, il nell’ UM,S.S., rappresentano TUnione Sovietica non può La riunione del Soviet era premo, il Consiglio dei Mini- suo silenzio con il malessere tenuto dall’ex re». zione degli aggressori ra dì Lenin e di Stalin, sull; 

maestro del movimento corno- un’enciclopedia del marxismo- essere spezzata, sta nel fatto •‘’hiia convocata il G marzo stri, i Ministeri* che la affligge da qualche - Compagne e compagni strada di Gottwald! 

nista internazionale, il coni- leninismo, la somma dell'e- die la nostra amicizia riposa scorso dalla riunione piena- Il Soviet Staremo e com- giorrio. La segretaria si è li- I AmmÌnÌStraZÌOne di RUVO cari fratelli e sorellel Viva il Partito comunist 
pagno deU'immortale Leuiu, sperìenza del moTimento co- sul grande principio dell'io- ^ Comitato centrde del posto di due Camere, ‘jotate mitala a trinila Mit un rnlnn iti Wia Grande, immensa ed irre- cecoslovacco, che mai tradir 

ha lasciato questo mondo. lunnista internazionale inatii- ternazionalisino di Marx. En- F'orn*' COlpO 01 lOrZa parabile è la perdita che il il comandamento leninista 

Il contributo dell opera del rata nel corso di questi ultimi gcis, Lenin c Stalin. ^ Pre- t nte np rarieament , p r la to tra 1 altro. «Dopo a\er --— - nostro popolo ha sofferto, staliniano di Clement Gott 

compagno Slalio olii i.ostra oenlo anni, ' L'omìcmo Ira il papaia ci- ^'alruRss" Sav.al ^uPraa.a E!;; .111°’.'*-.!’.?“ Purtullfvla. propria pachi wald! 

epoca. Sia nella teoria che nei- Il suo dis^rso al XIX Con- nese e il popolo dell’Unione Hel quadro di una serie di delle Nazionalità. .separarmi da mìo marito; oggi, dairautorltà provinciale, Vìva per l’eternità l’amici 

la pratica, e inestimabile. Il del P.^Iho comunista Sovietico, come quella con i provvedimenti por assicurare I! Presidium del Soviet Su- conto di partire per l’Egitto al danni deiramminlstrazione "^^1^ ci ha ripetuto che, se- zia e la fratellanza fra i po 

compagno Stalin e il ruppre- dell unione Sovietica e il popoli dei Paesi di democra- la direzione dello Stato e del premo, eletto dalle due Carne- al più presto possibile ». popolare di Ruvo, eletta demo- ^uudo gh insegnamenU del pQ]j cecoslovacco e sovietico 


Compagne e compagni, strada di Gottwald! 

cari fratelli e sorellel Viva il Partito comunista 
Grande, immensa ed irre- cecoslovacco, che mai tradira 
parabile è la perdita che il il comandamento leninista- 
nostro popolo ha sofferto, staliniano di Clement Goti- 


seataatc della nostra epoca prezioso testamento die Lgh zia popolare e con tutti gli Partito, l’assemblea plenaria re in seduta comune, è co- Sin da ieri l’albergo « Des craticamente il 25 maggio u. e. Viva il saldo e valoroso 

«otto ogni punto di \ista. ha lasciato ai comunisti di uomini che aiiiuno la pace, la decise di raccomandare alcu- .qtituilo dal Presidente del Bergues», dove alloggia Nar- Alle prime ore di stamane il neanche nei inomenti piu cecoslovacco di Huss 

La bua opera Im permesso tutti i Paesi del mondo. Noial- democrazia e In giustizia iu ne modifiche alla composizio- Presidium, da 16 vice Presi- riman con la madre e il se- dottor Nitri, funzionarlo di gravi, Jasciarci aooatiere e ^ Gottwald! 
al popolo sovietico e alla cla.s- tri, comunisti cinesi, come i f,,.,: : .ipi miind.i rmn- ne del Presidium del Soviet denti, dal Segretario e da 24 guito è letteralmente assedia- prefettura, scortato da ingenti Perdere di vista i nostri «nctra oa,.., p-,- 

be operaia di tutti i Paesi di comunisti di tutti i Paesi del „ J f [? , 1 ’ • Supremo dell’URSS: la nomi- membri, esercita i poteri del to da giornalisti e fotografi, forze di polizia in assetto di grandi compiti e i nostri la nnstr^^ ^a 

trasformare la bituazione del mondo, abbiamo trovato nel- *" ; ^ 1 ii* ^ . h'amie pnii- del compagno Voroscilov Soviet Supremo nel periodi in Mahmoud Abul Fath edito- guerra, si presentava al Coma- obiettivi. Cosi dobbiamo es- ^rm. la uecosim accn a. 

mondo intero, il che biguifica le grandi opere di Slolin la ‘ '«'eriinzionnlisnio. ^ Presidente del Presidium, cui esso non è in sessione, re del giornale del Cairo «Al ne e dichiarava sciolta l-am- sere tutti in questo momcn- essa iionsca a onore e glori. 

che la causa della giustizia, via della vittoria. *potrebbero ve.iirc in sostituzione del compagno - Alisri » che si trova a Gine^ ministrazione popolare. to Non vi debbono essere de- aei suo piu granae iigi^ 

Ih eaiisn della deinncruziu do- Dono La morie di f eiiin il spexzate. .Scvernik, di cui venne piopo- il- J: TAflliaRI stesso albergo di 11 -motivo» addotto in una bolezze e contusioni nelle compaeno uiemeni ijuu\%aui. 

polare e de leSusmo è coS-mo Sudbi è sèmpre La forza creata ria questo stala nomina a Pre.sidente del «« an«0!0 (Il lOQliattl Marrìman. ha inviato al suo sentenza della Giunta provln- nostre file. Stringiamoci tut- _ M. Com itatri centrale d^^ 

mai viUoriosa^i un 3 la figum centrafe Sei ‘ipo «««'oizia è maiiilosta- Consiglio centrale dei Sinda- memoria di Stalifl ® un’intervista con la dale amministrativa, per giu- ti. ancora più. saldamente. Partito Comunista cecoslo- 

-T, ‘ I 1 I,. ®‘Oiu in nguru tcniraie uci . p vpi-nm,*,,!.. oati; la nomina del compa- ••‘CiliWilfl Ul jiohii ex regina, nel corso della qua-stificare l’azione squadristiea, attorno al Comitato centrale vaccm 

so settore del mondo, uu su- movimento comunista inter- • • j^-ip j ... ij gno Pegov a Segretario del Mn«:rA 14 ■‘nr^ann Narriman ha detto: «Ho è oltremodo puerile e viene del nostro Partito comunista, P Governo della Repubbli- 

ote che contiene piu di un nazionale. Noi ci siamo rag- imnerinlis e i til i P'-esidium e la nomina del V,'considerato inevitabi- indicato nei fatto che la lista attorno al nostro Governo ea cecoslovacca; 

terzo della popoluzioue del griippati dietro a Lui. Noi gli '.mpennlisti e tutt 1 eompagiio Govkin a Vico-se- del- separazione. Credevo, degli indipendenti «pro-Ruva», del Fronte nazionale. P Comitato centrale d’a- 

globu, eoo milioni di ubitau- abbiamo incessanferacnte chie- «aulon o> guerra tremino da- ^retario del Presidium. * Unione Sovietica, «Pravda» p^j-ò che Faruk in esilio presentatasi alle elezioni, è sta- . che in questo grave mo- 7.ione del Fronte nazionale. 


HI UHUfii uc:fi aixiuiiffcairfSAiUKC ^ ** - -- - — - . 

popolare di Ruvo, eletta demo- gb insegnamenti del pgij cecoslovacco e sovietico. 


Sin da ieri l’albergo « Des craticamente il 25 maggio u. e. Si'^i^de Stalin, non dobbiamo, 


il saldo 


valoroso 


cui CS.SO non e 


che la causa della giustizia, via della vittoria. * P'nrcnm rn vc.iirc m sosiuuzione aei compagno 

la causa della democrazia po- Dopo la morte di Lenin, il spezzate. .Scvernik. di cui venne P>opo- 

polare e del eociulismo è or- compagno Stalin è sempre . La forza creata da questo 

mai vittoriosa su un iinmen- stala la figura centrale del f»po di .««ncizia e maiiilosla- ‘ 

so settore del mondo, uu set- movimento comunista inter- niente immmjsa c veramente «no* Peeov a Eeeretario del 

tote che conUenu pi.ù di un nazional.c. Noi ci siamo rag- Presidium e la nomina del 


Un articolo di Togliatti 
in memoria di Stalin 


MOSCA, 14. 


L’organo 


Faruk 


esilio presentatasi alle elezioni, è sta- . Che in questo grave nio- zione del Fronte nazionale, 
e sue ta dichiarata decaduta per le mento sia granitica l’unità ; “ 

iVTCb- dimissioni di alcuni dei suoi nostro popolo. Alarciamo U lI&‘&,'onO III Biriliailia 


to immenso in mezzo alla i popoli oppressi deirOriente. 
classe operaia di tutto il muti- Il testo di Stalin: lYon dl- 


(Questo articolo c avparso lu- 


oggi. ossa è stala successiva- «L'Unità» pubblicherà nel tare la vita con Faruk». forze popolari riportarono, an- 
mentc rinviata, come abbia- prossimi giorni il testo inte- Concedendo una intervista che senza i voti degli indipen- 


ciasse operaia di tu oi mon- i osto q, sain: ^ivon m- «edìTnmi^o a PcchinTroraio;- mo scritto, alle ore 14 di do- graie dell'artfcolo del com- ro. Mustafà Sadek. zio della denti, una schiacciante vittoria 

do. Ha stretto il cuore degli menlicate lOneniCa c stato il naie •Jen Min Ji Poo'mani. pagiio Togliatti. lex regina Narriman. ha di-lcontro il blocco reazionario. strettamente alla grande U- 

uomwj^ onesti del mondo in- grande appello che Egli ha ________ ° _ __ mone Sovietica, nostro so¬ 
lerò. Ciò prova che la causa lanciato dopo la Uìvoluzione ~ ' ■ ■■ ~ . - - - .stegno ed esempio, al suo 

e le idee del compagno Sta- d'Oltobre. Tutti i popoli san- n ppCMlCp CrtTXrX Ar'r’IlQA PCD A CCPP\/m/IPMXr\ A ì I I A ^/TPDTr'A 


Hn sono* penetrate in mezzo no che il compagno Stalin era IL PREMIER SOTTO ACCUSA PER ASSERVIMENTO ALL'AMERICA j 

alle larghe masse del mondo, animato di un amore ardente - 

sono divenute una iorzu iu- perii popolo cinese e che Egli ^ - B B 

Il governo giapponese messo in minoranza 

re nuove vittorie, una dopo blemi della rivoluzione cine- BB BJ» ■ ■ 

l’altra, c consente a quanti se. Egli vi ha contribuito con BBBBB ■ ■ BBB B Bmm 

scioglie il parlamento e indice le elezioni 

coraggio contro i nemici del de Unione Sovietica e di tut- bB " _ 

popolo. te le forze rivoluzionarie de- . . ^ ^ ^ 

com amo SaUn f d*iven"kto fimunhtjf c?ne^*^e il ^o*^oio sfiducia approvata coti 22g votì coììtTo 2i8 - he elezioni fissote per il aprile 

la guiàa del popolo sovietico cinese hanno ottenuto qualche -- — - - ■■ — — — ' ——. - - . . . ■■■ ■ ■ .— . 

Stato anno fa la loro storica vit- TOKIO. 14. — La Dieta sponeva nel Parlamento di posizioni — li Partito prò- mostranti, specie studenti, si elenco, dove figurano anche 

socialista che tgli aveva crea- tona. giapponese ha approvato que- 245 seggi su 466, ma recente- gressista (che, nonostante il sono incolonnate dirigendosi « seguaci dell’arte moderna » 

to insieme a Lenin durante Ora abbiaiuo perduto il no- sta sera una mozione di sfi- mente profondi dissensi sì nome è un partito dì destra verso la Dieta e lanciando sarebbero state » liquidate» in 

la Rivoluzione d'Otlobre. Egli stro grande Maestro e il no- ducia nel governo del primo erano manifestati all’interno come quello liberale) e i par- grida ostili contro l’inframet- caso di un ritorno al potere 

ha fatto di questo Stato una .stro più .sincero amico, il coni- ministro loscida, con 229 vo- del Partito liberale, cui ap- liti socialisti di destra e di si- lenza americana negli affari del partito nazista. 

magnifica gocicta socialista. pugno Stulìii. Nessuna parola ti contro 218. Immediatamen- paritene il Primo Ministro nìstra—determinando la ca- del Giappone. —;; 1 

La vittoria della costruzio- potrebbe esprimere la disgru- te dopo il voto di sfiducia e per cui la posizione di losci- duta del Gabinetto. Questa mattina, un’altra Jl,$iraZ10Ill del LiOlIO 


ano rnttwald ® «re Si è svolta l’8 marzo Tra 

^ Ann oinT.ioni onoo.- nin birmane e forze nazio- 

Av\ iciniamoci ancoi piU cinesi m Birmania pres- 

strettamente alla si'RDOe U- Monshu, ex baso naziona’i- 

nione Sovietica, nostro so- rioccupata recentemente dai 

stegno ed esempio, al suo birmani. Le truppe nazionaliste 
glorioso Partito comunista. _ sono state messe in fuga e ne:- 
Aumentianio il nostro spi- la mirata hanno abbandonato 
rito di sacrificio c la nostra io morti, armi e grandi ciuan- 
vigilanza, e s c h ì a cciomo tnà di munizioni. 


UHIVERSAIE 




ECONOMICA 


La vittoria della coslruzio- potrebbe esprimere la disgru- te dopo il voto di sfiducia e per cui la posizione di losci-iduta del Gabinetto. 


ne socialista in Unione .So- zia che questa perdita rap- dopo una sospensione della da era apparsa molto sco.ssa. 
vìetica non è soltaniu una presenta, come nessuna paro- seduta di 30 minuti, il Primo La riunione odierna del Ga- 


Già lo scorso anno. loscida grande manifestazione aveva 
aveva disciolto la Dieta in avuto luogo nelle vie di To- 


Questa mattina, un’altra Estrazioni del Loito 
ande manifestazione aveva t t j j f- 

'Uto luogo nelle vie di To- del 14 nìUTZO 


vietica non c .soltanto una presenta, come nessuna paro- seduta di 30 minuti, il Primo La riunione odierna del Ga- aveva aiscioiio la ivieia in avuto luogo neiie vie ai xu- 


ma anche una vittoria conili- lorc che noi proviamo. Il no¬ 
ne dei popoli di tutto il mun- stro dovere è di trasformare 
do. Questa vittoriu prova aii- in una forza questo dolore. Io 
zìtutto la perfetta esattezza memoria del nostro grande 
del tnarxismo-leiiiuismu nel- compagno Stalin, la grande 
Tinterpretare le più impor- amicizia tra il Partito comu- 
tanti realtà della vita. Essa nista cine.*ìe c il popolo cinese 
insegna ai lavoratori del mun- da una parte, e il Partito co-- 
do intero come debbono prò- munista dcirUnione Sovietica 
gredire verso una via di be- e il popolo sovietico daU'al- 
nessere, essa ha dato all'uiiiu- tra, che il suo nome simbo- 
nìtà la forza di battere i ino- leggia, .sarà rafforzata al mas- 
8 tri fascisti durante la seconda fiimo. I coiuiiuisti cinesi e il 
guerra mondiale. popolo cinese inteiisificheran- 

- Senza la vittoria della co- ;i j,tudio delle teorie 
slruzione socialista in Unione jj scienza e del- 

Sonetica non si potrebbe iw- sovietica nella co- 

maginare l abbattimento del stnizionc del loro Paese, 
fascismo. La sorte dell unta- fin,-. • , ■ 11*11 

nità intera è determinata dal- ‘Lll U- 

ia vittoria della costruzione niane Sovietica t nii p,irlito 
.socialità in Unione Sovietica fermato personalinenie da Le- 
e dalia vittoria nella guerra "11* ® Slahn. L il parti o 

contro il fascismo, e la gloria P‘" „ P|“ 

di queste vittorie va al no- uicntato c il piu educato It 
stro grande compagno Stalin. ntRmcnlc che vi sia nel in«n~ 
Il compagno Stalin è l’aii- do. Questo partito e stato il 
tore di lutti gli sviluppi di modello nel passato. Io 

importanza storica della teo- nel presente c sara sem- 
ria del matxismo-lcninisnio, nostro esempio per il 

che ha fatto progredire per- '•uiiro. 

mettendogli di giungere ad un Noi crediamo fermamente 
nuovo stadio. Il compagno che il Comitato centrale del 
Stalin ha sviluppalo in modo Partito comunista dell U.R.S.S. 
creatore la teoria leninista e il goveriio sovietico, diretti 
eolia legge dello sviluppo ine- dal compagno Malcnkov, sa- 
guale del capitalismo, e la ranno del lutto capaci di .se- 
teoria secondo cui il sociali- guìrc la strada che ha loro 







fra i suoi seguaci e quelli del- al centro della città per di- 
l'altro leader liberale. Ha- mostrare contro la legge anti- FIRENZE 
toyama. Le nuove elezioni sindacale presentata dal go» GENOVA 
avevano visto un netto deeli- verno loscida. DOLANO 


no dell’influenza del Partito 
liberale, il quale tuttavia era 
riuscito — come si è detto — 
a conservare una leggera 
prevalenza nel Parlamento. 

Primo occasionale pretesto 


Scoperta una Hrta nera 
iei neo-nazisti di Bonn 


>nLANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


38 52 74 59 64 
38 81 16 22 21 
13 8 21 64 72 
64 54 86 7 51 
61 38 66 47 1 
36 61 71 11 17 
16 54 60 39 86 
32 71 57 88 33 
80 73 20 87 85 
36 56 4 10 43 


i-rimo occasionale preiesw BRUNSWICK (Bassa Sasso- PIETRO INGRAO - direttore 
alla crisi giunta oggi a com- 14 _ „ procuratore Ge- 

pietà maturazione, è stato un di Brunswick ha aperto Pl««> clemenU-vlce dirett . resp. 

vivace incidente insorto nei procedimento preliminare Stabilimento Tipogr. U,E-SJ,S.A. 
Poriamento uns decina di contro due ex nazisti* l*ex uX- Via IV Novembre, 149 


vivace incidente insorto nel 
Parlamento una decina di 



èmop 0 ÒtHoVfarcaniìlVtìo“Vo mostrato il compagno Stalin. TOKIO - m» manifesUiionr popolare contro loseido 

un solo Pae^ Il compagno ® ha annunciato lo scioglimen- narc i contrasti: 22 deputati TOmmercio con la Cina popo- 

StaliB ha contribuito in modo comuniSmo c «i larlc ottenere pai-jamento e la con- liberali hanno reso noto in jare. 

creatore alla teoria della cri- «"«vi succiasi. . .. • vocazione di nuove elezioni mattinata la loro decisione di La decisione di sciogliere il 

si generale del sistema capi- Non ce il mimmo duhbio p^j. jg aprile. uscire dal Partito. Parlamento, presa da loscida. 


giorni or sono, quando, re- uciale delle SS Heinz Anders 
plicando ad un deputato che ^ dirigente della disciolta 

lo esortava « a parlare m Lega della Gioventù tedesca, 
giapponese e non in america- Dieter Von Klann, sospetti di 
no », loscida lo insultò villa- aver redatto un elenco di oltre 
namente. Venne mossa allora loo nominativi di persone, per 
contro di lui una mozione di la maggior parte - ebrei, o 
censura, in seguito alla quale sventi relazioni con persone 
si cominciò a parlare di crisi, della Germania orientale. 

, j Le persone comprese nella 

Alofivo profondo 

Come si vede, il pretesto 
occasionale crisi, se pur 

sull’apparenza, ìndica- 
va già imo dei motivi prò- 

fondi dell’ostilità popolare al | B | 

governo lo.^cìda: il suo asser- 
vìmento agli Stati Uniti. 

La politica di sudditanza 

verso l’Air.erica incontra d’al- ^ 

tra parte vaste crìtiidie anche 
in larghi strati degli ambienti 
commerciali giapponesi, 
quali si vedono precluse, per 
imposizione degli Stati Uniti, 
le imponenti possibilità dì 
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Novità del mese 

GALAIVTl 

Relazioni 

sull’Italia Meridionale 

a cura di T. Fiore 

SilWD 

Lo stagno del diavolo 

a cura di 3f, Ferro 

E.OWDOK 

Il popolo dell’abisso 

o euro di F. Calamandrei 

BE^D 

Sulla via della matematica 

« cura di G. WeiZter • 
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creatore alla teoria della cri- succiasi. . .. • vocazione di nuove elezioni mattinata la loro decisione di La decisione di sciogliere il 

si generale del sistema capi- Non ce il minimo dubbio p^j. jg aprjie. uscire dal Partito. Parlamento, presa da loscida, 

talistico e deiredìfìcazioTC del che il ^’^mpo mondiale ae.ia mozione di sfiducia ap- Parte di essi si è astenuta ha dato sibilo origine ad im- 

comnnisaio in Unione Sovie- pace, della wniocrazi,a e del pj.^yata dal Parlamento accu- dal voto sulla mozione di sfi- ponenti manifestazioni popo- 

tica. Egli ha contribuito alla socialismo, diretto dall Umo- jj non appron- ducia, parte si è unita alle op- lari di protesta. Masse di di¬ 

teoria delle leggi fondamen- ne Sovietica, rafforzerà la sua ^gj-g piani concreti « per la ——. 
tali del capitalismo conlem- unità e diventerà ancora piu ricostruzione del Giappone 

poraneo e del socialismo, ha polcnt^ come paese indipend«ite». Ort«l5«5 ■mamIr nnl DammaIa 

contribuito alla teoria della Negli ultimi trentanni, le Nel corso del dibattito sulla ^|l|||f*| |ni|P|| |||1| li|II|QmB 

rivoluzione nei Paesi colonia- teorie del compagno Stalin c mozione, numerosi d^utati mm mm%wm 

li e «emicoIoDialt II compa- l’esempio della costruzione so- hanno vigorosamente attacca- , a « « 

gno Stalin ha sviluppato Vi- cialisfa in U.RJ55. hanno fai- to il governo, per la sua w- ||| ||f|a PBlB^ImlP «IPrPA 

ri. di Lenin «ni Parlilo. profrr5;o nmano. Ora. I Lni^ Só MlixS.'S^Mr - 

•^1*^ queste *^’^F'n*^h^èno nofcntc'^h **rivolèi 7 Tone *pop^ politica estera, di aper- K.ARACI, 14. — Il governo no •uiom»ilco nel ?»•=<. quei’o 

ci del comimgno Stalin hanno h ^ incensi e completa sudditanza agli pakistano ha annunciato que- deir'.i stawiimenti EWerurgici v.a. 

peimcs^ di rafforzare I unita lare Sisti Uniti d’America. sta sera che sedici persone tali di Anstnmn, è stata effe;- 

della classe operaia nel mon- grandi nltonc, la co«lnizionr ^ rimaste uccise quando '•» puma coZata di ghisa, 

do intero c l'unità delle clas- delie democrazie popolari na » p^rla in c|iapp«»nese . ^ vm apparecchio civile è prc- Lo/emnmpftpQo inTorma moi- 
Ei oppresse e dei popoli op- ottennio tali shc^m. •' mo- am Parlamen- cipìtato in fiamme nel Ben- tr». che nella ana nord-orien. 


Sedici morii nel Bengala 
in una calasirole aerea 



GK shi* 

contritmio degb detta sbb e«v 

e sono giunb a qui ékistrale te 

tappe p*« deg« s*"*»®' P" 

«erse la prtsf" coBabarazion? 

^ppresenj^ e „,odern. 

nterantc 


fncH •* "L--rSor« di W oac * . co" ^***— tT. 
popolari * ** dantaria. airi «»* —^**. 

una ridaw»** mio oHett»»»»® 

Saraariaà^« a«na 

^ rfaJnda bOR-lcadel 

gdkaoodia*!» pf utaa ri aarioal pan. 

^ -Stomatologia 
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>’’• grazie ad esse, vittorie senza che noi possiamo affermare io clamorosa sconfitta del Pri- erano i cinque uomini delio questa mouern» centra:» us- 

f pTfoedeuti aoao state conse- modo incontestabile che non Ministro. Il governo ave- equip aggio. _ mostre ceraio gii opemi cinesi e.v 

U galle nei corso di questa lotta, abbiamo paura di alcuna va tentato ripetutamente, pri- , no capaci-di montare atttez/a- 

(V Tutte le opere del compa- aggressione imperiansta, che ma del voto, di ricattara i de : Nuovi successi Iture complesse. • 1 

r. gno Stalin eono impcntun spezzeremo ogni aggr^ione putati. preannuncìando Io j z • • i.. f.r^ousdon* di attrezza, 

documenti marxistL Le sue imperialista c che tutte le più scioglimento del Parlamento, dell indostna CinCSC a ..tata 'a. 

U me$HonÌ dei leni- perfide provocazioni risulte- qualora gli fosse stata nega- - ture cinematogra^be è -ta^ ^ 

K nSno. U %oriM del Partito ranno del tutto inefficaci. , ta la fiducia. Pechino. 14 (TasS) - Lo «cernente 

cogtnnftf, (bl deirU.RSJs. e La ragione per cnì Tamici- n primo ministro loscida, jenmtnjmpao informa c:ie ni no — iniorma ti NanfangJJh^ . 
M-ln ann ultian opera: Probità zia fra fl grande popolo ci- In carica da quattro anni, di- man», nei più grande aito for- Questa attrezaatur» non venpa- 
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